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Nel Lazio abbiamo una concentrazione unica al mondo di bellezze

storiche, artistiche, di borghi e paesaggi naturali, di saperi e prodotti.

Prendersi cura di tutto ciò non è solo un dovere, ma è anche una

grandissima opportunità.

Perché valorizzare il nostro patrimonio paesaggistico e culturale

significa dare un impulso fondamentale a migliorare servizi, a

creare occasioni sociali, a promuovere la qualità dei nostri prodotti.

Per questo stiamo creando nuovi strumenti per far conoscere e

vivere il Lazio, “eterna scoperta”: come la collana di cui fa parte

questa pubblicazione, dedicata ad alcune delle emozioni che sa

provocare il Lazio.

Vogliamo rappresentare la varietà della nostra regione, la ricchezza

della sua storia e l’intreccio straordinario di arte, cultura e natura.

Nicola Zingaretti
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“Andar per Borghi” nel Lazio significa scoprire la storia e le tradizioni

di questo importante patrimonio che è una grande ricchezza della

nostra regione. Primo di una collana sui borghi, dei quali il Lazio è

particolarmente ricco sia per la sua configurazione territoriale che

per la sua storia, questo volume tascabile si sofferma su un iniziale

gruppo di borghi, alcuni dei quali contraddistinti da marchi e tipicità

riconosciuti, che suggeriscano al lettore idee per combinare il piacere

di una gita in alcuni dei luoghi più belli del Lazio con la scoperta dei

buoni sapori e di antiche tradizioni che si conservano ancora oggi.

Sarà possibile un viaggio attraverso le eccellenze agroalimentari,

custodi affidabili della storia di un luogo, e quindi in grado di

guidare alla scoperta di questa ricca regione e di comprenderne

l’anima profonda.

I vini e i prodotti agroalimentari di qualità del Lazio che sono

riconosciuti dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali sono circa

trecento. Andando alla loro scoperta troverete antichi borghi medievali,

siti archeologici, riserve naturali, feste e sagre enogastronomiche che

renderanno la vostra vacanza indimenticabile.

www.vis i t laz io .com
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LAZIO: CULLA DI CIVILTÀ, 
ORIGINE DELL’EMOZIONE�

Il Lazio: regione di tradizioni, cultura e sapori. Una terra che

riesce ad emozionare il visitatore lungo tutto l’arco dell’anno, grazie

ad un caleidoscopio di paesaggi e ambienti naturali che spaziano dal

mare alle montagne, tutti uniti da un denominatore comune, la

bellezza, che abbiamo scelto di raccontarvi: Tuscia, Sabina, Valle

dell’Aniene e del Tevere, Castelli Romani, Monti Prenestini e Lepini,

Ciociaria, Riviera d’Ulisse e Costiera di Enea, con le isole Pontine. Ad

accendere l’emozione sono sopratutto gli antichi borghi, presenti un

po’ dovunque, sul mare, in collina, adagiati lungo specchi d’acqua o

incastonati su scoscesi e suggestivi pendii, con i loro vicoli e le

magnifiche piazze, animate da sagre e feste tradizionali tutto l’anno.

Uno scrigno che cela un patrimonio di arte e cultura immensi,

caratterizzato dalla genuinità dei prodotti tipici e da ricette sfiziose e

particolari. Il visitatore potrà scoprire una storia millenaria nelle

abbazie, nei castelli, così come nelle semplici case in pietra, nelle ville

nobiliari, nei musei e negli angoli più inattesi e nascosti dei centri

storici. Soffermandosi per un week end o per una vacanza più lunga,

il Lazio riserverà al viaggiatore sempre nuove sorprese!



> Morfologia di un territorio completo

Prima dell’avvento di Roma come potenza militare e culturale questa
regione era già chiamata Latium dai suoi abitanti. Si pensa che il nome
derivi dalla parola Latus, ovvero “esteso”, in riferimento ad un’area
particolarmente pianeggiante se messa a confronto con l’andamento -
prevalentemente collinare e montuoso - dell’Italia centrale. 
Immaginiamoci di percorrere a volo d’uccello questa regione dal
paesaggio così variegato. Partendo da nord ovest troviamo i tre distinti
gruppi montuosi dei Monti Volsini, dei Monti Cimini e dei Monti
Sabatini, la cui origine vulcanica è testimoniata dalla presenza di laghi
importanti come quelli di Bolsena, di Vico e di Bracciano. Anche i Colli
Albani, con i laghi di Albano e di Nemi, condividono la stessa natura
vulcanica. Nella parte orientale del Lazio si trovano invece i rilievi più
alti della regione, che raggiungono con i Monti della Laga, nei 2458 m
del Monte Gorzano, il loro punto più alto. Catene come quelle dei Monti
Ernici, Simbruini e Lepini offrono una varietà incredibile di panorami
mozzafiato e innumerevoli opportunità di escursioni e trekking in un
contesto di alto valore ambientale. 
Lungo la bella costa laziale, molto regolare, bassa e sabbiosa, e per

CIVITA DI BAGNOREGIO (VITERBO)

DAVID PROIETTI PETRETTI



questo particolarmente adatta al turismo balneare, si incontrano
affascinanti “sporgenze”, come il Capo Linaro a sud di Civitavecchia; il
promontorio di Anzio e Nettuno, il Monte Circeo che si erge isolato tra
mare e terra, ed il promontorio di Gaeta, in prossimità del confine con
la Campania. Ed è proprio di fronte a Gaeta che si scopre la meraviglia
dell’Arcipelago Pontino, con le sue sei isole. 

> La varietà dei paesaggi: quando la scoperta si fa “Eterna”

Da dove iniziare...questo è il problema, in una regione che offre, su tutti
i versanti, una meraviglia dopo l’altra. Volendo partire dai dintorni di
Roma, i Castelli Romani rappresentano un’attrattiva certa per coloro
che amano gite en plein air in uno scenario ambientale unico e ricco di
storia, con borghi e paesi particolarmente famosi per la bontà della
cucina tipica e del buon vino, in quanto area vocata a produrre uve di
prima qualità. A breve distanza dalla Capitale troviamo la Valle
dell'Aniene che cela, tra i suoi numerosi tesori, perle come Tivoli,
rinomata località termale, con le sue due splendide Villa Adriana e Villa

d’Este, dichiarate dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità. Numerosi i
borghi arroccati in posizioni suggestive che mantengono intatto il loro
aspetto feudale con le testimonianze ancora visibili del passaggio di
importanti famiglie nobiliari quali Colonna, Barberini, Odescalchi,
Corsini, per citarne solo alcune. La Sabina è ricca di vestigia sia di epoca

GAETA (LATINA)

ENRICO ROMANELLI



romana che medioevale, come l'abbazia "imperiale" di Farfa. Il territorio,
anticamente abitato dai Sabini, si estende fino ai confini dell’Abruzzo.
Qui gran protagonista della tavola è l’olio della Sabina che già Virgilio,
Plinio il Vecchio e l’imperatore Carlo Magno ebbero modo di apprezzare
particolarmente. Splendidamente incorniciata dal Lago di Bolsena, il
più grande lago vulcanico d’Europa, ecco la Tuscia, oasi di buona tavola,
storia e relax, dove è impossibile non rimanere affascinati dalle tracce
lasciate dagli Etruschi prima e dai Romani poi, in un susseguirsi di
necropoli e anfiteatri che rappresentano un grande patrimonio
archeologico. Tutta da esplorare, e da gustare, la Ciociaria, con i
paesaggi della Valle del Sacco o quelli più rurali dei Monti Ernici, Ausoni
e Lepini. Come sempre nel Lazio cucina e territorio formano un connubio
imprescindibile e anche la Ciociaria punta sulla bontà di prodotti tipici
tra i quali salumi e formaggi. 
La Costiera di Enea e la Riviera di Ulisse offrono un entroterra
punteggiato da incantevoli borghi e la costa con splendide spiagge
affacciate sul Mar Tirreno, a cui fa da cornice la natura del Parco
Nazionale del Circeo. Per chi sceglie il mare, autentiche perle sono

Gaeta, Sabaudia, San Felice Circeo, Sperlonga e le Isole Pontine, con
Ponza, Ventotene e Palmarola. Anche gli amanti della montagna e del
turismo verde, oltre alle conosciute località sciistiche del Terminillo, di
Monte Livata, Campo Staffi e Campocatino, troveranno svariate possibilità
per praticare trekking, cicloturismo, mountain biking, sci e alpinismo.



> Tra maestria artigiana e tradizione enogastronomica

La gastronomia laziale affonda le sue radici in epoche antichissime. Il
mondo contadino e le sue ricche tradizioni, legate all’alternanza delle
stagioni, alla religione, alla vita nei campi, danno luogo ad un’intensa
storia, ad una scoperta o riscoperta di una tavola, con le migliori tipicità
locali, imbandita di zuppe, di pesce e di terra, pasta fatta in casa condita
con sughi bianchi e rossi, e, come secondi, carni accompagnate da
innumerevoli varietà di ortaggi e legumi. Inoltre, la natura vulcanica di
molti terreni laziali favorisce la viticoltura e l’agricoltura in genere: basti
pensare che nel Lazio ci sono 3 vini DOCG (denominazione di origine
controllata e garantita) e 26 DOC (denominazione di origine controllata),
mentre la produzione agroalimentare annovera 11 DOP (denominazione
di origine protetta) e 8 IGP (indicazione geografica protetta). Nel territorio
laziale convivono ricchissimi patrimoni culturali, storici e artistici che si
fondono con il florido artigianato. È facile, camminando lungo le strette
vie dei borghi, imbattersi in botteghe di antichi mestieri. Troverete scultori
del legno e ceramisti, ma anche esperti nella lavorazione di metalli come
rame e ferro, e ne rimarrete affascinati.

> Un tesoro da scoprire

Nel Lazio sono tantissimi i tesori da scoprire e tutti a portata di mano! La
regione offre tantissime valide opportunità per conoscere percorsi
enogastronomici, artistici e religiosi. La presenza di Roma, antica capitale
dello Stato Pontificio, ha reso il Lazio intriso di profonda spiritualità, da
scoprire nelle numerose chiese, abbazie, e itinerari di fede che attraversano
la regione come la Via Francigena, il Cammino di Benedetto e il Cammino
di Francesco. Partendo dalla “Città Eterna”. Un vero e proprio tesoro, che
porta con sé tutto il valore di un’inaspettata “Eterna Scoperta”.



TUSCIA 
E MAREMMA LAZIALE
COSA VEDERE

> Parco Naturale
Regionale di Bracciano
e Martignano

> Riserva Naturale 
del Lago di Vico

> Viterbo, Palazzo dei Papi

> Cerveteri e Tarquinia,
Necropoli Etrusche

> Vulci, Parco Naturalistico
Archeologico

> Civita di Bagnoregio, 
La Città che Muore

> Caprarola, Palazzo
Farnese

> Bracciano, Castello
Orsini Odescalchi

> Bomarzo,
Parco dei Mostri

> Viterbo, Santuario della
Madonna della Quercia

COSA GUSTARE

> Olii Extravergine 
di Oliva Canino 
e della Tuscia DOP

> Vini Est! Est!! Est!!! 
di Montefiascone, 
e Aleatico di Gradoli DOC

> Vino dei Colli Etruschi
Viterbesi DOC e Vino 
di Tarquinia DOC

> Anguilla, coregone 
e lattarini del Lago 
di Bolsena e Bracciano

> Nocciola Romana DOP

> Castagna 
di Vallerano DOP

> Lenticchia di Onano
PAT e Carciofo
romanesco del Lazio IGP

COSA FARE

> Via Francigena

> Viterbo, Trasporto della
Macchina di Santa Rosa
(settembre)

> Canale Monterano, 
La Città Fantasma

> Viterbo, Terme dei Papi
e Terme Bullicame

> Canale Monterano,
Terme di Stigliano

> Ronciglione, Carnevale

> Acquapendente, 
I Pugnaloni (maggio)

> Lago di Bolsena, vela,
sci acquatico e pesca
sportiva

BOLSENA

CAPODIMONTE

MARTA MONTEFIASCONE

TORRE ALFINA

ACQUAPENDENTE

BOMARZO  

VITORCHIANO

CALCATA

NEPI

RONCIGLIONE

CARBOGNANO

ORTE

SORIANO

NEL CIMINO

SUTRI

CERVETERI   

CIVITA

DI BAGNOREGIO

TARQUINIA

BRACCIANO

TREVIGNANO

ROMANO

VILLA SAN GIOVANNI

IN TUSCIA

CAPRAROLA

ANGUILLARA

SABAZIA

CANINO

TUSCANIA



Altitudine 
195 m s.l.m.

Abitanti 
19.062

Patrono 
San Biagio, 3 febbraio 

Info turistiche Comune
Piazza del Comune, 1

Tel. 06 9960001

Distanza da Roma
40 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Stigliano

Nelle vicinanze
Fiumicino, Cerveteri,

Bracciano, Campagnano
di Roma, Trevignano

Romano

Valori Ambientali
Parco complesso lacuale

Bracciano Martignano,
Lago di Bracciano

Sport praticabili
Sport acquatici, vela,

canottaggio, surf

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra del Pesce, giugno.
Sagra del Fregnaccio e
Festa delle Ciambelle,

luglio.
Sagra delle Zuppe 
di Pesce di Lago e 

Palio dei Rioni, settembre

Sosta Camper

12 L o sguardo si perde lungo il lago di Bracciano. L’esteso
specchio d’acqua di formazione vulcanica fa infatti da

cornice al caratteristico Comune di Anguillara Sabazia,
che prende il nome da un’antica villa di epoca romana
chiamata “Angularia”, perché sorta proprio nel punto in
cui la costa forma un angolo retto. La storia del borgo è
legata alla famiglia degli Anguillara, a quanto pare non
troppo amata dalla popolazione locale, la quale mantenne
il feudo sino al 1488. La parte antica ha conservato il suo
originario impianto medievale, divenendo oggi una meta
turistica ambita. La tradizione, anche culinaria, è sempre
stata strettamente connessa alla vita lacustre. Seguendo
il lungolago, inoltre, si può visitare il famoso Museo
dell’Aeronautica, godendo dei servizi e degli svaghi
disponibili: dalla pesca al minigolf, dal campeggio al
noleggio di piccole imbarcazioni. 

> Da non perdere
Simbolo della città è la “Fontana delle Anguille”, situata
sulla piazzetta del belvedere. Meritano sicuramente una
visita la Chiesa della Collegiata e il cinquecentesco
Palazzo Baronale, oggi sede del Comune, dove si
conservano pregevoli affreschi recentemente restaurati.
Piccolo gioiello è la Chiesa dell’Assunta, dove sono
custoditi una “Madonna col Bambino”, una “Assunzione”
di Girolamo Muziano ed alcuni angeli del ‘400. 

> La curiosità
In località La Marmotta è stato scoperto un villaggio
neolitico risalente a circa 8.000 anni fa. 

> A tavola
La cucina tipica del luogo è incentrata
sulla preparazione del pesce di lago. In
tavola, tra i primi e i secondi più noti si
annoverano: l’anguilla alla cacciatora,
il luccio fritto dorato, la pasta al sugo

di pesce di lago e il latterino fritto o

marinato.

BROCCOLETTO DI ANGUILLARA PAT

ANGUILLARA SABAZIA

www.comune.anguillara-sabazia.roma.it



13Altitudine 
350 m s.l.m.

Abitanti 
4.123

Patrono 
Santa Cristina e San Giorgio,
24 luglio

Info turistiche Comune
Largo La Salle, 3
Tel. 0761 7951

Distanza da Roma
138 km

Da scoprire nei dintorni
Lago di Bolsena, Museo
Territoriale del Lago 
di Bolsena, Catacombe 
  e Scavi Archeologici,
Acquario d’Acqua Dolce,
Duomo di Orvieto, Terme
dei Papi

Nelle vicinanze
Orvieto, Montefiascone,
Bagnoregio, Castel
Giorgio, San Lorenzo
Nuovo, Capodimonte,
Gradoli

Valori Ambientali
Parco Archeologico
Naturalistico di Turona,
Isola Bisentina e Martana

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Nord

Sport praticabili
Vela, pesca sportiva,
immersioni, trekking,
mountain biking,
passeggiate a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi
Infiorata del Corpus
Domini e Festa delle
Ortensie, giugno. 
Festa Medievale, agosto

Sosta Camper

Posizionato sulla sponda settentrionale dell’omonimo
lago, il più grande d’Europa di origine vulcanica, il

borgo di Bolsena risale al III secolo a.C., quando venne
popolato dagli abitanti scampati alla distruzione di
Velzna, prestigiosa città etrusca. Il centro storico è
caratterizzato da luoghi di interesse culturale come: il
cinquecentesco Palazzo di Tiberio Crispo (oggi del Drago);
la fontana di San Rocco realizzata su commissione di
Giovanni de’ Medici e diversi edifici religiosi. Sul
promontorio di agglomerati tufacei che si affaccia sul
Lago di Bolsena sorge il “rione del castello”, che
mantiene ancora oggi il suo fascino originario.

> Da non perdere
La Rocca Monaldeschi della Cervara, la Collegiata
di Santa Cristina, il Palazzo Cozza Crispo e la Fontana
di San Rocco. Quest’ultima si trova nell’omonima piazza:
per i bolsenesi l’acqua che sgorga è miracolosa ed ogni
anno, il 16 agosto, viene celebrata una messa con la
benedizione delle acque.

> Curiosità
Sui colli circostanti il Comune di Bolsena si trovano i resti
di varie necropoli costituite da tombe a camera e a fossa,
databili tra il III sec. a. C. e il IV sec. d. C.

> A tavola
Tra i piatti tipici la sbroscia,

caratteristica zuppa la cui
preparazione richiede grande
cura e l’utilizzo di molte specie
di pesce. A cottura ultimata si
preparano delle scodelle con
pane abbrustolito e vi si versa
sopra la zuppa fumante. 
Tra le altre ricette tipiche, da gustare: il coregone alla

mugnaia e alla bolsenese, l’anguilla alla vernaccia, i

latterini alla brace e la minestra di tinca.

CITTÀ DELL’INFIORATA, 
STRADA DEI VINI DELL’ALTA TUSCIA

BOLSENA

www.comunebolsena.it



14 Si estende su uno degli ultimi speroni rocciosi protesi
verso la valle del Tevere e originati dalle colate laviche

dell’apparato vulcanico cimino. Bomarzo nasce e si
afferma con funzioni di sorveglianza delle vie commerciali
che dall’Etruria marittima penetravano nella parte
centrale della penisola italiana. L’uso del peperino, la
roccia magmatica tipica del luogo, ha avuto il suo
culmine, come principale mezzo di edificazione, nella
realizzazione cinquecentesca del Parco dei Mostri, una
delle primarie attrazioni del territorio, voluto dal Principe
Pier Vicino Orsini. Nel parco sono
diverse le iscrizioni che tendono a
stupire e confondere il visitatore più
che a guidarlo. Ancora oggi gli
enigmi sono nascosti dovunque e
aspettano solo di essere risolti.

> Da non perdere
Sicuramente il Parco dei Mostri, realizzato dall’architetto
e antiquario rinascimentale Pirro Ligorio. Poi il Palazzo
Orsini, la Chiesa di Santa Maria Assunta, quella di
Santa Maria della Valle e la deliziosa Chiesa di
Sant’Anselmo. 

> Curiosità
Un monumento sconosciuto ai più è la misteriosa
“Piramide” (una pietra, alta circa 16 metri, sulla quale
sono state scolpite diverse gradinate che portano a un
altare), che si trova su una terrazza a strapiombo sulla
Valle del Fosso Castello, a poca distanza dal centro
storico di Bomarzo.

> A tavola
Prodotto tipico di Bomarzo è il biscotto di Sant’Anselmo.
La nascita del biscotto si perde nell’antichità quando
veniva denominato “pane di Sant’Anselmo”. Nel V sec.
d.C. l’allora vescovo della città, Anselmo (oggi protettore
dei bomarzesi), fece produrre un pane dolce da distribuire
ai poveri che percorrevano la via Francigena. Ottima
anche la ciambella all’anice. 

CITTÀ DELLA NOCCIOLA
STRADA DEL VINO DELLA TEVERINA

BOMARZO
Altitudine 

263 m s.l.m.

Abitanti 
1.834

Patrono 
Sant’Anselmo, 
24 e 25 aprile

Info turistiche Comune
Via Borghese, 10 
Tel. 0761 924021

Distanza da Roma
92 km

Da scoprire nei dintorni
Il Parco dei Mostri 

di Bomarzo, Villa Lante 
a Bagnaia, Civita 

di Bagnoregio, 
Terme dei Papi, 

Terme di Orte

Nelle vicinanze
Viterbo,

Soriano nel Cimino,
Vitorchiano, Graffignano,

Bassano in Teverina

Valori Ambientali
Riserva Naturale 

Monte Casoli di Bomarzo

Sport praticabili
Escursioni, trekking,

equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi

Palio di Sant’Anselmo e 
Sagra del Biscotto, aprile.

La Notte delle Falene,
agosto

Sosta Camper

www.comune.bomarzo.vt.it



15Altitudine 
280 m s.l.m.

Abitanti 
19.445

Patrono 
San Sebastiano, 
prima domenica di maggio
e 20 gennaio

Info turistiche Comune
Piazza IV Novembre, 6
Tel. 06 998161

Distanza da Roma
49 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Stigliano, 
Terme Apollinari di
Vicarello, Villaggio Neolitico
in località “La Marmotta”,
Area archeologica di Santo
Stefano

Nelle vicinanze
Cerveteri, Anguillara
Sabazia, Manziana, Sutri,
Trevignano Romano, Tolfa,
Bassano Romano, Oriolo
Romano

Valori Ambientali
Parco Naturale Regionale
di Bracciano Martignano

Sport praticabili
Vela, canoa, escursioni,
trekking, passeggiate 
a cavallo, pesca sportiva

Manifestazioni 
ed Eventi
Laghidivini, giugno. 
Infiorata, domenica 
del Corpus Domini. 
Sagra della Lumaca, luglio.
Festa dell’Assedio, agosto. 
Sagra del cinghiale,
settembre

Sosta Camper

Sulle sponde dell’omonimo lago, situato a nord di
Roma, nei monti Sabatini, si trova Bracciano con le

sue numerose attrattive di cui il visitatore può godere
lungo tutto l’arco dell’anno. L’incantevole borgo
medievale, attraversato da strette stradine è dominato
dal celebre Castello Orsini Odescalchi. Si tratta di un
edificio del XV secolo costituito da tre cinta di mura
esterne; di forma pentagonale, presenta cinque torri,
una per ogni vertice della fortificazione esterna. Il
castello fu costruito da Braccio da Montone ed è poi
passato agli Orsini, dietro richiesta di Papa Martino V
(1418). È attualmente di proprietà degli Odescalchi,
famiglia che proprio dagli Orsini rilevò la signorìa di
Bracciano alla fine del XVII secolo. Oggi il Castello è un
luogo di ricevimenti e ospita anche un museo.

> Da non perdere
Oltre al Castello è possibile visitare il Duomo di Santo
Stefano, la Chiesa di San Lorenzo e quella di Santa
Maria Novella, il Museo Civico Etrusco e, infine, per
gli amanti della natura, una tappa obbligata è il parco
naturale regionale del complesso lacuale di Bracciano-
Martignano. 

> Curiosità
C’è chi sostiene che nelle stanze del Castello di Bracciano
ancora si aggiri, con il suo bell'abito rinascimentale e il
lungo strascico, la sventurata Isabella de' Medici, uccisa
dal marito per infedeltà, o, più probabilmente, per motivi
politici.

> A tavola
Gran parte della tradizione culinaria
braccianese si basa sul pesce (per la
maggior parte non autoctono, poiché
introdotto dall’uomo a partire dal
1850). Tra i piatti tipici troviamo
quindi: il coregone arrosto, i filetti di

tinca impanati, i filetti di luccio fritti,

il luccio al cartoccio e l’anguilla alla cacciatora o al vino. 

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

BRACCIANO

www.comune.bracciano.rm.it



16 Il borgo si erge su uno sperone tufaceo nella Valle del
Treja. Conosciuto anche come “borgo degli artisti”, da

molti è considerato uno degli esempi più significativi di
piccolo abitato fortificato oggi esistente in Italia. Le sue
stradine tortuose, vietate alle automobili, svelano
panorami mozzafiato. Nascoste sotto archi ricoperti
d’edera, si trovano studi e botteghe di artisti e artigiani
dai saperi più vari che trovano qui la loro naturale
collocazione: restauro di mobili, artigianato del cuoio, della
ceramica, del vetro, studi d’arte, creazioni di monili. Sono
presenti associazioni culturali dove ascoltare musica,
gustare dolci genuini o leggere libri. Ogni fine settimana
il borgo medievale, un villaggio ideale unitario e armonico,
offre nuove iniziative: convegni, concerti, spettacoli
teatrali o mercatini dedicati allo shopping più creativo. 

> Da non perdere
La Chiesa del Santissimo Nome di Gesù: la sua
struttura risale al XIV secolo, ma è stata ristrutturata nel
1793 per volere della famiglia dei Sinibaldi. Al suo interno
sono conservati stucchi rinascimentali e interessanti
arredi. Gli amanti della natura possono visitare il Parco
regionale Valle del Treja e le suggestive cascate di
Monte Gelato.

> Curiosità
Opera Bosco è un museo laboratorio all’aperto di arte
contemporanea. Un itinerario tra opere d’arte ed
istallazioni, spesso “spiegate” dagli artisti stessi,
realizzate con i materiali naturali del bosco. 

> A tavola
Tra i piatti da gustare si distinguono
soprattutto pietanze ricche da
accompagnare con del buon vino
rosso. In particolare lo spezzatino di

cinghiale e il saporitissimo sugo di

pecora alla calcatese. Nel borgo
sono moltissimi i locali caratteristici
dove degustare selezioni di té e
caffè, buon vino e cibo tradizionale o alternativo. 

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

CALCATA
Altitudine

220 m s.l.m.

Abitanti 
923

Patrono 
Santi Cornelio e Cipriano,

16 settembre

Info turistiche Comune
Piazza Risorgimento, 1 

Tel. 0761 587021

Distanza da Roma
54 km

Da scoprire nei dintorni
Laghi di Bracciano e

Martignano, Parco della
Valle del Treja

Nelle vicinanze
Castel Sant'Elia, Mazzano

Romano, Faleria, Civita
Castellana, Nepi

Valori Ambientali
Parco Naturale Regionale 

Valle del Treja

Sport praticabili
Trekking, 

passeggiate a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa Celtica,
settembre.

Festa dell’Albero
al Parco del Treja,

novembre

www.comune.calcata.vt.it



17Altitudine
229 m s.l.m.

Abitanti 
5.325

Patrono 
San Clemente, 
seconda domenica 
di settembre

Info turistiche Comune
Via Roma, 2 
Tel. 0761 43391

Distanza da Roma
135 km

Da scoprire nei dintorni
Acquedotto romano,
Monte Amiata, 
Lago di Bolsena, 
Antica città etrusca 
di Vulci

Nelle vicinanze
Montalto di Castro,
Tuscania, Ischia di Castro,
Cellere, Tessennano

Valori Ambientali
Sorgenti del fiume Fiora,
Parco Naturalistico
Archeologico di Vulci

Sport praticabili
Escursioni, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Festa di Sant' Antonio
Abate, gennaio. 
Sagra dell'Asparago,
aprile. 
Festa dell’Archeologia,
luglio. 
Sagra dell'Olivo, dicembre

Sosta Camper

La storia di Canino viene fatta risalire al periodo
etrusco. Il borgo fu la residenza della famiglia Farnese

e proprio nel Comune nacque, il 28 febbraio 1468,
Alessandro Farnese, in seguito diventato papa Paolo III.
Inoltre, qui visse e fu sepolto, insieme alla famiglia nella
collegiata dei Santi Apostoli Giovanni e Andrea risalente
alla fine del 700, Luciano Bonaparte, fratello di
Napoleone e principe di Canino e Musignano. Nella
chiesa si possono ammirare alcune tele barocche di
Domenico Corvi e Monaldo Monaldi e una Natività della
scuola del Perugino. Rilevante è il Castello Farnese,
ristrutturato ai primi dell’800 sui disegni dell’architetto
Valadier. All’interno del centro storico del paese troviamo
la fontana dodecagonale, un’opera cinquecentesca
realizzata su progetto di Jacopo Barozzi, detto il Vignola. 

> Da non perdere
Il Castello di Vulci (sede del Museo Nazionale
Archeologico) con il ponte della Badia, il Parco
Naturalistico Archeologico di Vulci e le rovine della
Rocca medievale di Castellardo. Tra gli edifici di pregio
nel centro storico di Canino si ricordano le chiese di
Santa Maria della Neve, il palazzo Miccinelli, il
Palazzo Bonaparte e la Rocca Farnese. 

> La curiosità
Tra i siti archeologici di maggior rilievo vi è un acquedotto
romano tra i più lunghi mai realizzati, parzialmente
crollato nella notte tra il 10 e l’11 ottobre 1994 a causa
di forti raffiche di vento.

> A tavola
L’olio extra vergine di oliva locale,
ricavato dalla varietà d’olivo canino, ha
ricevuto la denominazione DOP. Da
provare è anche l’ottimo asparago verde

di Canino (con cui si prepara la zuppa)
che, proprio come l’olio, dà origine
all’omonima sagra nel mese di aprile.

OLIO CANINO DOP, CITTÀ DELL’OLIO
STRADA DELL’OLIO DOP DI CANINO

CANINO

www.comune.canino.vt.it



18 Con le sue case arroccate su un piccolo promontorio
scosceso presenta uno dei paesaggi più pittoreschi

della Tuscia, disegnando il “profilo migliore del Lago di

Bolsena”. La spiaggia che si estende ad occidente
dell’abitato ospita nei mesi estivi un gran numero di
bagnanti. Per la sua bellezza e per la magnifica posizione
panoramica divenne un luogo di soggiorno e vacanza per
nobili famiglie, cardinali e papi. Furono i Farnese ad
innamorarsi di questo bellissimo borgo, eleggendolo a loro
dimora preferita. Dal porto turistico partono i traghetti che
consentono di effettuare piccole crociere sul lago e di
circumnavigare le due isole, Bisentina e Martana.

> Da non perdere
Il Palazzo comunale, la maestosa Rocca ottagonale che
si erge sulla scogliera vulcanica del promontorio di
Capodimonte, con il suo bel giardino all’italiana che
circonda la struttura. Inoltre, la Cascina con le scuderie
di Palazzo Farnese, la Chiesa di Santa Maria Assunta,
la Chiesa di San Rocco, la Chiesa di San Carlo, le
necropoli etrusche di Bisenzo, il Museo della
Navigazione.

> La curiosità
Il 17 gennaio si celebra Sant’Antonio Abate, la festa
tradizionale che prevede la benedizione degli animali,
l’accensione del falò di Sant’Antonio e la distribuzione
della bruschetta condita con l’olio locale della recente
spremitura.

> A tavola
Piatto tipico di Capodimonte è il coregone, pesce di lago
ricercato per la qualità elevata delle carni. Nei primi di
agosto sul lungolago vengono
allestiti stand per la distribuzione
di piatti a base di coregone
(arrostito e alla brace), luccio,
tinca e latterino proposti anche nei
ristoranti che costeggiano la riva.

STRADA DEI VINI DELL’ALTA TUSCIA

CAPODIMONTE
Altitudine 

334 m s.l.m.

Abitanti 
1.748

Patrono
San Sebastiano, 

20 gennaio

Info turistiche Comune
Piazza della Rocca, 4 

Tel. 0761 870043

Distanza da Roma
125 km

Da scoprire nei dintorni
Isola Bisentina, 

Lago di Bolsena, 
Parco Archeologico 
di Monte Bisenzo, 

Presepe subacqueo, 
Terme dei Papi

Nelle vicinanze
Montefiascone, Tuscania,

Bolsena, Marta,
Valentano, San Lorenzo

Nuovo, Piansano, 
Gradoli, Latera

Valori Ambientali
Oasi di Vulci, Parco

Archeologico Naturalistico
di Turona, Isola Bisentina 

e Martana

Sport praticabili
Vela, pesca,immersioni,

escursioni, trekking,
mountain biking,

passeggiate a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi

Infiorata, terza domenica
dopo Pasqua. 

Sagra del Coregone,
agosto

Sosta Camper www.comune.capodimonte.vt.it



19Altitudine 
520 m s.l.m.

Abitanti
5.513

Patrono 
Sant’Egidio, 1 settembre

Info turistiche Comune
Via Filippo Nicolai, 2 
Tel. 0761 64901

Distanza da Roma
63 km

Da scoprire nei dintorni
Lago di Vico, Villa Lante a
Bagnaia, Terme dei Papi,
Terme di Orte

Nelle vicinanze
Viterbo, Vetralla, Nepi,
Ronciglione, Canepina,
Vallerano, Carbognano

Valori Ambientali
Riserva Naturale
Regionale Lago di Vico

Itinerari religiosi
Santuario della Madonna
della Quercia,
Via Francigena del Nord

Sport praticabili
Passeggiate a cavallo,
trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra della Nocciola,
agosto/settembre. 
Di Palo in Frasca,
novembre. 
Sapori d’Autunno,
novembre

Sosta Camper

Dominata dall’imponente mole del Palazzo Farnese,
rappresenta uno degli esempi urbanistici più significativi

del ‘500. Infatti, per valorizzare la scenografica vista della
facciata del Palazzo, con uno strategico intervento Jacopo
Barozzi da Vignola realizzò la via Dritta, oggi Nicolai,
lunghissimo cannocchiale prospettico in pendenza e asse
principale dell’abitato, che divide il borgo medievale in due
rioni, Corsica e Sardegna. La via, che attraversa Piazza
Marconi, giunge nei pressi del Palazzo Farnese, maestosa
residenza progettata dal Vignola per volere del cardinale
Alessandro Farnese. Le sue sontuose sale, un tempo luogo
di ritrovo per letterati, nobili e musicisti, meritano una visita.
Oltrepassando la scuderia farnesiana si raggiunge, sul lato
opposto del costone tufaceo, la Chiesa di Santa Teresa, dove
si possono ammirare alcune tele di Guido Reni, Giovanni
Lanfranco e Alessandro Turchi detto anche Veronese.

> Da non perdere
Palazzo Farnese, uno dei più importanti palazzi
dell’architettura rinascimentale-manierista con la magnifica
scala elicoidale da percorrere a cavallo, le splendide sale
affrescate - tra tutte la Sala del Mappamondo, con le carte
geografiche del mondo allora conosciuto e la Sala degli
Angeli, con un curioso effetto di eco - e il bellissimo giardino
all'italiana. Caprarola è un ottimo punto di partenza per
un’escursione al Lago di Vico, riserva naturale, che si
raggiunge percorrendo la strada Cimina.

> La curiosità
A Caprarola sono state girate alcune scene del film
Decameron Pie (2007) e della mini-serie Preferisco il Paradiso.

> A tavola
L’ultima settimana di agosto Caprarola
ospita la Sagra della Nocciola con
degustazioni, spettacoli, eventi e il palio
delle contrade. Da non perdere i dolci
tradizionali a base di nocciole, come i
tozzetti, gli amaretti, i pampepati e la
crema di nocciole. Ottime anche le castagne. Come primi i
pici, pasta fatta a mano con uova e farina, e i taccò

(fettuccine senza uova).

CITTÀ DELLA NOCCIOLA, CITTÀ DEL CASTAGNO

CAPRAROLA

www.comune.caprarola.vt.it



20 G razioso Comune del Lazio adagiato ai piedi dei monti
Cimini, poco distante da Viterbo e al confine del lago

di Vico. Il suo patrimonio artistico e culturale è costituito
da numerose chiese e dal maestoso Castello Farnese,
residenza di Giulia “la Bella”, sorella del papa Paolo III. Il
tutto nell’incantevole cornice di un paesaggio
caratterizzato dalla presenza di folti e secolari castagneti
e rigogliosi noccioleti che regalano al visitatore un’aria

sempre fresca e salubre. Sotto
la guida di Giulia Farnese
Carbognano beneficiò di molte
migliorie urbanistiche ed
architettoniche: si devono
infatti a lei la costruzione della
Chiesa di Santa Maria e del
Palazzo Baronale. 

> Da non perdere
Tra le basiliche si ricordano la Chiesa di San Filippo
Neri, edificio risalente al 1636; la Chiesa di San Pietro,
costruita a partire dal 1780 sui resti di un edificio
preesistente e la Chiesa della Madonna della Valle,
interessante per gli affreschi cinquecenteschi del
Pastura.

> La curiosità
L’origine del nome di Carbognano è incerta. In passato il
paese fu chiamato anche Corvignanum o Carmignano,
come si evince da una bolla di Eugenio IV del 1443. 

> A tavola
Le gavinelle sono una pasta simile alle fettuccine, piatto
povero della cucina popolare carbognanese. Secondo la
ricetta tradizionale, gli ingredienti
erano costituiti esclusivamente da
acqua e farina. Va condita con ragù,
sugo di cacciagione o sugo di funghi
porcini ed accompagnata con del
buon vino rosso, preferibilmente a
temperatura ambiente.

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

CARBOGNANO
Altitudine

394 m s.l.m.

Abitanti
2.040

Patrono 
Sant’Eutizio da Ferento

e San Filippo Neri,
26 maggio

Info turistiche Comune
Piazza Castello,18 

Tel. 0761 61401

Distanza da Roma
65 km 

Da scoprire nei dintorni
Palazzo Farnese 

di Caprarola, Lago di Vico,
Terme dei Papi, 

Terme di Orte

Nelle vicinanze
Caprarola, 

Fabrica di Roma, Nepi,
Vallerano

Valori Ambientali
Riserva Naturale

Regionale Lago di Vico

Itinerari religiosi
Santuario della Madonna

della Quercia

Sport praticabili
Escursioni, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa di Sant’Anna, luglio.
Infiorata del Corpus

Domini, maggio/giugno

www.comune.carbognano.vt.it



21Altitudine
81 m s.l.m.

Abitanti 
37.230

Patrono
San Michele Arcangelo,
8 maggio

Info turistiche Comune
Piazza Risorgimento, 1 
Tel. 06 896301

Distanza da Roma
52 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Stigliano,
Necropoli Ceretane, 
Lago di Bracciano

Nelle vicinanze
Fiumicino, Ladispoli,
Bracciano, Anguillara
Sabazia, Santa Marinella,
Tolfa

Valori Ambientali
Monumento Naturale
Palude di Torre Flavia, 
a pochi Km dal Monumento
Naturale della Caldara di
Manziana, Parco Naturale
dei Monti della Tolfa, Parco
Naturale Regionale di
Bracciano Martignano

Itinerari religiosi
Santuario
della Madonna di Ceri

Sport praticabili
Escursioni, trekking, 
sport acquatici

Manifestazioni 
ed Eventi
Festa del carciofo
Ceretano, aprile. 
Infiorata del Corpus
Domini, giugno. Etruria
Eco Festival, agosto. 

Sosta Camper

L a cittadina di Cerveteri, a nord di Roma, è un centro
turistico dal grande valore storico le cui origini risalgono

al IX secolo a.C. Conosciuta anticamente dai Romani con il
nome di “Caere” è la città simbolo dell’antica cultura

etrusca: qui infatti si trova una delle
necropoli meglio conservate al mondo e
Patrimonio dell’Umanità UNESCO dal
2004. Il territorio che la circonda è vasto
e variegato, e si estende dai suggestivi
Colli Ceriti fino alla costa tirrenica. Le sue

spiagge, caratterizzate da sabbia nera ricca di ferro, sono
frequentate nel periodo estivo da villeggianti e turisti in
cerca del perfetto mix tra storia e relax.

> Da non perdere
L’antica necropoli etrusca della Banditaccia è la più
grande dell’area mediterranea. Qui si trovano migliaia di
sepolture dalle più antiche, del periodo villanoviano (IX
secolo a.C.), alle più “recenti” del periodo etrusco (III
secolo a.C.); il Museo Archeologico di Cerveteri vanta
un allestimento altamente innovativo che permette ai
visitatori di interagire direttamente con i reperti etruschi
esposti semplicemente “toccando” le vetrine.

> La curiosità
L’apparizione di San Michele. La leggenda narra che l’8
maggio 842 il santo “silenziò” le campane della chiesa
cittadina, lasciandovi impresse le sue impronte, e costrinse
i Saraceni assedianti, ormai senza orientamento sonoro e
avvolti in un fitto banco di nebbia, a tornare alle proprie navi.
Da quel giorno san Michele è il santo protettore di Cerveteri.

> A tavola
A Cerveteri il vino si mesce ancora nelle
Fraschette, dove si beve accompagnato
con  cibi cucinati in maniera semplice e
rustica. La specialità sono i carciofi che
traggono da questi terreni ferrosi un
sapore davvero speciale. 

VINO CERVETERI DOC
CARCIOFO ROMANESCO IGP
STRADA DEL VINO E DEI PRODOTTI TIPICI DELLE TERRE
ETRUSCO ROMANE

CERVETERI

www.comune.cerveteri.rm.it



22 Si erge su un piccolo sperone di tufo ed è raggiungibile
solo attraversando un ponte pedonale costruito nel

1965. Questo splendido esempio di borgo, fondato 2500
anni fa dagli Etruschi, è oggi a rischio perché minato a
valle dall’azione erosiva di due torrenti che ne stanno
compromettendo la sopravvivenza. Addentrandosi nelle
viuzze che si dipanano dalla piazza principale sembra di
intraprendere un viaggio a ritroso nel tempo. Avvolti nel
silenzio è possibile godere della vista di antichi palazzi
medioevali, assieme a frantoi rinascimentali e a piccole
abitazioni popolari. Il paesaggio è dominato dagli
immensi calanchi circostanti che, con le loro creste ed i
loro pinnacoli, fanno da corona a questa caratteristica
cittadina aggrappata al suo fragile colle di argilla.

> Da non perdere
La Chiesa di San Donato, del VII secolo, ha al suo
interno un pregevole Crocifisso ligneo quattrocentesco,
di scuola fiamminga, che viene trasportato ogni anno
durante la suggestiva processione del Cristo morto; Porta
Cava fu scolpita parzialmente nel tufo in età etrusca.
Completamente riadattata in età medioevale, nei secoli
XVI e XVII ha subito numerosi restauri che hanno inserito
elementi estranei nel complesso.

> La curiosità
Sulla porta d’accesso del paese si possono ammirare le
piccole croci scolpite, insistenti su triangoli, in ricordo
della croce del Golgota a Gerusalemme, da attribuire a
pellegrini di ritorno dalla Terra Santa o a Templari di
passaggio.

> A tavola
Questo è il posto giusto per gli
amanti di salsicce, prosciutti, pancetta
arrotolata con spezie e aromi e
porchetta. Il piatto caratteristico locale
sono le fettuccine condite con sugo di

interiora di pollo e i piciarelli. 

STRADA DEL VINO DELLA TEVERINA

CIVITA DI BAGNOREGIO
Altitudine 

485 m s.l.m.

Abitanti 
3.860 (8 nel borgo)

Patrono 
San Bonaventura, 

15 luglio

Info turistiche Comune
Piazza Sant’Agostino, 21 

Tel. 0761 780815

Distanza da Roma
136 km

Da scoprire nei dintorni
Lago di Bolsena, 

I Calanchi, 
Duomo di Orvieto, 

Terme dei Papi

Nelle vicinanze
Viterbo, Orvieto,

Montefiascone, Bolsena,
Castiglione in Teverina,

Civitella d’Agliano,
Celleno, Lubriano

Valori Ambientali
La Valle dei Calanchi

Sport praticabili
Trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi

Fiore di Maggio,
maggio. 

Palio della Tonna,
giugno.

Sagra del Cinghiale,
luglio.

CivitArte, agosto 

Sosta Camper

www.comune.bagnoregio.vt.it



23Altitudine 
315 m s.l.m.

Abitanti 
3.508

Patrono 
Santa Marta e san Biagio,
29 luglio

Info turistiche Comune
Piazza Umberto I, 1 
Tel. 0761 873823

Distanza da Roma
122 km 

Da scoprire nei dintorni
Sito templare 
di Castell'Araldo, 
la Cannara, Lago 
di Bolsena, Terme dei Papi

Nelle vicinanze
Viterbo, Montefiascone,
Tuscania, Capodimonte,
Gradoli

Valori Ambientali 
Parco Archeologico
Naturalistico di Turona,
Isola Bisentina e Martana

Sport praticabili
Vela, pesca sportiva,
immersioni, trekking,
mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
Festa di San Biagio con
unzione della gola nella
Chiesa Collegiata dei
Santissimi Marta e Biagio,
febbraio. Sagra del
Lattarino maggio/giugno. 
Festa della Cannaiola,
vino tipico locale, luglio

Sosta Camper

Delizioso borgo che si affaccia sul Lago di Bolsena.
Nell’affascinante centro storico medioevale, fatto di

stradine e case strette intorno alle mura di cinta, è
possibile visitare i resti della Rocca, edificata per volere
di Papa Urbano IV, nella seconda metà del XIII secolo.
Dal centro abitato è ben visibile l’aspra e selvaggia isola
Martana, oggi di proprietà privata, con la sua suggestiva
forma a mezzaluna. L’entroterra è reso interessante dal
sito templare di Castell’Araldo, e dalla “Cannara”,
un’antica costruzione medioevale frequentata già in
epoca etrusca per la pesca delle anguille, oggi sede di
uno splendido giardino botanico.

> Da non perdere
La Torre dell’Orologio ha origini antichissime,
probabilmente antecedenti al XII secolo. Danneggiata nel
corso di scontri bellici, la torre venne ricostruita nel 1323;
all’interno dell’ex palazzo vescovile, detto il “Salone” si trova
la Mostra permanente di Archeologia preistorica:
espone reperti che vanno dal Paleolitico medio al Bronzo
finale, rinvenuti presso il fiume Marta e le adiacenti acque
del lago.

> La curiosità
All’isola Martana sono legate note vicende storiche come
l’assassinio di Amalusunta (535 d.C.), figlia di Teodorico
re degli Ostrogoti, per mano del cugino Teodato, evento
che servì da pretesto all’imperatore Giustiniano per
scatenare la cosiddetta Guerra Gotica.

> A tavola
La Cannaiola è un vino tipico di
Marta che viene servito insieme
a dolci secchi di produzione
locale come i tozzetti con le

nocciole, le ciambelline al vino

e quelle all’anice, le crostate di

frutta, i ravioli dolci con la

ricotta. Tipico piatto stagionale è invece la scafata, una
minestra che si basa su ingredienti estremamente
semplici come le fave. Da provare anche il latterino fritto.

STRADA DEI VINI DELL’ALTA TUSCIA

MARTA

www.comune.marta.vt.it



24 Sorge sulla vetta del colle più alto dei Monti Volsini, dal
quale si gode di un incantevole panorama su lago di

Bolsena, ed è situato lungo l’antica via Cassia nel cuore di
una zona agricola famosa per i suoi vini. Numerose
testimonianze etrusco-romane rivelano le antichissime
origini della cittadina. Il borgo si costituì in epoca
medioevale e conobbe periodi di grande splendore
caratterizzati dalla presenza assidua di alte cariche
ecclesiastiche che qui venivano a rifugiarsi quando eserciti
invasori minacciavano Roma. Testimonianza di questo
“rinascimento” di Montefiascone la Cattedrale di Santa
Margherita con, al suo interno, un’imponente cupola
realizzata su progetto dell’architetto Carlo Fontana nel 1674.

> Da non perdere
La Chiesa di Sant’Andrea è una delle chiese più antiche
del paese che sorge nel centro storico a ridosso della
primitiva cinta muraria; la Chiesa di San Flaviano, forse
il monumento più rappresentativo della cittadina, è
composta da due chiese sovrapposte; la Rocca di
Montefiascone (o Rocca dei Papi) rappresenta il fulcro
della storia politica e culturale, in quanto fu dimora dei Papi
che la sceglievano come rifugio durante gli assedi di Roma.

> La curiosità
Il nome del famoso vino bianco locale Est!Est!!Est!!!

deriverebbe da una scritta (EST! sta per “c’è!” in italiano) che
il vescovo Defuk faceva apporre dal suo collaboratore Martino
sulle porte delle osterie italiane più meritevoli. Arrivato a
Montefiascone, Martino fu sopraffatto dalla qualità del vino
locale e la segnalò al vescovo addirittura con tripla enfasi!

> A tavola
Montefiascone vanta numerosi prodotti
tipici ma la sua eccellenza sono i vini tra i
quali il famoso bianco Est!Est!!Est!!! Qui
si producono anche formaggi e salumi
come il prosciutto stagionato Etrusco. Tra
le specialità culinarie: il rotolo di coniglio

alla viterbese e la zuppa di pesce di lago.

VINO EST! EST!! EST!!! DI MONTEFIASCONE DOC
CITTÀ DEL VINO, STRADA DEI VINI DELL’ALTA TUSCIA

MONTEFIASCONE
Altitudine

590 m s.l.m.

Abitanti 
13.568

Patrono 
Santa Margherita

d'Antiochia, 20 luglio

Info turistiche Comune
Largo del Plebiscito, 1 

Tel. 0761 83201

Distanza da Roma
115 km

Da scoprire nei dintorni
Lago di Bolsena, 

antico borgo di Celleno,
Terme dei Papi

Nelle vicinanze
Viterbo, Bolsena,

Bagnoregio, Marta,
San Lorenzo Nuovo,

Capodimonte, Gradoli

Valori Ambientali
Parco Archeologico

Naturalistico di Turona,
Isola Bisentina e Martana

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Nord

Sport praticabili
Escursioni (circuiti della
Caldera all'interno della

Valle Perlata), trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Fiera del Vino, agosto.
Corteo Storico, agosto. 
Est Film Festival, luglio.

Sagra della Ricotta, aprile.
Festa della Castagna,

ottobre

Sosta Camper
www.comune.montefiascone.vt.it



25Altitudine 
227 m s.l.m.

Abitanti 
9.698

Patrono 
Santi Tolomeo e Romano,
24 agosto

Info turistiche Comune
Piazza Del Comune, 20 
Tel. 0761 55811

Distanza da Roma
53 km

Da scoprire nei dintorni
Necropoli dei Tre Ponti, 
Laghi di Bracciano e
Martignano, Lago di Vico

Nelle vicinanze
Civita Castellana,
Ronciglione, Sutri,
Trevignano Romano,
Caprarola, Mazzano
Romano, Castel Sant’Elia

Valori Ambientali
A pochi Km dal Parco
Naturale Regionale 
di Bracciano e del Parco
Naturale Regionale 
Valle del Treja

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Nord

Sport praticabili
Escursioni, trekking,
mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
Festa patronale, agosto.
Sagra del Pecorino,
maggio. 
Palio del Saracino,
maggio/giugno

Borgo situato su di un vasto promontorio tufaceo, cinto
da due gole percorse dai torrenti Pùzzolo e Falisco,

Nepi vanta origini riconducibili all’era preistorica,
testimoniate da numerosi ritrovamenti archeologici.
Secondo la leggenda invece l’attuale paese fu fondato 548
anni prima di Roma dal prode Termo Larte. Oggi Nepi è
conosciuto per la presenza imponente della “Rocca dei
Borgia”, costruita nel 1500 su precedenti insediamenti
difensivi, e per le sue preziose acque minerali che sgorgano
dalla stessa fonte che gli antichi romani utilizzavano per le
famose terme dei Gracchi.

> Da non perdere
Il Duomo di Nepi ha subito vari rifacimenti nel corso del
tempo, da ultimo la ricostruzione della copertura a
seguito dell’incendio provocato dalle truppe francesi nel
1798. Della fase più antica però è possibile ammirare la
bella cripta; il Palazzo Comunale è uno splendido
esempio di architettura rinascimentale e fu ordinato dal
Duca Pier Luigi Farnese che affidò il progetto
all’architetto Antonio da Sangallo il Giovane. La sua
costruzione iniziò nel 1542 ma terminò solamente alla
fine del 1700; tra le chiese di rilevanza storica la Chiesa
di San Biagio, quella di San Tolomeo e le catacombe di
Santa Savinilla. Infine, l’Acquedotto del XVI secolo.

> La curiosità
Il nome Nepi deriverebbe da Nepa, che in Etrusco vuol
dire appunto “acqua”.

> A tavola
La lavorazione della carne di
maiale è da sempre regina delle
tavole nepesine “doc”. A tal
proposito vanno citati quantomeno
i due salumi principali di questa
tradizione: il salame cotto e la

scapicollata. Tra i dolci i fagottelli natalizi e le fave dei morti

da gustare accompagnate con la sambuca il giorno di
Ognissanti. E ancora: pecorino romano e cipolla di Nepi.

CITTÀ DELL’OLIO, CITTÀ DELLA NOCCIOLA

NEPI

www.comune.nepi.vt.it



26 Svetta sulla rupe tufacea che domina il paesaggio della
valle del Tevere. Antico borgo medievale di grande

fascino, fu fondata dagli Etruschi, e ricoprì un ruolo di
grande importanza perché collocata in un punto di
confluenza tra il Tevere e il suo affluente Nera e tra la via
Amerina e la via Flaminia, vie di comunicazione assai
importanti già in età romana. Il centro storico di Orte, di
evidente impronta medievale, è da scoprire a piedi,
passeggiando tra le strade, i vicoli e le piazze.
Particolarmente suggestivo ed affascinante è poi scoprire
Orte sotterranea, una preziosa opportunità per entrare nelle
viscere della rupe di tufo su cui poggia il centro storico e

passeggiare all’interno di cunicoli,
cisterne romane ed antichi
magazzini di origine etrusca.
Subito fuori dell’abitato, l’area
archeologica di Seripola conserva
importanti testimonianze e resti di
un antico porto fluviale sul Tevere
risalente all’epoca romana. 

> Da non perdere
Accanto al medioevale Palazzo Vescovile, la Cattedrale
di Santa Maria Assunta in cui si conserva un pregevole
organo del Settecento e, all’interno della trecentesca
chiesa di Santa Croce, il Museo delle Confraternite;
molto interessante è anche la visita al Museo Civico di
Orte, allestito nell’antica chiesa di Sant’Antonio, che
conserva interessanti reperti risalenti all’epoca etrusca e
all’alto medioevo. Infine, la magica Orte sotterranea.

> La curiosità
La processione del Cristo Morto, che si svolge ogni
Venerdì Santo, è tra le più antiche d’Italia nel suo genere
e risale probabilmente agli inizi del Duecento. 

> A tavola
Da provare sono i maltagliati (pasta grezza tagliata
in maniera irregolare) con tartufo e porcini. Nelle
taverne del borgo potrete assaporare piatti tipici
della cucina del posto, tra cui le lasagne di carciofi,
i frascarelli e il carciofo dolce, e varie specialità a
base di cacciagione. Ottimi vino e olio locali.

ORTE
Altitudine 

132 m s.l.m.

Abitanti 
9.065

Patrono
Sant'Egidio,
1 settembre

Info turistiche Comune
Piazza del Plebiscito, 1

Tel. 0761 4041

Distanza da Roma
79 km 

Da scoprire nei dintorni
Area archeologica 
di Seripola, La Via

Amerina (strada romana
che attraversa il territorio

falisco), Terme dei Papi,
Terme di Orte

Nelle vicinanze
Narni, Amelia,Vasanello, 

Magliano Sabina, Gallese,
Bassano in Teverina 

Sport praticabili
Escursioni, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Ottava di Sant’Egidio,
agosto/settembre. 
Trofeo delle Sette

Contrade, settembre. 
Orte in cantina, dicembre

Sosta Camper

www.comune.orte.vt.it



27Altitudine 
441 m s.l.m.

Abitanti 
8.730

Patrono 
San Bartolomeo,
25 agosto

Info turistiche Comune
P.zza Principe di Napoli, 1 
Tel. 0761 62901

Distanza da Roma
61 km

Da scoprire nei dintorni
I due Borghi Medievali,
itinerari della Ronciglione
"nuova", La Rocca, 
Lago di Vico, Terme 
di Stigliano, Terme 
dei Papi, Terme di Orte

Nelle vicinanze
Viterbo, Vetralla, Nepi,
Sutri, Capranica,
Caprarola

Valori Ambientali 
Riserva Naturale
Regionale Lago di Vico

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Nord

Sport praticabili
Trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
Carnevale di Ronciglione.
Tuscia in Jazz. 
Grande Notte Bianca 
di Ronciglione, luglio

Sosta Camper

Nelle immediate vicinanze del lago di Vico, Ronciglione
è un caratteristico borgo medievale di origini etrusche.

Famosa in tutta Italia per i festeggiamenti del Carnevale,
questa cittadina è legata alle sorti della famiglia Farnese,
essendo stata parte integrante del potente Ducato di
Castro e Ronciglione. Un itinerario alla scoperta della parte
più “nuova” del borgo può partire da piazza Vittorio
Emanuele, da cui si stacca via Roma con la chiesa
romanica di San Sebastiano. Dalla parte opposta si trova
corso Umberto I, detto anche “Montecalvo”, sul quale si
affacciano edifici e chiese settecentesche come Santa
Maria degli Angeli e l’oratorio di San Costanzo. Altro luogo
di ritrovo della città farnesiana è Piazza del Comune, sulla
quale, di fonte all’elegante fontana del Vignola, sorgono il
Municipio e il Duomo, solenne struttura barocca disegnata
da Pietro da Cortona. Il clima e la vicinanza al lago di Vico
rendono Ronciglione meta ideale per un soggiorno estivo. 

> Da non perdere
Il Duomo, dedicato ai Santi Pietro e Caterina, grande e
maestoso, fu costruito nel 1671 su disegno del Rainaldi; da
vedere anche il Palazzo Comunale, terminato nel 1552,
che al suo interno custodisce un antico sarcofago romano.

> La curiosità
La costruzione della Fontana Grande è attribuita
popolarmente al Vignola, ma a costruirla fu l’architetto
Antonio Gentili da Faenza nel 1566.

> A tavola
I tortorelli di Ronciglione sono una
pasta povera tipica del posto e
realizzata con acqua e farina. Viene
tagliata piuttosto lunga e spessa. Nella
versione più caratteristica viene condita
con sugo di fiori secchi di finocchio.
L’agricoltura ronciglionese ha investito principalmente
nella coltivazione della classica nocciola romana inclusa
nell’elenco nazionale dei “prodotti agroalimentari
tradizionali”. Da provare anche gli squisiti tortelloni. 

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

RONCIGLIONE

www.comune.ronciglione.vt.it



28 Sia che si arrivi da Viterbo o da Roma il paese di
Soriano si presenta come un grande centro disteso

sulla cima tondeggiante e sui fianchi di un’altura,
caratterizzato da due diverse forme di insediamento
urbanistico. Da una parte troviamo il piccolo borgo
medievale, attorno al Castello fatto erigere da papa
Nicolò III Orsini nel XIII secolo, dall’altra gli ampi quartieri
rinascimentali che lo racchiudono. L’area più antica è
costituita da piccole abitazioni e da vicoli suggestivi che
si affacciano su ampie distese di castagni. La città
sembra sia stata abitata già nel paleolitico e, al tempo
degli Etruschi, era un fiorente centro molto popolato.
Anche il nome deriva direttamente dall’etrusco: “surus”,
bosco, e “ianus”, luogo, e cioè “luogo boscoso”.

> Da non perdere
Il Castello Orsini è l’edificio più rappresentativo del
paese. Venne fatto costruire da Papa Nicolò III Orsini tra
il XII e il XIII secolo e nel corso del Novecento la struttura
è stata adibita a carcere, ruolo che ha mantenuto fino
agli anni novanta dello scorso secolo; la Chiesa della
Misericordia è senza dubbio la più antica delle chiese
di Soriano, una delle prime ad essere costruita nel
Medioevo. Al suo interno è possibile ammirare un
interessante crocifisso ligneo del ‘700.

> La curiosità
La faggeta del Monte Cimino (1053 m.s.l.m.) è la più
grande del centro Italia con i suoi 57 ettari di estensione. 

> A tavola
La castagna qui è protagonista
autunnale assoluta ed è utilizzata
per dolci, condimento di selvaggina,
marmellate e tantissimi altri utilizzi
culinari. Tra i primi da provare gli
gnocchi al ferro che prendono il
nome da un ferro da calza piuttosto
grande che viene utilizzato per la
preparazione dell’impasto. Ottime castagne e nocciole. 

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

SORIANO NEL CIMINO
Altitudine 

480 m s.l.m.

Abitanti 
8.537

Patrono 
San Nicola,
6 dicembre

Info turistiche Comune
Piazza Umberto I, 12 

Tel. 0761 742235

Distanza da Roma
93 km

Da scoprire nei dintorni
Chiesa

della Santissima Trinità 
sul Monte Cimino,

Corviano e la Selva 
di Malano, il Parco 

dei Mostri di Bomarzo,
Terme dei Papi,

Terme di Orte

Nelle vicinanze
Viterbo, Vitorchiano,

Vignanello, Vasanello,
Canepina, Vallerano,
Bomarzo, Bassano in

Teverina

Valori Ambientali 
Monte Cimino, a pochi

Km dalla Riserva Naturale
Monte Casoli di Bomarzo

Sport praticabili
Trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra delle castagne,
ottobre. 

Castello di Sapori,
ottobre. 

Estate Sorianese, da
giugno a settembre

www.comune.sorianonelcimino.vt.it



29Altitudine 
291 m s.l.m.

Abitanti 
6.783

Patrono 
Santa Dolcissima, 
15-17 settembre

Info turistiche Comune
Piazza del Comune, 32
Tel. 0761 6011

Distanza da Roma
56 km

Da scoprire nei dintorni
Anfiteatro romano e
Necropoli di Sutri,
Catacomba di San
Giovenale, Terme dei Papi,
Terme di Stigliano, 

Nelle vicinanze
Bracciano, Nepi,
Ronciglione, Capranica,
Trevignano Romano,
Bassano Romano,
Monterosi

Valori Ambientali
Parco Naturale Regionale
dell'Anitchissima Città 
di Sutri, Parco Naturale
Regionale del complesso
lacuale di Bracciano -
Martignano

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Nord 

Sport praticabili
Trekking, equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra del fagiolo,
settembre.
Sant’Antonio con sfilata
di cavalli e palio, gennaio.
Antico carnevale sutrino,
febbraio.
Infiorata Corpus Domini,
giugno.
Festival barocco,
luglio/agosto

Sosta Camper

Ha origini antichissime risalenti all’età del bronzo, ma fu
fiorente soprattutto a partire dal periodo della

dominazione etrusca. Nei primi secoli del Medioevo Sutri
subì le sorti di molti altri feudi vicini, passando di mano in
mano tra varie famiglie potenti fin quando Carlo Magno non
decise di assegnarlo a sua sorella, ormai diseredata.
Secondo la leggenda ella partorì qui, in una grotta, il famoso
Orlando, nominato paladino di Francia da Carlo Magno. A
Sutri tante e affascinanti sono le testimonianze del passato:
un anfiteatro romano completamente scavato nel tufo; una
necropoli etrusca formata da decine di tombe ricavate
anch’esse nel tufo; mura etrusche incorporate da quelle
medioevali; un mitreo poi tramutato in Chiesa (intitolata alla
Madonna del Parto) e il Duomo di origine romanica. 

> Da non perdere
La Chiesa della Madonna del Parto è un edificio
risalente al Medioevo ma ricopre, probabilmente, un
mitreo di età romana, completamente scavato nel tufo e
dedicato al dio Mitra, solo successivamente adibito a
chiesa; tra i siti archeologici di pregio ricordiamo il Parco
dell'Antichissima Città di Sutri, una vasta necropoli
etrusca, rinvenuta sul colle di fronte al centro abitato,
con tombe che vanno dal VI al IV secolo a.C.

> La curiosità
Il campanile della Chiesa di San Silvestro ha una
campana donata alla città della Contessa Matilde di
Canossa, potentissima feudataria e alleata del Papato
agli inizi del secolo XII.

> A tavola
Il prodotto tipico locale per
eccellenza è il fagiolo che secondo
la leggenda popolare, riuscì ad
alleviare i dolori di un attacco di
gotta a Carlo Magno. A Sutri,
durante la sagra ad esso dedicata,
viene servito in caratteristiche ciotole di terracotta. Da
provare anche i fagioli della regina, i ditalini alla militare

e i tozzetti alla nocciola.

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

SUTRI

www.comune.sutri.vt.it



30 Èuna delle più antiche città italiane e i numerosi
ritrovamenti archeologici dimostrano che fu abitata già

nei secoli XIII e XI a. C.. La città etrusca fu fondata da
Tarconte che, con la sua gente, si stabilì su un colle a pochi
chilometri dall’attuale centro abitato. A Tarquinia si trova
un complesso di necropoli etrusche di grande interesse tra
i più grandi d’Italia, patrimonio mondiale UNESCO. In
particolare è degna di nota la necropoli dei Monterozzi che
racchiude un gran numero di tombe a tumulo con camere
scavate nella roccia. La vicinanza al mare e alle spiagge la
rende particolarmente adatta a vacanze rilassanti. Sulla
costa si trova infatti la bella spiaggia Le Saline, lunga
quattro chilometri, vicina all’omonima Riserva Naturale.

> Da non perdere
Oltre alla necropoli dei Monterozzi meritano una visita
anche le bellissime mura medievali arricchite da torri e
merlature; da vedere anche il grandioso Palazzo
Vitelleschi, iniziato nel 1436 e oggi sede del Museo
Archeologico Nazionale Tarquiniense.

> La curiosità
Tarquinia è la prima città patrimonio dell’UNESCO ad
avere una cartellonistica Qr Code che consente di
ottenere informazioni sulle attrazioni e i servizi indicati
direttamente sul proprio smartphone.

> A tavola
Tra i prodotti tipici di Tarquinia spicca il

fungo Ferlengo, cucinato alla brace e
insaporito con olio, sale, pepe, aglio e
finocchio selvatico. Tra i piatti della
tradizione culinaria troviamo: tra i primi,
l’acquacotta e i maccheroni con le noci; tra
i secondi, lo spezzatino alla butteresca e le frittelle di

baccalà. Da citare il diomeneguardi, pizza alla teglia a
base di farina di mais, zucchero, cannella e uvetta
sultanina. Da provare anche i carciofi, le fettuccine

all’etrusca e i rigatoni con la pajata. 

VINO TARQUINIA DOC
STRADA DEL VINO E DEI PRODOTTI TIPICI DELLE TERRE
ETRUSCO ROMANE

TARQUINIA
Altitudine 

133 m s.l.m.

Abitanti 
16.482

Patrono 
Maria Santissima di
Valverde, 8 maggio

Info turistiche Comune
P.zza Giacomo Matteotti, 6

Tel. 0776 8491

Distanza da Roma
101 km

Da scoprire nei dintorni
Necropoli dei Monterozzi,

Città Etrusca 
sul colle de La Civita

Nelle vicinanze
Civitavecchia, 

Montalto di Castro,
Tuscania, Tolfa, 

Allumiere, Monte Romano

Valori Ambientali
Riserva Naturale Saline 

di Tarquinia, 
Parco delle Mura

Sport praticabili
Tiro con l'arco, 

volo sportivo, 
mountain biking, golf 

Manifestazioni 
ed Eventi

Festival della letteratura
illustrata, ottobre. 

Tarquinia a Porte Aperte-
Un museo nella città

Estate tarquiniese,
agosto. 

Divino Etrusco,
agosto 

Sosta Camper www.comune.tarquinia.vt.it



31Altitudine 
602 m s.l.m.

Abitanti
5.800 (490 nel borgo)

Patrono 
San Bernardo da Siena, 
terza domenica di maggio

Info turistiche Comune
Piazza G.Fabrizio, 17
Tel. 0763 73091

Distanza da Roma
138 km

Da scoprire nei dintorni
Cripta del Santo Sepolcro,
Il Fiume di Paglia

Nelle vicinanze
Grotte di Castro, 
San Lorenzo Nuovo,
Gradoli, Bolsena,
Onano, Proceno

Valori Ambientali
Il Bosco del Sasseto,
Riserva Naturale 
di Monte Rufeno

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Nord

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Blues festival, luglio. 
Sagra delle pappardelle 
al cinghiale, agosto. 
Antica Fiera di San
Bartolomeo, agosto. 
Il Banchetto di Astorre,
settembre

Sosta Camper

Èquasi un sorriso pronto ad accogliere il visitatore la
merlatura che impreziosisce l’imponente castello di

Torre Alfina. Un centro storico che rappresenta un mix di
architettura medievale e influenze ottocentesche. Frazione
del Comune di Acquapendente, questo luogo conserva
una storia di fascino, gusto, suggestioni e... misteri. 
Si dice, infatti, che proprio alla trecentesca e nobile
famiglia dei Monaldeschi, signori del maniero,
appartengano oscure vicende che si svolsero nei
sotterranei del castello. Un’atmosfera che, ancora oggi, il
viaggiatore coglie visitando il Mausoleo neogotico
all’interno delle mura fortificate, dove riposa il corpo
mummificato del marchese Edoardo Cahen. 

> Da non perdere
Il castello di Torre Alfina, la cattedrale del Santo
Sepolcro ad Acquapendente, così chiamata perché vi è
conservata una reliquia, una pietra macchiata di sangue,
che pare provenga dal Santo Sepolcro di Gerusalemme.
Da segnare in agenda anche il Museo del Fiore presso
la Riserva Naturale Monte Rufeno e il Bosco del
Sasseto. A maggio si possono ammirare le infiorate della
Festa dei Pugnaloni ad Acquapendente e di San
Bernardino a Torre Alfina. 

> La curiosità
Accanto alla Biblioteca comunale ha la sua sede la
Fondazione Ernesto Che Guevara con la più vasta
collezione al mondo di libri sulla vita del rivoluzionario
argentino.

> A tavola
Non perdete poi l’occasione di gustare
le pappardelle al cinghiale, protagoniste
della sagra che si svolge durante la
settimana di Ferragosto nella piazza
centrale del borgo, e il gelato di Torre

Alfina. Altri prodotti locali sono il farro

del Pungolo d’Acquapendente, il biscotto di Sant’Antonio,
le imbriachelle (ciambelline da accompagnare col vino). 

CITTÀ DELL’INFIORATA, CITTÀ SLOW

TORRE ALFINA-ACQUAPENDENTE

www.comuneacquapendente.it



32 Pittoresco paese sulla sponda settentrionale del lago
di Bracciano, circa cinquanta chilometri a nord di

Roma, fu costruito su una rupe di lava leucitica, ed è
situato all’estremità di un piccolo golfo, cratere
secondario di un antico vulcano. Conserva un pregevole
borgo medievale dove spicca l’architettura della
cinquecentesca Chiesa della Assunta in Cielo. Al suo
interno si possono osservare interessanti opere, come
l’affresco dell’abside, di scuola raffaellesca, che ha come
soggetto la morte della Madonna e la sua assunzione e
incoronazione in cielo. Il bel lungolago alberato offre una
vasta scelta di bar e ristoranti che godono tutti di una
splendida vista. Trevignano, nel cuore della cosiddetta
“Tuscia romana”, è un centro ideale per gite e camminate
in una regione ad alto interesse turistico, artistico e
naturalistico.

> Da non perdere
Alcuni corredi di tombe etrusche del VII - VI secolo a.C.
sono visibili nel Museo Civico nel palazzo del Comune.
Tra gli oggetti esposti, reperti di bucchero e di bronzo,
borchie, fibule e ornamenti d’oro e ambra; da visitare
anche il Castello di Trevignano, una rocca suggestiva
anche se quasi totalmente distrutta, eretta intorno
all’anno 1200 per ordine di Papa Innocenzo III, e resa più
possente sotto gli Orsini. 

> La curiosità
Nello stemma del Comune compaiono tre tralci di vite,
ma il nome di Trevignano si collega al toponimo
Trebonianum, del quale, nonostante non si conosca bene
l’origine, si hanno prove sicure dell’esistenza storica. 

> A tavola
I piatti tipici della tradizione sono
semplici, gustosi e basati sempre su
prodotti stagionali: tra questi la
zuppa di fagioli con il finocchiello, il
luccio aromatizzato alle erbette e la
pizza dolce con gli sfrizzoli.

TREVIGNANO ROMANO
Altitudine 

220 m s.l.m.

Abitanti 
5.657

Patrono 
San Bernardino da Siena, 

20 maggio

Info turistiche Comune
P.zza V. Emanuele III, 1

Tel. 06 9991201

Distanza da Roma
53 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Stigliano, 

Lago di Martignano

Nelle vicinanze
Bracciano, Anguillara

Sabazia, Campagnano 
di Roma, Nepi, Sutri,

Monterosi

Valori Ambientali
Parco Naturale Regionale
del complesso lacuale di

Bracciano-Martignano,
Lago di Bracciano

Sport praticabili
Vela, canoa, immersioni

subacquee, windsurf,
trekking, mountain biking,

parapendio

Manifestazioni 
ed Eventi

Carnevale di Trevignano,
febbraio. 

Marathon del lago 
di Bracciano - Gara

ciclistica di mountain
bike, aprile 

Sosta Camper

www.trevignanoromano.gov.it



33Altitudine 
165 m s.l.m.

Abitanti 
8.481

Patrono 
Santi Secondiano, Veriano 
e Marcelliano, martiri, 
8 agosto

Info turistiche Comune
Piazza F. Basile, 4
Tel. 0761 44541

Distanza da Roma
95 km

Da scoprire nei dintorni
Area Archeologica di Colle
San Pietro, Grotta della
Regina, Lago di Bolsena,
Necropoli di Pian di Mola,
Necropoli Ara di Tufo,
Terme dei Papi

Nelle vicinanze
Viterbo, Tarquinia,
Montalto di Castro,
Canino, Marta, Piansano,
Monte Romano,
Capodimonte, Arlena 
di Castro, Tessennano

Valori Ambientali
Riserva Naturale 
di Tuscania, Parco Torre 
di Lavello

Sport praticabili
Equitazione, trekking,
mountain biking 

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra della Frittella,
Festa di Sant’Antonio
Abate, gennaio.
Fiera di Maggio.
Festa della Lavanda,
luglio.
Estate Tuscanese, 
luglio-agosto

Sosta Camper

La cittadina di si erge su sette promontori di roccia
tufacea, dai quali domina i sottostanti territori, godendo

della splendida presenza di panorami suggestivi. Gli
Etruschi resero Tuscania prospera e potente, sfruttando la
buona posizione geografica: la posero al centro di
un’importante rete viaria che collegava le città costiere a
quelle dell’entroterra. Erettasi a libero Comune nel secolo
XII, provvide alla costruzione di un’imponente cinta muraria
ancora visibile, con le sue torri, in molti tratti. Tra i suoi
musei più importanti merita una particolare attenzione il
Museo Nazionale Archeologico, nel bel convento annesso
alla Chiesa di Santa Maria del Riposo; tra le testimonianze
più antiche, appena fuori dalla città, le necropoli Etrusche
e i resti romani; incantevole inoltre la vista delle mura, delle
torri e delle due Basiliche dal parco Torre di Lavello.

> Da non perdere
Nella campagna di Tuscania sono disseminate testimonianze
funerarie etrusche di grande importanza, come le necropoli
dell’Olivo e della Peschiera e la tomba della Regina,
suggestiva sepoltura ipogea di un personaggio di alto rango
del VII secolo a.C., opera forse di un architetto cipriota; di
grande interesse anche l'Abbazia cistercense di San
Giusto, della metà del XII secolo, situata nella valle del fiume
Marta a circa 4 km a sud di Tuscania. 

> La curiosità
Ci sono molte leggende sull’origine dI Tuscania, le più
accreditate la vogliono fondata da Ascanio, figlio di Enea, o
da Tusco figlio di Ercole e di Araxe, mitica regina degli Sciiti. 

> A tavola
La cucina tipica tuscanese
rappresenta una variante locale di
piatti regionali della Tuscia
viterbese costiera. Fra i piatti
rustici: le paste fatte in casa
(lombrichèlli), i secondi piatti di
carne (scamorrìta, ròcchie), le frittelle di baccalà e le
svariate minestre di legumi. Piatti tipici sono inoltre
l’acquacotta con gli odori, la panzanella campagnola, le
facjòle co’ le fette. 

STRADA DELL’OLIO DOP DI CANINO

TUSCANIA

www.comune.tuscania.vt.it



34 Fondato sui resti di una grande villa romana del terzo
secolo d. C. è un tranquillo e piccolo borgo nato

intorno al XVI secolo quando la zona era sotto il controllo
della famiglia degli Anguillara Orsini. Gran parte dei resti
antichi del paese si deve alle rovine della Villa romana di
cui sono visibili alcuni mosaici ed un tratto della cinta
muraria. Di grande suggestione è lo spazio naturalistico
e paesaggistico intorno all’odierno centro abitato: una
grande vallata con una vegetazione rigogliosa. Tra oliveti
e boschi di castagno e di cerro è possibile apprezzare il
paesaggio tipico della Tuscia viterbese. Collocata in una
zona poco distante dal mare è il luogo ideale per
trascorrere un periodo di vacanza estiva.

> Da non perdere
Di notevole interesse la Chiesa di San Giovanni
Battista risalente al XVIII secolo e la Chiesa di Santa
Maria al cui interno si possono ammirare quattro altari
in stile barocco. Nelle campagne e nei boschi dei dintorni
vi sono due interessanti necropoli etrusche dette del
Grottone e del Ponton Graziolo che presentano
numerose tombe a camera a testimoniare insediamenti
abitativi risalenti a quel periodo.

> La curiosità
La vicinanza con due strade di comunicazione come la
via Clodia e la via Cassia rese il borgo assai vulnerabile
ai saccheggi perpetrati dagli eserciti che marciavano
verso Roma. Per questo, attualmente, di molti importanti
monumenti non c’è più traccia se non negli archivi.

> A tavola
La pezzata, a cui è dedicata una sagra
specifica, è un piatto povero della
tradizione pastorale (simile al gulasch di
pecora) che veniva cucinata per i carosini

durante il periodo di tosatura delle
pecore ed è diventata col tempo una
gustosa prelibatezza della cucina locale.

VILLA SAN GIOVANNI IN TUSCIA
Altitudine 

329 m s.l.m.

Abitanti 
1.319

Patrono 
San Giovanni Battista,

agosto

Info turistiche Comune
Piazza del Comune,1

Tel. 0761 476476

Distanza da Roma
75 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Stigliano, 

Terme dei Papi

Nelle vicinanze
Vetralla, Blera, 

Barbarano Romano

Valori Ambientali
Colline Poggio Aguzzo e
Le Querciole, Boschi di

Cerro e Castagno, Oliveti

Sport praticabili
Ippica, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra della Trippa, luglio.
Sagra della Pezzata 

e degli arrosticini 
di pecora, agosto

Sosta Camper

www.comunevsgtuscia.it



35Altitudine 
285 m s.l.m.

Abitanti
5.154

Patrono 
San Michele, 8 maggio

Info turistiche Comune
Piazza Sant’Agnese,16
Tel. 0761 3737

Distanza da Roma
97 km

Da scoprire nei dintorni
Centro Botanico Moutan,
Villa Lante, Parco 
dei Mostri di Bomarzo, 
Terme dei Papi, 
Terme di Orte

Nelle vicinanze
Viterbo, Soriano
nel Cimino, Bomarzo

Valori Ambientali
Monti Cimini

Itinerari Religiosi
Monastero di Santa Maria
delle Grazie, Santuario
di San Michele Arcangelo,
Santuario della Madonna
della Quercia

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Peonie in Fiore, Centro
Moutan, marzo-aprile. 
Festival EDU dei Sapori
Educativi, maggio. 
Notte Rosa, giugno. 
Sagra del Coniglio
Leprino, agosto. 
Sagra del Cavatello,
agosto. 
Festa Medievale,
settembre

Sosta Camper

Immerso in un caratteristico paesaggio naturale, si trova
questo piccolo borgo medievale, sorto in seguito

all’incremento commerciale della lavorazione del
peperino. Vitorchiano è adagiato a strapiombo su alcune
grandi rocce coniche che presidiano i fossi circostanti. Le
piazzette, i vicoli, i palazzi caratterizzati dalle scale
esterne, i balconi e gli archi di Vitorchiano non finiscono
mai di stupire e di meravigliare il turista. Inoltre la
particolare posizione geografica rende il territorio
circostante un habitat favorevole per numerose specie di
animali selvatici come volpi, faine, donnole, falchi,
civette, lepri e cinghiali. Altrettanto varia è la flora, ricca
di splendidi fiori e frutti selvatici, così come rigoglioso è
il sottobosco con ginepri, felci, ginestre, agrifogli,
pungitopi e numerose specie di funghi commestibili tra
cui il gustoso porcino.

> Da non perdere
Una visita al Palazzo Comunale che custodisce una
serie di importanti documenti d’archivio, alla Casa del
Podestà e alle chiese di Sant’Amanzio e di Santa
Maria Assunta che conservano al loro interno rilevanti
opere d’arte.

> La curiosità
Pochi sanno che a Vitorchiano si trova l’unico Moai (tipica
scultura monolitica dell’isola di Pasqua) esistente in Italia. 

> A tavola
Alcuni piatti tipici sono da soli un invito
a visitare la città di Vitorchiano. Tra
questi ricordiamo il cavatello, tipica
pasta fatta con acqua e farina, condita
con pomodoro e finocchio, e la
ciambella all’anice salata Vitorchianese,
conosciuta come ciambella di San

Michele. Da provare anche l’abbacchio

alla cacciatora, il garofalato. Molto buone le nocciole e
le castagne da accompagnare con dell’ottimo vino locale.

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

VITORCHIANO

www.comune.vitorchiano.vt.it





SABINA
COSA VEDERE

> Parco Nazionale
del Gran Sasso e Monti
della Laga

> Fara in Sabina, Abbazia
Benedettina di Farfa

> Torri in Sabina,
Santuario di Vescovìo

> Rieti, Cattedrale
di Santa Maria Assunta

> Monte Tancia, Grotta
di San Michele

> Concerviano, Abbazia
di San Salvatore 

> Vacone, L'itinerario
Oraziano 

> Montopoli di Sabina,
La Villa Romana
dei Casoni 

> La Città Sabina
di Forum Novum

> Mompeo, Siti
Archeologici di età
Romana 

> Castelnuovo di Farfa,
Museo dell'Olio d'Oliva

> Museo Civico
Archeologico 'Trebula
Mutuesca'

COSA GUSTARE

> Prosciutto Amatriciano
IGP

> Mortadella e guanciale
di Amatrice PAT

> Olio Extravergine
di Oliva Sabina DOP

> Patate di Leonessa PAT

> Lenticchia di Rascino
PAT

> Salumi di suino nero
di Rieti PAT

> Tartufo Reatino

> Castagne rosse
del Cicolano PAT

> Marroni di Antrodoco
PAT

> Il Fagiolo a Pisello
di Castel di Tora PAT

COSA FARE

> Cammino di Francesco

> Castel’Angelo, Terme
di Cotilia

> Palombara Sabina,
Terme di Cretone

> Terminillo e Monti della
Laga, della Duchessa
e sabini, trekking,
arrampicata, deltaplano
e parapendio, pesca,
immersioni

AMATRICE

ACCUMOLI

COLLEVECCHIO

MONTOPOLI
DI SABINA

CIVITELLA
SAN PAOLO

FARA
IN SABINA

ORVINIO

POGGIO
MIRTETO CASTEL

DI TORA

COLLALTO
SABINO

CASTELNUOVO
DI FARFA

MONTEBUONO

SELCI
CASPERIA

CITTÀDUCALE

LEONESSA

ASCREA

MARCETELLI

LABRO



38 Una delle ipotesi sull'origine del nome è la derivazione
da ad-culum (in cima), cioè sulla vetta di un colle che

domina la valle del Fiume Tronto e la Via Salaria. Il paese
conserva, nel tessuto urbano e nel patrimonio artistico e
architettonico, i segni dell'antico prestigio e decoro. La cinta
muraria di Accumoli era un poderoso monumento
medievale, lunga 2.770 metri, con quattro porte bastionate
e possenti torrioni di guardia, che circondava tutto l'abitato,
rendendolo quasi inespugnabile. Salendo per via S.
Tommasi si trova la Torre civica del XII secolo: larga,

quadrata e slanciata, che
resta il simbolo delle
antiche libertà comunali, ed
è l’unica nel suo genere in
tutta la Valle del Tronto. Dal
punto di vista naturalistico,
il paese vanta un territorio
tra i più rappresentativi e
suggestivi dell'Appennino.

> Da non perdere
Le Mura; la Torre Civica; il Palazzo del Podestà; il Palazzo
Comunale; il Palazzo del Guasto; il Palazzo Cappello; il
Palazzo Organtini; il Palazzo Marini, con il suo elaborato
portale con incisa la data “1631” e all’interno un salone
con camino monumentale.

> La curiosità
Lago Secco è un suggestivo specchio d’acqua, Oasi del
WWF, dove sopravvivono specie animali e vegetali
dall’epoca delle glaciazioni quaternarie. 

> A tavola
Spaghetti alla gricia e pasta del vergaro, tipico piatto
preparato dai pastori, con pancetta e ricotta
fresca. Ad Accumoli è rinomato anche il
prosciutto amatriciano I.G.P. e si producono
circa 3.500 prosciutti a settimana e 100
quintali di salumi, che portano nomi
appetitosi: salamella cicolana, salamella di

fegato, corallina e guanciale.

ACCUMOLI
Altitudine 

855 m s.l.m.

Abitanti
693

Patrono 
Santissima

Maria Addolorata, 
prima domenica di

settembre

Info turistiche Comune
Via Tommasi Salvator, 1

Tel. 0746 80793

Distanza da Roma
147 km

Da scoprire nei dintorni
Lago della Selva, 
Piano dei Pantani

Nelle vicinanze
Norcia, Amatrice, 

Arquata del Tronto, Valle
Castellana, Cittareale

Valori Ambientali
Parco Nazionale del Gran

Sasso e dei Monti della
Laga, Oasi W.W.F. di Lago

Secco e Agro Nero

Itinerari Religiosi
Santuario 

Madonna delle Coste

Sport praticabili
Trekking, equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra della Pasta
del Vergaro, agosto. 

Sagra delle Fettuccine
alla Trota, agosto. 

Sagra della Pecora,
agosto

www.comune.accumoli.ri.it



39Altitudine 
955 m s.l.m.

Abitanti 
2.706

Patrono
Maria Santissima
di Filetta, 1 giugno

Info turistiche Comune
Via Corso Umberto I, 70
Tel. 0746 83081

Distanza da Roma
142 km

Da scoprire nei dintorni
Lago Scandarello

Nelle vicinanze
Montereale, Crognaleto,
Valle Castellana,
Accumoli, Cortino,
Campotosto, Rocca Santa
Maria, Cittareale

Valori Ambientali
Parco Nazionale del Gran
Sasso e Monti della Laga,
Monti Gemelli

Itinerari religiosi
Santuario dell'Icona
Passatora

Sport praticabili
Escursioni, passeggiate 
a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi
Palio dei Somari, marzo.
Sagra Gnocchi Ricci,
aprile. 
Palio delle Frazioni,
agosto. 
Sagra degli Spaghetti
all’Amatriciana, agosto

Sosta Camper

Famosa per i suoi spaghetti all'amatriciana, Amatrice
è adagiata al centro di un altopiano verdeggiante e

circondata da una natura rigogliosa e favorita da una
grande quantità di corsi d’acqua e laghi. Quest’ottimale
posizione geografica ha contribuito alla crescita
economica del paese tramite l'agricoltura, la pastorizia e
l'allevamento. Percorsi studiati ad hoc accompagnano il
turista nella visita delle 100 chiese di Amatrice e degli
edifici più interessanti, come la Chiesa di San Francesco,
la chiesa di Sant’Agostino e il Santuario della Madonna
di Filetta. Sentieri e passeggiate naturalistiche
permettono invece di immergersi nella natura ammirando
quel che resta delle antiche mura cittadine, di
attraversare il torrente Castellano e di raggiungere il Lago
Scandarello. 

> Da non perdere
Il Complesso di San Francesco è sviluppato intorno
alla Basilica, dedicata al santo di Assisi. All’interno, i
dipinti riportati alla luce nel 1914 e 1934 rappresentano
un considerevole patrimonio artistico.

> La curiosità
Nel “Parco in miniatura” sono riprodotti in scala i
monumenti, gli animali e l’intero territorio del “Parco
Nazionale del Gran Sasso”.

> A tavola
La tradizione gastronomica di
Amatrice si fonda sul suo piatto
simbolo, l’Amatriciana, spaghetti al
sugo con guanciale. Altri piatti tipici
sono lo sformatino di patate e

guanciale e gli gnocchi ricci. Fiore
all'occhiello del territorio: il prosciutto

amatriciano dalla forma tondeggiante e dal sapore intenso,
appena piccante. Un altro rinomato e apprezzato prodotto
tipico è la mortadella di Amatrice.

GUANCIALE AMATRICIANO PAT, MORTADELLA DI
AMATRICE PAT, PROSCIUTTO AMATRICIANO IGP
ISTITUZIONE DEL POLO AGRO-ALIMENTARE

AMATRICE

www.comune.amatrice.rieti.it



40 Èun piccolo paese posto in prossimità del versante sud-
orientale del Lago del Turano. Il borgo è adagiato a

più di 700 metri di altitudine sul grembo del monte Filone
e offre un meraviglioso panorama. I sentieri di montagna
nella Riserva Naturale Monte Cervia e Navegna sono
un’attrazione che richiama turisti da tutt’Italia. Tra questi
ricordiamo il sentiero Bulgaretta, un tempo importante
via di comunicazione e di scambio commerciale per
raggiungere rapidamente campi, orti e pascoli.

> Da non perdere
La Chiesa di San Nicola di Bari, datata 1252, dove si
possono ammirare numerose tele pregiate. Recentemente,
sono stati ritrovati quadri e trittici fra cui uno splendido
affresco, risalente al 1500, raffigurante San Nicola, la
Madonna col Bambino, san Francesco e, in alto, il Cristo.

> La curiosità
Tra i periodi più difficili della storia locale, si ricorda quello
dell’invasione dei “mori”, i temuti saraceni che tra il IX e
il X secolo penetrarono nella zona compiendo efferate
stragi. Secondo le leggende, gli spiriti dei “mori” si
aggirerebbero ancora oggi tra le pendici dei monti.

> A tavola
Le fettuccine al fungo porcino, piatto forte della zona e
da moltissimi anni protagoniste dell’omonima e rinomata
sagra. Quasi per gioco, nel 1986
iniziarono le vicende della sagra,
che da una sorta di “spaghettata”
per le persone del luogo è arrivata
ad essere una delle maggiori
manifestazioni della Valle del
Turano. Da segnalare che la
frazione di Stipes, è, nella zona, il
più importante centro di raccolta
del tartufo.

CITTÀ DEL TARTUFO, CITTÀ DEL MIELE

www.comune.ascrea.ri.it

ASCREA
Altitudine 

757 m s.l.m.

Abitanti 
260

Patrono
San Nicola,
6 dicembre

Info turistiche Comune
Piazza Mareri, 1

Tel. 0765 723112

Distanza da Roma
84 km

Da scoprire nei dintorni
Lago del Turano

Nelle vicinanze
Rocca Sinibalda, Longone
Sabino, Pozzaglia Sabina,

Castel di Tora, Varco
Sabino, Paganico Sabino,

Collegiove, Marcetelli

Valori Ambientali
Riserva Naturale Monte

Navegna e Monte Cervia

Itinerari Religiosi
Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Pesca, trekking 

Manifestazioni 
ed Eventi

La Pasquarella, gennaio.
Polentata, marzo. 

Sagra della Fettuccina
al Fungo Porcino, agosto.

Ballo della Pantasime,
agosto. 

Festa 'Elle Jatte, ottobre

Sosta Camper



41Altitudine 
397 m s.l.m.

Abitanti
1.260

Patrono 
San Giovanni Battista, 
24 giugno

Info turistiche Comune
Piazza del Municipio, 13
Tel. 0765 63026 - 63064

Distanza da Roma
70 km

Da scoprire nei dintorni
Lago del Salto,
Lago del Turano

Nelle vicinanze
Rieti, Contigliano,
Cantalupo in Sabina, 
Torri in Sabina,
Roccantica, Montasola

Valori Ambientali
Monti Sabini, 
Monte Terminillo

Itinerari Religiosi
Monastero di Greccio,
Abbazia di Farfa,
Santuario di Vescovio

Sport praticabili
Trekking, 
passeggiate a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi
Casperia festival, luglio.
Sagra degli Stringozzi,
agosto. 
Sagra del Tartufo, agosto.
Sagra della Polenta,
ottobre

Aspra è l’antico nome medievale di questo borgo
adagiato tra la riva sinistra del Tevere e il versante

occidentale dei Monti Sabini. Il centro storico di Casperia
è un eccezionale esempio di architettura medievale,
incastonato nelle maestose mura erette nel 1282, in cui
si può accedere attraverso Porta Romana e Porta Santa
Maria, rigorosamente a piedi. Le case sono arroccate tra
un labirinto di viuzze e scalinate tortuose. Torrioni,
camminamenti, rivellini, feritoie, casematte, percorsi
obbligati, sono i testimoni della storia di Casperia. Sulla
sommità del borgo c’è una piazza dominata dalla Chiesa
parrocchiale di San Giovanni Battista, ampliata e
rimodernata nel secolo XVII. L’arredo urbano è curato
minuziosamente e molti servizi turistici sono stati
perfettamente integrati all’interno degli elementi
architettonici tradizionali.

> Da non perdere
La Chiesa di Santa Maria in Legarano, ad unica
navata, che racchiude preziose opere d’arte. Vi si accede
da una scalinata che porta ad un primo portale in pietra
del XVI secolo, per poi attraversare un vialetto
costeggiato da un bosco secolare.

> La curiosità
Nel territorio sono presenti varie piante secolari, tra cui
spicca il leccio pluricentenario che si trova nella parte più
alta del centro storico, vicino al campanile, visibile da
chilometri di distanza.

> A tavola
Gli stringozzi, un tipo di pasta
lunga fatta solo con acqua e
farina, condita con sugo di
carne o in bianco con funghi
porcini. Tra i piatti tipici
invernali si segnala la polenta.

STRADA DELL’OLIO 
E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

CASPERIA

www.comunedicasperia.it



42 Allungato sulle rive del lago artificiale del Turano,
Castel di Tora gode di uno dei panorami tra i più belli

del Lazio, circondato dal profumo di timo e ginestre e da
fitti boschi sui quali domina il Monte Navegna. Il tessuto

urbanistico del centro storico è
rimasto pressoché invariato e sono
ancora visibili in via Umberto I
tronconi di colonne romane, fregi
e iscrizioni latine sui muri
perimetrali della chiesa. Nel borgo
regna un’atmosfera fiabesca:
antichi portali, caratteristiche
viuzze con archi, scalinate,
passaggi, grotte e cantine scavate
nella roccia. 

> Da non perdere
La Chiesa di epoca barocca di San Giovanni Evangelista,
con affreschi del ’500 e un campanile dove crescono la
violacciocca e la mentuccia; il Santuario di Sant'Anatolia,
su una collina nei pressi del borgo storico.

> La curiosità
Fino al 1864 il suo nome era Castel Vecchio (Castrum Vetus)
e gli abitanti ancora oggi si chiamano "castelvecchiesi”.

> A tavola
Sono due i piatti tipici delle feste
locali: il polentone (prima domenica
di Quaresima), cotto in un calderone
e condito con sugo magro di baccalà,
aringhe, tonno, alici. 
Gli strigliozzi (prima domenica di
ottobre), simili ai maccheroni fatti a
mano. Inoltre si coltivano solo qui, i
fagioli a pisello, particolari per
sapore e consistenza. 
Questa, poi, è terra di grandi formaggi (pecorino e vaccino,
e ricotta di pecora ottima per i ravioli) ma anche di cereali
(mais, farro, orzo), tartufi, funghi porcini e pesce di lago.

CASTEL DI TORA
Altitudine 

607 m s.l.m.

Abitanti 
296

Patrono 
Santa Anatolia,

10 luglio

Info turistiche Comune
Via Don Sabino Gentili, 11

Tel. 0765 716313

Distanza da Roma
86 km

Da scoprire nei dintorni
Lago del Turano, 

diga di Posticciola

Nelle vicinanze
Rocca Sinibalda, Colle di

Tora, Pozzaglia Sabina,
Ascrea, Varco Sabino

Valori Ambientali
Monte Antuni, Riserva

Naturale Monte Navegna
e Monte Cervia

Itinerari Religiosi
Cammino di Benedetto 

Sport praticabili
Sci nautico, canoa,
windsurf, trekking,

equitazione,
pesca sportiva

Manifestazioni 
ed Eventi

Polentone, prima
domenica di quaresima.

San Rocco, fiaccolata sul
ponte del lago, agosto.
Sagra degli Strigliozzi, 

di ottobre

Sosta Camper

www.comune.castelditora.ri.it



43Altitudine 
358 m s.l.m.

Abitanti 
1.052

Patrono 
San Nicola,
6 dicembre

Info turistiche Comune
Via Perelli, 7
Tel. 0765 36131

Distanza da Roma
56 km

Da scoprire nei dintorni
Abbazia di Farfa,
Lago Baccelli

Nelle vicinanze
Fara in Sabina, Montopoli
di Sabina, Poggio Nativo,
Toffia, Salisano, Mompeo

Valori Ambientali
Monti Sabini

Itinerari Religiosi
Cammino di Francesco

Sport praticabili
Trekking,
passeggiate a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra delle fave
e del formaggio pecorino,
maggio. 
Sagra delle Fregnacce 
con la persa, agosto. 
Sagra della Panzanella,
settembre. 
Sagra della Bruschetta,
ottobre

Delizioso borgo di origine medievale, Castelnuovo di
Farfa sorge su un poggio in una delle zone più belle e

suggestive della Sabina, tra il fiume Farfa ed il torrente
Riana. Ad appena 2 km in linea d'aria si staglia, tra il verde,
l'Abbazia di Farfa, meta culturale ed artistica di prima
rilevanza. Castelnuovo è famoso per l'eccellenza dell'olio
che vi si produce, e di recente a questo prodotto è stato
dedicato anche il Museo dell'olio della Sabina. Ancora

intatto e ricco di atmosfera il
centro storico, dove è possibile
ammirare i più antichi palazzi del
paese. Circa le origini della
comunità locale, la tradizione
vuole che i primi abitanti del
borgo provenissero dal vicino
oriente, in particolare da una
colonia di orientali convertitasi al
Cristianesimo.

> Da non perdere
L’Abbazia di Farfa, immersa nel verde della campagna
reatina, è un importante monastero della congregazione
benedettina e prende il nome dall'omonimo fiume (il
Farfarus di Ovidio) che scorre poco lontano.

La curiosità
La tradizione vuole che la Madonna sia apparsa a San
Tommaso di Moriana a Gerusalemme, indicandogli dove
recarsi per restaurare un'abbazia ormai in rovina. Quel luogo
era situato in Italia, nel cuore della Sabina ai piedi del monte
Acuziano, dove oggi sorge appunto l’Abbazia di Farfa.

> A tavola
Da gustare jacculi e strengozzi.
E' rinomato l'olio extravergine
DOP di Castelnuovo che vanta
produzioni di alta qualità e
arricchisce i gustosi piatti tipici
della Sabina.

CITTÀ DELL’OLIO, STRADA DELL’OLIO
E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

CASTELNUOVO DI FARFA

www.comune.castelnuovodifarfa.ri.it



44 Si erge maestosa sul Colle di Cerreto Piano, lambito
dal corso del fiume Velino,  in una zona che nella

preistoria fu abitata dagli Aborigeni e successivamente
dai Pelasgi (uomini venuti dal mare Adriatico),
Cittaducale è uno splendido esempio di città-fortezza di
epoca tardo medievale. Sul territorio odierno i Pelasgi
fondarono ben tre città che furono successivamente
distrutte al sopraggiungere di un nuovo popolo, i Sabini.
Il visitatore che oggi cammina nelle stradine di
Cittaducale si ritrova in una maglia di strade ortogonali
che lo accompagna fino a Piazza del Popolo, centro
civico, religioso e commerciale. Nella zona circostante
Vespasiano fece costruire anche delle splendide Terme,
i cui resti si possono ancor oggi ammirare nelle vicinanze
del centro, nell`ambito di un comprensorio archeologico
di grande interesse che probabilmente nasconde molti
altri tesori in attesa di essere riportati alla luce.

> Da non perdere
L'antica cattedrale trecentesca di Santa Maria del
Popolo, dalla facciata in pietra di tipo gotico abruzzese
(con coronamento orizzontale e rosone) e l'interno del
XVIII secolo.

> La curiosità
Le antiche Terme di Cotilia, complesso archeologico a
ridosso dell'antico tracciato della Salaria. Antica area di
culto dedicata alla dea Vacuna, la Vittoria dei Romani, fu
eretta alla fine del II secolo a. C.

> A tavola
Sagne alla molinara, tipico piatto
dell’arte culinaria civitese composto
da ingredienti poveri come farina e
acqua, vengono tirate a mano con
una lavorazione particolare e laboriosa.
Castagne e vinbrulè caratterizzano i
sapori autunnali civitesi.

CITTADUCALE
Altitudine

481 m s.l.m.

Abitanti 
6.913

Patrono 
San Magno,

19 agosto

Info turistiche Comune
Corso Mazzini, 111

Tel. 0746 60801

Distanza da Roma
89 km

Da scoprire nei dintorni
Falesie di Grotti, 

Laghi di Paterno, 
Pozzo di Mezzo, 

Pozzo Burino, 
Lago del Salto, 

Terme di Vespasiano

Nelle vicinanze
Rieti, Castel Sant'Angelo,

Petrella Salto, Borgo
Velino, Longone Sabino,

Micigliano

Valori Ambientali
Monte Terminillo

Sport praticabili
Free climbing, trekking,

equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra degli Gnocchi,
agosto. 

Sapori d’Autunno,
novembre

www.comune.cittaducale.ri.it



45Altitudine
195 m s.l.m.

Abitanti 
2.039

Patrono 
San Giacomo,
25 luglio

Info turistiche Comune
Piazza Santa Maria,16
Tel. 0765 335121 - 336004

Distanza da Roma
46 km

Nelle vicinanze
Fiano Romano, Capena,
Rignano Flaminio,
Sant'Oreste, Nazzano,
Ponzano Romano

Valori Ambientali
Riserva naturale regionale
Nazzano, Tevere-Farfa

Itinerari Religiosi
Monastero
di Santa Scolastica

Sport praticabili
Trekking, equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi
Festa dei Canestri, 
primo maggio. 
Parco in Festa, luglio.
Festa Medievale 
La Barcana, ottobre 

Ad un’altitudine di circa 200 metri, Civitella San Paolo
è nascosta dalle colline circostanti rimanendo visibile

solo dal versante sabino, caratteristica tipica dei centri
che nel medioevo avevano una funzione strategica e
difensiva. Fu per gran parte della sua storia possedimento
dei monaci di San Paolo fuori le Mura che bonificarono
la zona e vi costruirono i principali edifici. Di particolare
interesse turistico è il castello abbaziale, che sorge in una
posizione strategica di controllo della Valle del Tevere. Un
sistema di mura, torri, torrette e bastioni circondava
l’abitato con funzioni difensive. Anticamente l’accesso al
borgo era possibile per mezzo di Porta Capena o grazie
all’ingresso principale della fortezza munito di ponte
levatoio in legno.

> Da non perdere
Oltre al Castello e la cinta muraria del borgo, la Chiesa
di San Lorenzo, la più antica del paese. Menzionata per
la prima volta in un documento del 1218, sorge sui resti
di una villa romana nei pressi del cimitero.

> La curiosità
La biblioteca del Monastero di Santa Scolastica
comprende circa 20.000 volumi, suddivisi in alcune
macro sezioni: biblica, liturgia, patristica, filosofia, storia,
teologia, spiritualità, vita religiosa, monachesimo.

> A tavola
Il cacione è uno dei prodotti
tipici di Civitella San Paolo, un
panzerotto ripieno di polpa di
zucca, frutta secca, cacao,
cannella e aromi naturali.
Preparata secondo una ricetta
che si tramanda di generazione in generazione anche la
treccia, un pane salato a base di anice, dalla
caratteristica forma a treccia, lavorata con due cicli di
lievitazione a temperatura ambiente.

CITTÀ DEL BIO

CIVITELLA SAN PAOLO

www.comune.civitellasanpaolo.rm.gov.it



46 Collocato sull’omonimo monte (Collis Altus), Collalto
Sabino conserva un’atmosfera d’altri tempi, che

riporta il visitatore indietro nei secoli, attraverso gli
splendidi portali in pietra delle abitazioni e degli stretti
vicoli in selciato. Nel borgo, percorrendo le stradine, è
possibile scorgere la bella fontana ottagonale in piazza
della Podesteria e il Palazzo Latini del XVII secolo,
recentemente restaurato. Uno splendido portale del XV
secolo che introduce al Convento di Santa Maria si trova
poco fuori dal centro abitato, mentre le rovine dell’antico
castello di Montagliano mostrano i segni di un glorioso
passato. Inerpicandosi sulla sommità di monte San
Giovanni si trovano i resti di un´antica abbazia edificata
su un preesistente tempio romano, mentre un vecchio
mulino, ora in disuso, si inserisce nello scenario di due
pareti di roccia tagliate a valle da un rapido torrente.

> Da non perdere
Il Castello baronale, che conserva il suo aspetto sei-
settecentesco, è composto da una torre centrale
quadrata, due torri angolari rotonde, e una serie di
garitte, baluardi e postazioni.

> La curiosità
All´interno del Castello c´è un ampio parco con l´antico
pozzo e sulla sommità il mastio, dal quale si gode un
panorama a 360 gradi. Lo sguardo può spaziare dal Gran
Sasso al Terminillo fino alla Maiella. La maestosità dello
scenario appare in tutta la sua potenza al tramonto,
quando si accendono le luci dei 34 paesini circostanti,
tutti visibili ad occhio nudo dalla fortezza.

> A tavola
Da gustare: gnocchetti di farina di

grano e granturco, zuppa di fave,
fettuccine ai funghi porcini, pizza ´de

´nfrasco´, cotta sotto la brace. La
castagna, il miele e i formaggi, sono i
prodotti frutto di una natura generosa
e di una lunga tradizione.

COLLALTO SABINO
Altitudine 

980 m s.l.m.

Abitanti 
462

Patrono 
San Gregorio Magno, 

3 settembre

Info turistiche Comune
P.zza Guglielmo Marconi, 1

Tel. 0765 98025

Distanza da Roma
76 km

Da scoprire nei dintorni
Lago del Turano, 

Fonte dello Spirito

Nelle vicinanze
Carsoli, Pescorocchiano,

Nespolo, Turania,
Collegiove, Marcetelli

Valori Ambientali
Riserva Naturale Monte

Navegna e Monte Cervia

Sport praticabili
Trekking, equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi

Aestas L'estate del Borgo,
agosto. 

Borgo Sound, agosto.
Cantine nel borgo

medievale, ottobre. 
Sagra della Castagna,

novembre

www.comunecollaltosabino.rieti.it



47Altitudine 
245 m s.l.m.

Abitanti
1.631

Patrono
Sant’Andrea Apostolo,
30 novembre

Info turistiche Comune
Via A. Segoni, 24
Tel. 0765 578018

Distanza da Roma
66 km

Da scoprire nei dintorni
Area archeologica 
di Grappignano,
Area archeologica
di Poggio Sommavilla
e Necropoli Sabina,
(Falisca-Etrusca)

Nelle vicinanze
Civita Castellana, Magliano
Sabina, Stimigliano, Tarano,
Ponzano Romano, Montebuono

Valori Ambientali
Monti Sabini

Manifestazioni 
ed Eventi
Fiera nel centro storico.
Festival Sabino delle Bande
di strada, novembre. 
Sagra del Pampepato, dicembre

L’antico Colavetus fondato nel XIII secolo offre uno
spettacolo unico in tutto il territorio reatino per la

bellezza delle dimore gentilizie che arricchiscono tuttora
il centro storico. Il privilegio di essere Sede del
Governatore Pontificio della Sabina, per ben due secoli
(1605-1800), ha comportato per Collevecchio, oltre ad un
inevitabile sviluppo economico, una vivacità culturale
apprezzabile ancora oggi nell'aspetto elegante dei suoi
monumenti, tra cui: Palazzo del Governatore Apostolico,
sulla piazza principale del paese, Palazzo Floridi, Palazzo
Filippi, Palazzo Coperchio - Piacentini, Palazzo Pistolini.
Ai piedi del paese, Porta Romana, da cui partiva la via
che anticamente conduceva a Roma e che era stata
realizzata in funzione difensiva, con grosse pietre legate
fra loro da un sistema di incastri e un ponte levatoio del
quale rimangono i fori di uscita delle catene. Attualmente
è murata e inglobata nel palazzo De Rubeis.

> Da non perdere
La Collegiata dell'Annunziata (fine XII secolo), sulla
piazza principale del borgo, con un bel portale del XV
secolo. All'interno sono conservate alcune opere di
notevole interesse, fra cui un pregevole crocefisso ligneo
policromo (VIII-IX secolo) di stile bizantino.

> La curiosità
La Buchetta è il piccolo portico posto sulla rampa che da
via Roma conduce verso il corso. Fu costruita nel 1930 su
progetto dell'ing. Augusto Maggiorani proprio sopra la
stazione autobus, per offrire riparo ai passeggeri che
attendevano l'arrivo della corriera.

> A tavola
Frittatina con asparagi selvatici, polenta con sugo di

spuntature e di salsicce e lorecalicu, prelibato piatto
contadino. Il pampepato è tipico della zona, ma la
peculiarità di quello di Collevecchio sta nell'abbinamento
del cioccolato, della frutta secca, dei canditi e del miele
con il pepe.

STRADA DELL’OLIO E DEI PRODOTTI TIPICI 
DELLA SABINA

COLLEVECCHIO

www.comune.collevecchio.ri.it



48 Fara è un termine longobardo con cui si indicava un
gruppo familiare, discendente da uno stesso

capostipite, che durante le invasioni si insediava a
formare un avamposto militare. Fara in Sabina deve
dunque la sua origine ai Longobardi che, scesi in Italia
sul finire del VI secolo d.C., costruirono un importante
regno durato fino all’ VIII secolo. Sono in parte ancora
visibili i resti delle terme e di alcuni ambienti del periodo
romano insieme ai ruderi di un piccolo teatro. Sul Monte
Vecchio è stata invece riportata alla luce una necropoli
che conteneva fondi di capanna della prima età del ferro,
risalenti all'abitato protostorico e arcaico di Cures. La
necropoli è costituita in gran parte da tombe a
cappuccina. L'antico borgo conserva la quattrocentesca
Chiesa di Sant’Antonino con un Cristo rivestito di pelle
umana ed un interessante Museo Civico.

> Da non perdere
Il Museo Civico Archeologico di Fara in Sabina, con
la recentissima installazione dedicata alla monumentale
tomba del Re-Guerriero di V sec. a.C., è uno dei più
interessanti musei regionali dedicato interamente alla
popolazione dei Sabini antichi; il Monastero Clarisse
Eremite, costruito nel XVII secolo sulle rovine del
castello, tuttora convento di clausura.

> La curiosità
L’ulivone, ultra millenario albero di olivo di Canneto Sabino,
svetta con una circonferenza di chioma di circa 30 metri.

> A tavola
Pizza fritta cannetana, fatta a mano con olio
extra vergine d'oliva di Canneto Sabino, dal
gusto inconfondibile. Può essere condita
con sale o zucchero, coperta di nutella o
prosciutto. Il fallone è un piatto semplice ma
gustoso, nato dalla cucina povera dei
contadini della Sabina. E’ una sorta di
calzone rustico cotto a legna, un tempo preparato per fare
economia in cucina e utilizzare gli avanzi della tavola.

CITTÀ DELL’OLIO, STRADA DELL’OLIO
E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

FARA IN SABINA
Altitudine 

482 m s.l.m.

Abitanti 
13.576

Patrono 
Sant’Antonio,

2 settembre

Info turistiche Comune
Via Santa Maria

in Castello, 12
Tel. 0765 27791

Distanza da Roma
53 km

Da scoprire nei dintorni
Abbazia di Farfa, 

Ruderi di San Martino

Nelle vicinanze
Montelibretti, Montopoli
di Sabina, Nerola, Toffia,

Castelnuovo di Farfa

Valori Ambientali
Monti Sabini, Riserva
Naturale di Nazzano,

Tevere-Farfa

Itinerari Religiosi
Cammino di Francesco 

Sport praticabili
Archeotrekking, 
percorsi ciclabili 

Manifestazioni 
ed Eventi

Fara Music, luglio.
Festa Santissimi Martiri

Sabini, settembre

Sosta Camper www.farainsabina.gov.it



49Altitudine 
628 m s.l.m.

Abitanti 
384

Patrono 
San Pancrazio,
12 maggio

Info turistiche Comune
Via Garibaldi, 11
Tel. 0746 636134

Distanza da Roma
104 km

Da scoprire nei dintorni
Lago di Piediluco

Nelle vicinanze
Terni, Arrone, Colli sul
Velino, Morro Reatino

Valori Ambientali
Lago di Piediluco,
Valle Santa Reatina, 
Val Nerina e la Sabina

Itinerari Religiosi
Convento dei Francescani
Osservanti, Cammino
di Francesco

Sport praticabili
Canottaggio, trekking,
equitazione, mountain
biking, rafting, canoa,
kayak sulle rapide del
Nera, arrampicata libera,
parapendio, pesca sportiva

Manifestazioni 
ed Eventi
Labro festival, luglio.
Calici sotto le stelle,
luglio/agosto.
Labro con gusto e con
arte, ottobre/novembre

Sosta Camper

Con la sua forma a ventaglio, Labro si adagia su un
colle rivolto alla valle del Fuscello e al Lago di

Piediluco, mentre alle spalle è dominato dalla catena
del Terminillo. Il borgo offre un belvedere spettacolare
su paesaggi lacustri e montuosi, con le tipiche
abitazioni di pietra affacciate verso l’orizzonte. Labro
dominava l'importante area che collegava Leonessa alla
conca di Terni, attraverso un paesaggio suggestivo,
caratterizzato dai Monti Reatini a nord-est e dal Lago
di Piediluco ad ovest, sul quale si staglia imponente la
trecentesca rocca albornoziana. Il passato di forte
isolamento ha custodito intatto il patrimonio culturale
e artistico del paese, confermato anche da recenti
ritrovamenti dal grande valore archeologico. 

> Da non perdere
Il Castello di Labro, che fa parte del gruppo
d’insediamenti fortificati, fondati per iniziativa signorile,
tra X e XI secolo sulle pendici sud-ovest dei Monti
Reatini.

> La curiosità
Il nome Labro per alcuni deriverebbe dal latino aper,

aprum, cinghiale. Secondo una leggenda, la prima
fortezza di Labro venne edificata da un patrizio reatino,
il signore De' Nobili, il quale, in occasione di una
battuta di caccia, aveva promesso di costruire un
castello nel luogo dove avrebbe abbattuto il suo primo
cinghiale. In memoria, ancor oggi lo stemma del paese
reca l'immagine di un cinghiale sotto una quercia.

> A tavola
La zona è rinomata per il tartufo,
con il quale si possono gustare
deliziosi piatti, in particolare
fettuccine, gnocchi e lasagne;
picchiettini (simili ai tonnarelli)
agli asparagi selvatici, fagioli

della valle con le cotiche, lenticchie con salsiccie.

Tra i legumi, il fagiolo gentile, tipico legume di Labro.

LABRO

www.labro.gov.it



50 L a “città di San Giuseppe” è circondata
da bellissime montagne, come il

massiccio del Terminillo, boschi, ruscelli
zampillanti, amene vallate, verdi pascoli e
aria pura e frizzantina. Leonessa ha un
grande borgo medioevale ristrutturato nel
Cinquecento, con palazzi nobiliari, una
grande Cattedrale e importanti chiese. La
Torre Angioina è uno dei simboli del paese,
poiché dalla sua costruzione, voluta da
Carlo I D’Angiò, prese avvio la fondazione di Leonessa
stessa. La città dispone di varie offerte turistiche, non solo
legate all'inverno e alla montagna, ma anche all’arte e alla
cultura, in quanto sono presenti sul territorio opere di
grande interesse. In estate è visitata da molti appassionati
di ricostruzioni storiche, soprattutto in occasione del "Palio
di Velluto" nel mese di giugno.

> Da non perdere
Chiesa di San Francesco con l’elegante facciata
incorniciata dalla tipica pietra rossa aquilana e all’interno
portali impreziositi da bassorilievi e dipinti trecenteschi
e quattrocenteschi.

> La curiosità
Il “ballo della pupazza” è un antichissimo rito
propiziatorio pagano che vede protagonista la pupazza,
un grottesco fantoccio di cartapesta alto dai due ai
quattro metri e ricoperto di fuochi d'artificio.

> A tavola
Celebre la patata Leonessana, di
particolare pregio e tipica della
zona. Nel territorio di oggi se ne
coltivano 3 varietà: Désirée a
buccia rossa e pasta gialla, Agria

a buccia bianca e pasta gialla e
Marfona a buccia liscia bianca e
pasta gialla. Una specialità della tradizione gastronomica
locale è il farro al tartufo di Leonessa.

PATATA DI LEONESSA PAT
CITTÀ DEL TARTUFO

LEONESSA
Altitudine 

969 m s.l.m.

Abitanti 
2.493

Patrono
San Giuseppe

da Leonessa, 4 febbraio

Info turistiche Comune
Piazza VII Aprile, 28

Tel. 0746 923212

Distanza da Roma
118 km

Da scoprire nei dintorni
Lago di Piediluco

Nelle vicinanze
Cascia, Cantalice, Poggio

Bustone, Ferentillo,
Rivodutri, Posta,

Monteleone di Spoleto,
Cittareale, Polino,

Micigliano

Valori Ambientali
Monte Tilia, 

Monte Terminillo,
Montepiano Reatino

Itinerari Religiosi
Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Trekking, sci di fondo,

wintersurvival

Manifestazioni 
ed Eventi

Palio del Velluto, giugno.
Sagra della Patata

Leonessana, ottobre

Sosta Camper

www.comunedileonessa.eu



51Altitudine
930 m s.l.m.

Abitanti 
78

Patrono
San Venanzio Martire, 
18 maggio

Info turistiche Comune
Via Municipio, 18/20
Tel. 0765 798072

Distanza da Roma
92 km

Da scoprire nei dintorni
Lago del Salto

Nelle vicinanze
Pescorocchiano, Collalto
Sabino, Ascrea, Varco
Sabino, Paganico Sabino,
Collegiove

Valori Ambientali
Riserva Naturale 
Monte Navegna 
e Monte Cervia, 
Valle del Salto

Sport praticabili
Pesca, trekking, rafting,
sci nautico, passeggiate
a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi
Pasquarella, 5 gennaio.
Festa del Fungo Porcino,
luglio. 
Serpentone - sentiero
del gusto, agosto. 
Sagra della Castagna
Rossa, novembre

Centro antichissimo strategicamente incastonato, quasi
a precipizio, su uno sperone roccioso denominato Le

Ravi. Il piccolo borgo di Marcetelli domina dall’alto, con
una posizione quasi inaccessibile, l'incantevole Valle del
Salto. Dal fascino primitivo, ricco di bellezze naturali,
Marcetelli conserva tutta la sua antica bellezza. Nel borgo
le case sono arroccate in mezzo a stradine tortuose, che
si snodano intorno alla Chiesa di San Venanzio Martire.
La chiesa ha subito diverse trasformazioni; alcuni dei suoi

dipinti sono celati sotto diverse
stratificazioni di intonaco. Quello che é
possibile ammirare è stato restaurato
grazie al contributo economico dei
parrocchiani. La Chiesa di Santa Maria
in Villa sorge sopra la punta estrema del
Monte Santo, a 1000 metri di altezza.
Eretta nell’XI secolo, conserva alcuni
affreschi di grande valore. 

> Da non perdere
Tutto il piccolo, ma ben conservato, centro storico di
Marcetelli, che presenta l'originario impianto medioevale.

> La curiosità
La Chiesa di San Rocco, appena fuori dal castrum, venne
costruita per la cura degli appestati colpiti dalla
pestilenza del 1656.

> A tavola
Il fungo porcino, particolarmente
abbondante nella zona, accompagna
piatti squisiti come: fettuccine,

maccheroni e maltagliati (pasta fresca
fatta in casa come vuole la tradizione),
ma anche bruschette e frittate. Gli
gnocchitti e fagioli sono un altro piatto
tipico, mentre molto importante è la
castagna rossa: una delle varietà di
maggior pregio di un frutto a cui,
specialmente nel passato, è stata fortemente legata
l'economia della zona.

MARCETELLI

www.marcetelli.gov.it



52 Piccolo borgo nel cuore della Sabina, ricco di panorami
che spaziano dai Monti Cimini, al Monte Soratte e ai

Monti Sabini. Il Monte San Benedetto protegge il paese
dai venti freddi del nord favorendo un clima mite tutto
l'anno, da cui il nome Montebuono. Archi, vicoletti, ballatoi
e scalette di accesso alle abitazioni punteggiano il vecchio
borgo, mentre i portoni in legno delle cantine fanno rivivere
l'atmosfera del passato. Nel territorio di Montebuono sono
tante le rimembranze di epoca romana, come le cisterne e
il suo schema costruttivo, tipico del castrum, visibile nella
pianta quasi rettangolare. Lungo la strada che porta a

Magliano Sabina, a poca
distanza dal paese, si può
ammirare la bella Chiesa
romanica di San Pietro "ad

centum muros", così definita
per essere stata costruita
sugli imponenti resti di una
villa romana, oggi visibili sia
all'esterno che all'interno.

> Da non perdere
Il borgo di Fianello è una meta da non perdere per il
fascino che trasmette e per gli importanti ritrovamenti
archeologici e storici del periodo sabino, romanico e
longobardo.

> La curiosità
Se si sale sulle pendici del monte, in una nitida giornata
senza foschia e con l'ausilio di un buon binocolo, si può
addirittura vedere il "Cupolone" di San Pietro.

> A tavola
Frittelli, fregnacce, schiacciato cotto nel
forno a legna, pizze fritte e pasta alla

contadina. Ottime le carni locali, nella
zona si possono inoltre trovare numerosi
allevamenti, anche di bufale, che
forniscono il latte ad alcuni caseifici locali.
Ottimi i formaggi e l’olio extravergine.

STRADA DELL’OLIO E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

MONTEBUONO
Altitudine

325 m s.l.m.

Abitanti 
896

Patrono
San Vincenzo Ferreri, 

5 aprile

Info turistiche Comune
Via del Municipio, 1

Tel. 0765 607631

Distanza da Roma
68 km

Da scoprire nei dintorni
Resti della villa di Marco

Agrippa, Borgo di Fianello

Nelle vicinanze
Magliano Sabina, Calvi

dell'Umbria, Collevecchio,
Tarano, Torri in Sabina

Valori Ambientali
Monti Sabini

Itinerari Religiosi
Santuario 

di San Benedetto

Sport praticabili
Trekking, 

escursioni a cavallo

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa di Maria Santissima
Assunta in Cielo, agosto.

Per Vicoli e Piazzette,
agosto

Sosta Camper

www.comune.montebuono.ri.it



53Altitudine
331 m s.l.m.

Abitanti
4.279

Patrono
San Michele Arcangelo,
29 settembre

Info turistiche Comune
Piazza Comunale, 1
Tel. 0765 27611

Distanza da Roma
55 km

Da scoprire nei dintorni
Abbazia di Farfa,
Ville Romane

Nelle vicinanze
Fiano Romano, Poggio
Mirteto, Montelibretti,
Nazzano, Torrita Tiberina,
Castelnuovo di Farfa,
Salisano, Fara in Sabina

Valori Ambientali
Riserva naturale di
Nazzano, Tevere-Farfa,
Monte Opulo

Manifestazioni
ed Eventi
Sant’Antonio Abate 
e Infiorata, gennaio. 
Sagra dell'asparago
selvatico, aprile. 
Sagra della pizza fritta,
settembre. 
Sagra della polenta 
con salsicce, dicembre

Sosta Camper

Il paese sorge sulla cresta di una verde e isolata collina
che consente allo sguardo di spaziare sull'intero

orizzonte. Ambiente e natura, bellezza e storia qui si
fondono. Scelta per la salubrità del territorio, Montopoli
Sabina ospitava numerose ville romane, di cui è possibile
ancora oggi visitare i resti. Si entra nel paese attraverso la

Porta Romana o Porta Maggiore, di stile
rinascimentale. All’interno del borgo, Piazza
Comunale accoglie il visitatore con una
fontana ottagonale, che lascia zampillare
l’acqua da bocche metalliche a forma
leonina. Oltre al bel campanile della Chiesa
parrocchiale di San Michele Arcangelo, che
domina sull’abitato, un monumento di
particolare interesse, finemente ristrutturato,
è la Torre Ugonesca risalente al X secolo.

> Da non perdere
Chiesa di Santa Maria degli Angeli (ex convento
francescano). E’ situata lungo la strada che conduce a
Montopoli, conserva affreschi attribuiti a Vincenzo Manenti
(1599-1673), databili intorno alla metà del XVII secolo, oltre
a ricche decorazioni in stucco di derivazione barocca.

> La curiosità
Ponte Sfondato è una frazione del Comune di
Montopoli di Sabina. Il suo nome è legato ad un ponte
naturale che ha la particolarità di essere scavato nel tufo
dal torrente Farfa.

> A tavola
Asparago selvatico ed erbe aromatiche per condire pasta
all’uovo fatta in casa, frittate, oppure come contorno ai vari
piatti di cacciagione o alle lumache,
specialità della zona. In inverno, la
polenta con sugo di salsicce, da
degustare nelle scifette di legno, con
sopra una grattugiata di ottimo
pecorino locale.

CITTÀ DELL’OLIO, STRADA DELL’OLIO 
E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

MONTOPOLI DI SABINA

www.montopoli.org



54 È il più alto centro abitato del Parco dei Monti Lucretili
e la sua origine viene fatta risalire al periodo in cui i

Siculi conquistarono la sabina. Orvinium (di cui Dionisio
di Alicarnasso cantava le lodi), fu completamente
distrutta prima dell'anno Mille e, solo successivamente,
prese il nome di Canemortem, che conservò fino al 1863.
Attraverso un grande arco si accede al borgo medievale,
ancora ricco di antico fascino. Orvinio ha dato i natali a
illustri artisti tra i quali il pittore secentesco Vincenzo

Manenti. In ogni angolo è
conservato un pezzo di storia, come
nella Chiesa di Santa Maria del
Piano, che si pensa sia stata
edificata per volere di Carlo Magno
dopo la vittoria contro i Saraceni
(817). Tratti della cinta muraria con
le sue torri di difesa sono ancora
visibili dal centro storico, così come
alcune costruzioni residenziali di
epoca rinascimentale.

> Da non perdere
La Chiesa di Santa Maria dei Raccomandati, edificata
nella seconda metà del XVI secolo in cima alla salita nella
parte alta del borgo, ospita le opere di Vincenzo Manenti
e del padre Ascanio, entrambi sepolti qui.

> La curiosità
In località Pratarelle si può ammirare la più alta
concentrazione di orchidee selvatiche dei Monti Lucretili.
Inoltre, dal borgo si raggiungono zone di notevole
interesse geologico e naturalistico come grotte, caverne
e boschi di castagni e faggi.

> A tavola
Famosa è la patata di Orvinio. Nel menu
tradizionale troviamo il polentone, i
cecamariti e le sagne ai funghi porcini.

Molti piatti sono conditi con l’aglione, il
tipico sugo di Orvinio. Di ottima qualità
sono anche il miele e il farro.

ORVINIO
Altitudine

840 m s.l.m.

Abitanti
445

Patrono 
San Nicola di Bari, 

ultima domenica 
di agosto

Info turistiche Comune
Via Nuova, 10

Tel. 0765 92007

Distanza da Roma
68 km

Nelle vicinanze
Scandriglia, Pozzaglia

Sabina, Vallinfreda,
Percile, Vivaro Romano 

Valori Ambientali
Parco Regionale Naturale

dei Monti Lucretili

Itinerari Religiosi
Santuario di Vallebona,
Abbazia di Santa Maria

del Piano in Sabina,
Cammino di Benedetto

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra del Polentone,
gennaio.

Sagra della Polenta,
agosto. 

Sagra dei Cecamariti,
giugno

www.comune.orvinio.ri.it



55Altitudine 
246 m s.l.m.

Abitanti
6.196

Patrono
San Gaetano di Thiene,
7 agosto

Info turistiche Comune
Piazza Martiri della
Libertà, 40
Tel. 0765 405203

Distanza da Roma
66 km

Da scoprire nei dintorni
Bagni di Lucilla

Nelle vicinanze
Montopoli di Sabina,
Forano, Poggio Catino,
Torrita Tiberina, Salisano,
Filacciano

Valori Ambientali
Riserva naturale 
di Nazzano, Tevere-Farfa

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra della padellaccia,
dicembre. 
Carnevalone Poggiano e
Sagra della Bruschetta,
febbrario. 
Settimana Musicale
Mirtense, maggio

Sosta Camper

L’antico Podium Myrtetum, è un grazioso Comune
della Sabina in provincia di Rieti, adagiato nella valle

del Tevere a soli 50 chilometri da Roma. Fu fondato intorno
alla prima metà del Duecento dagli abitanti dei castelli
vicini che qui si riunirono per ragioni difensive.
Nell’Ottocento il paese inizia a crescere e a svilupparsi,
sia economicamente che culturalmente, partecipando
attivamente anche ai moti per l’Unità d’Italia. Nel 1837
ottiene il titolo di città da Papa Gregorio XVI. Molti abitanti
di Poggio Mirteto furono a fianco di Garibaldi, quando
sostò nel territorio. Una porta d’accesso introduce al
centro storico dove, attraverso tratti di mura trecentesche,
si raggiunge il nucleo del borgo, Porta di Sotto. 

> Da non perdere
La Cattedrale dell'Assunta, realizzata tra il 1641 e il
1725. Racchiude al suo interno pregiate tele come la
“Madonna in trono con bambino”, il “Transito di san
Giuseppe” ed il “Battesimo di Cristo”.

> La curiosità
Il Carnevale Liberato, conosciuto anche come Carnevalone

Liberato è una festa simbolo di "auto liberazione" dallo
Stato Pontificio che ha reso famoso Poggio Mirteto in tutto
il Lazio. Festa che anima il borgo con sfilate, balli in
maschera e artisti di strada, diventata ormai un
appuntamento immancabile.

> A tavola
Anche qui non mancano le
tipiche paste all’uovo della
tradizione culinaria Sabina:
fettuccine, ravioli ricotta e

tartufo, maltagliati, maccheroni

e, come gli altri centri della
Sabina, anche Poggio Mirteto
ha al primo posto tra i suoi prodotti tipici l’olio d’oliva.

CITTÀ DEL BIO, STRADA DELL’OLIO 
E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

POGGIO MIRTETO

www.comune.poggiomirteto.ri.it



56 Il nome Selci è dovuto alla strada romana lastricata in selce
nera che lo attraversava e la sua nascita è fatta risalire

intorno ai secoli X-XII. Centro strategicamente importante,
il paese si è sviluppato su un colle, in seguito alle invasioni
barbariche e al fenomeno dell’incastellamento. Mura
fortificate lo proteggevano dagli attacchi esterni e ancora
oggi un massiccio torrione a pianta quadrata sovrasta il
paese. L’arco di Porta Urbana, Rocca Castri, un tempo
dotato di un imponente portone, impediva l'accesso a
chiunque si avvicinasse dopo il tramonto. I selciani sono
orgogliosi delle loro tradizioni e la coltivazione di vigneti e
uliveti, favorita dal clima mite e dalla sua particolare
esposizione, è una delle testimonianze di continuità con il
passato. Per le vie del borgo il tempo sembra essersi
fermato, mentre il visitatore s’immerge nei vicoli, nelle
piazzette e nelle chiese ricche di arte.

> Da non perdere
Il Santuario di Vescovìo e la sua bellissima torre
campanaria. A 2 Km dal paese, è uno tra i più noti e
importanti monumenti della Sabina.

> La curiosità
Il Comune si sviluppa su un territorio di 7,76 Kmq ed è
composto da un insieme di agglomerati rurali, sparsi sulle
colline, che prendono il nome dalla caratteristica di ogni luogo,
come “Contra” (Contrada), “Rusciano” (Ruscello), “Aurano”
(Aurea) collina del grano, “Pantano” terreno fangoso.

> A tavola
Lonza, capocollo, prosciutto con appetitose
bruschette, ma protagonista indiscussa
della tavola è la porchetta selciana. Un
prodotto diventato tipico del borgo,
risultato di un'esperienza che si è
tramandata di generazione in generazione.
La sua particolare aromatizzazione e la speciale cottura
le conferiscono una fragranza unica: da provare
assolutamente.

CITTÀ DELL’OLIO, STRADA DELL’OLIO 
E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

SELCI
Altitudine 

204 m s.l.m.

Abitanti
1.120

Patrono 
Santo Stefano,

3 agosto

Info turistiche Comune
Piazza del Popolo, 1

Tel. 0765 519138

Distanza da Roma
64 km

Nelle vicinanze
Tarano, Forano, 

Cantalupo in Sabina, 
Torri in Sabina

Valori Ambientali
Monti Sabini

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra del Fallone, giugno.
Mostra Mercato del Gusto
e delle Tradizioni, ottobre

www.comunediselci.it



COSA VEDERE

> Parco Naturale
Regionale Monti
Lucretili

> Parco Naturale
Regionale Monti
Simbruini

> Tivoli, Villa Adriana,
Villa d’Este
e Villa Gregoriana

> Tivoli, Santuario 
di Ercole Vincitore

> Subiaco, Monasteri
Benedettini
di San Benedetto
e di Santa Scolastica

> Complesso archeologico
di San Cosimato 

> Capranica, Museo
Civico Naturalistico 
dei Monti Prenestini 

> Il Castello di Sambuci

> Subiaco,
Rocca Abbaziale 

> Cervara,
la Montagna
degli Artisti 

COSA GUSTARE

> Vino Cesanese
di Affile IGP

> Vino Cesanese
di Olevano Romano DOC

> Tartufo di Canterano

> Pera Spadona 
di Castel Madama PAT

> Miele di santoreggia
PAT

> Salame del re PAT 

> Subiachini PAT

> Uva Pizzutello
di Tivoli PAT

COSA FARE

> Cammino 
di San Benedetto

> Tivoli, Terme
delle Acque Albule

> Tivoli, Festival
Internazionale di Villa
Adriana (giugno/luglio)

> Monte Livata,
località sciistica

> Riserva Naturale 
della Valle dell’Aniene,
escursioni e rafting

> Vallepietra,
La Valle delle Cascate

> Tra Jenne e Subiaco,
Grotta dell’Inferniglio

VALLE DELL’ANIENE
E VALLE DEL TEVERE

SUBIACOOLEVANO
ROMANO

S. GREGORIO
DA SASSOLA

TIVOLI GERANO

CERVARA
DI ROMA

ANTICOLI
CORRADO

RIOFREDDOPALOMBARA
SABINA

CANTERANO



58 Q uesto borgo arroccato sui Monti Ruffi, che si affaccia
sulla Valle dell’Aniene, per oltre un secolo e mezzo è

stato meta prediletta di artisti da tutto il mondo. Pittori,
scultori, incisori e scrittori, tutti colpiti dal fascino
medievale del suo centro storico, ricco di archi e vicoli, un
dedalo di viuzze caratterizzate da insegne gentilizie sui
portali a testimoniare il passaggio di famiglie nobili quali
i Colonna, i Barberini, i Brancaccio. Ma a colpire la
fantasia dei suoi illustri visitatori, oltre alla bellezza del
paesaggio, è stato anche il fascino delle donne locali.
Anticoli Corrado, infatti, denominata "Il paese degli artisti

e delle modelle", nella prima metà dell'800, venne
scoperta dai numerosissimi pittori stranieri, arrivati a
Roma dal nord dell'Europa alla ricerca dei paesaggi e delle
atmosfere tipiche della campagna romana. 

> Da non perdere
Chiesa di San Pietro (XI secolo), Palazzo Baronale
(XVII secolo). Piazza delle Ville, con la fontana di
Arturo Martini; Museo Civico di Arte Moderna e
Contemporanea, ospitato nei locali su due piani del
palazzetto donato al Comune dal Principe Marcantonio
Brancaccio.

> La curiosità
“Il nostro paese ha nome e cognome”, così scherzano gli
abitanti del borgo. Infatti, il fondo antico (Anticulum) dei
romani, costruito dai monaci benedettini di Subiaco, vide
con il tempo l’aggiunta dell’altra parte del nome: Corrado,
da Corrado D’Antiochia, discendente di Federico
Barbarossa, che fu Conte di Anticoli.

> A tavola
Da gustare i cazzaregli, un tipo di pasta
con farina di grano e granturco,
solitamente condita con aglio, olio,
peperoncino e pomodoro; le pizze fritte,
una focaccia cotta nell’olio, bassa, dolce
o salata; le ciambelle all'anice. Ottimi
anche l’olio e il vino locale.

ANTICOLI CORRADO
Altitudine 

508 m s.l.m.

Abitanti 
947

Patrono
Santa Vittoria, 

23 Dicembre

Info turistiche Comune
Via Giorgio Bertoletti 

Tel. 0774 936318

Distanza da Roma
58 km

Da scoprire nei dintorni
Castello di Roviano,
Museo della Civiltà

Agricola dell’Alta Valle
dell’Aniene, 

nel Castello Brancaccio

Nelle vicinanze
Cineto Romano, Roviano,

Mandela, Saracinesco,
Rocca Canterano, 

Marano Equo

Itinerari Religiosi
Cammino di Benedetto 

Valori ambientali
Situato alle falde del

Monte Ruffo, avamposto
dei Monti Simbruini

Manifestazioni 
ed Eventi

Estate anticolana,
luglio/settembre. 

Festa della Madonna 
del Giglio e San Rocco,
settembre, con il Ballo

della Marmotta

www.comune.anticolicorrado.rm.it



59Canterano si affaccia sulla Valle dell'Aniene, antichissima
rotta commerciale utilizzata forse già dagli Etruschi, poi

dai Romani. Citato già nel registro sublacense nel IX secolo,
divenne un 'castellum' soggetto all'Abbazia di Subiaco dalla
metà del Mille. Assai importante per la posizione strategica,
di controllo sulla Valle dell'Aniene, il borgo conserva tracce
dell'interessante susseguirsi delle sue vicende storiche. Due
asce neolitiche, sette asce di bronzo scoperte in un
magazzino - conservate a Roma nel Museo Pigorini -, i resti
di mura poligonali e le lapidi romane testimoniano le
antichissime origini di Canterano e la sua rilevanza. 

> Da non perdere
L'elevato valore religioso del luogo fece sorgere molte
chiese ancora oggi visitabili come la Chiesa di Santa
Maria Assunta, edificata sulla roccia viva nel sec. XVII,
le Chiese di San Mauro Abate e San Rocco e il
Santuario della Madonna degli Angeli, dove il 2 agosto
si conclude con una suggestiva fiaccolata la processione
partita dalla Chiesa di Santa Maria degli Angeli a Roma.

> La curiosità
Tra gli innumerevoli Abati del territorio, particolarmente
famoso, e non solo nel suo tempo, fu Giovanni
Torquemada, noto tra l'altro per aver importato, nel vicino
Monastero di Santa Scolastica a Subiaco, il primo torchio
per la stampa in Italia, nel 1456. Nelle analisi chimiche
eseguite a Cambridge sulle sette asce di bronzo sono stati
trovati metalli provenienti dalla Toscana, che confermano
i contatti tra Etruria e Valle dell'Aniene.

> A tavola
Le leccornie che qui possiamo gustare sono
quelle che ci vengono “donate” dai boschi: non
mancano infatti funghi e soprattutto tartufi, il
nero, il bianco e lo “scorsone”. Per quanto
riguarda la gastronomia sono da assaggiare le
"fregnacce", fettuccine di sola acqua e farina,
tagliate a mano, larghe e spesse, condite con sugo di
pomodoro, aglio e peperoncino e la “pizza sorda” fatta con
sola acqua e farina e cotta alla brace. Inoltre il pane fatto
secondo antiche ricette,gnocchetti, sagne e ravioli di ricotta,
polenta, prodotti della pastorizia, incluse le ottime carni locali.

CANTERANO
Altitudine
602 m s.l.m.

Abitanti 
400

Patrono
San Mauro Abate e
Madonna degli Angeli,
1 e 2 agosto, copatrona

Info turistiche Comune
Via del Castello, 7
Tel. 0774 803023

Distanza da Roma
60 km

Da scoprire nei dintorni
Le mura poligonali,
in località La Chiastra

Nelle vicinanze
Rocca Canterano, Gerano,
Subiaco, Agosta,
Rocca Santo Stefano

Valori Ambientali
Monte Rufo,
Monti Lucretili, 
Monti Simbruini,
Monte Livata

Itinerari Religiosi
Cammino di Benedetto 

Sport praticabili
Trekking, passeggiate a
cavallo, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
Festa della Madonna
degli Angeli, 1 e 2 agosto.
Festa di san Rocco,
il 16 agosto.
Sagra delle Fregnacce,
prima domenica dopo
Ferragosto.
Sagra del Tartufo,
secondo week end
di ottobre.
La Suata,corsa campestre
non competitiva, ultima
domenica di agosto

www.comune.canterano.rm.it



60 Tipico borgo di montagna, il più alto della provincia di
Roma e il secondo della Regione, dopo Filettino,

Cervara di Roma gode di una magnifica posizione
panoramica, circondato com’è da lussureggianti prati e
faggeti. Da sempre è meta prediletta di villeggiatura per
numerosi artisti che qui hanno organizzato mostre ed
eventi rendendo celebre questa località. Di origini
antiche, il borgo è nato intorno alla Rocca più volte
ricostruita e divenuta, nel 1052, di proprietà del
Monastero di Santa Scolastica di Subiaco. Passò
successivamente sotto il controllo della Santa Sede e
quella dei nobili Monaldeschi finché non entrò a far
parte definitivamente dello Stato Pontificio. La Rocca, di
cui si vedono resti imponenti, è stata riedificata da
Pompeo Colonna, abate di Subiaco, nel 1513. 

> Da non perdere
La Chiesa parrocchiale, con le tipiche arcate medievali,
la Collegiata di Santa Elisabetta e San Felice e la
Rocca, il Museo della Montagna: Transumanti e
“Pitturi”, l’Osservatorio astronomico.

> La curiosità
Oltre al centro storico di impianto medievale, a Cervara di
Roma si possono ammirare le tante sculture e i murales
che ornano le vie e le piazze del piccolo borgo, donati da
artisti di tutto il mondo come riconoscimento per la bella
ospitalità ricevuta.

> A tavola
Cervara è caratterizzata dalla tipica
gastronomia laziale di montagna, nata da
un’economia prettamente agro-pastorale.
Quindi carni, salumi, formaggi, legumi,
verdure, pane fatto in casa e dolci tipici
per ogni evento o festività dell’anno. 
Tra le specialità culinarie: fettuccine al tartufo, ai funghi

porcini, al castrato; gnocchi; polenta; strozzapreti; carne

alla brace; pecorino e ricotte di produzione locale.

CERVARA DI ROMA
Altitudine

1.053 m s.l.m.

Abitanti 
495

Patrono
Maria Santissima 

della Visitazione, 2 luglio

Info turistiche Comune
Via Giuseppe Verdi 9

Tel. 0774 828715

Distanza da Roma
70 km

Da scoprire nei dintorni
Monte Castel Amato,

Prataglia con il suo
Osservatorio e il recinto

dei cervi, Campaegli,
denominata 'le Alpi di
Roma', Fiume Aniene

Nelle vicinanze
Subiaco, Agosta, Arsoli,
Rocca di Botte, Marano
Equo, Camerata Nuova

Valori Ambientali
Porta d’ingresso per il

Parco Naturale Regionale
dei Monti Simbruini, che

con i suoi 30.000 ettari
rappresenta la più grande

area protetta del Lazio

Sport praticabili
Equitazione, mountain
biking, escursionismo. 
A Campaegli: sleddog, 

sci da fondo

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa degli Artisti e Festa
del Tartufo, ultimo

weekend di settembre.
Festa della “Mammoccia”

e Palio di Campaegli,
agosto

Sosta Camper

www.comune.cervaradiroma.rm.it



61Si trova tra estesi boschi di castagno, prospiciente la
pianura percorsa dal Giovenzano, affluente

dell'Aniene, racchiuso da una parte dai monti Ruffi e
dall’altra dal massiccio di Guadagnolo. Il borgo si adagia
su un terreno tufaceo, morfologicamente simile alla
Montagna delle Gru (Gherania) in Grecia, da cui il nome
geranos: Gerano.  La valle del Giovenzano, fin
dall’antichità, è stata intensamente sfruttata e contesa
da vari popoli. Numerose le testimonianze della
colonizzazione del territorio da parte dei romani: ruderi
di ville, i resti di Trebula Suffenas, al Passo della Fortuna,
le mura poligonali e le murature romane dislocate in
luoghi diversi. Il centro storico (IX-X sec.) è un dedalo di
strette vie che si inerpicano da “Porta Amato”, “Porta
Maggiore” e “Porta Cancello” per convergere verso Santa
Maria e la parte più alta del vecchio “castrum”. 

> Da non perdere
La Fontana di Ciocio, antico fontanile romano del II
secolo; Palazzo di Corte, fu tribunale locale e dazio
comunale (XIV secolo). Nella piazzetta antistante
avvenivano le aste pubbliche, col metodo dell’accensione
della candela.

> La curiosità
Il termine strozzapreti (nota pasta locale) deriva dal
particolare impasto che, mantenendosi duro e colloso,
richiedeva sempre del vino per essere deglutito. Vino
però, che in alcuni periodi storici, il clero non poteva
consumare. 

> A tavola
Rinomati gli strozzapreti conditi
con la pistecchia (pomodoro, aglio,
olio, prezzemolo e alici). Inoltre, le
gnocche pelose, tipo di tagliatelle
condite con funghi porcini e
salsicce, poi i maccarunacci co'gli

cici (particolare pasta condita con
sugo di ceci). Infine i dolci secchi
ciammillitti de magru.

CITTÀ DELL’INFIORATA

GERANO
Altitudine 
502 m s.l.m.

Abitanti 
1.133

Patrono 
Sant’Anatolia,
9 giugno

Info turistiche Comune
Piazza degli Eroi, 1 
Tel. 0774 798002 - 799026

Distanza da Roma
50 km

Da scoprire nei dintorni
Villa d'Este e Villa Adriana
a Tivoli, il Monastero di
San Benedetto a Subiaco

Nelle vicinanze
Canterano, Rocca Santo
Stefano, Cerreto Laziale,
Rocca Canterano,
Pisoniano, Bellegra

Valori Ambientali 
Parco naturale dei Monti
Lucretili, incantevoli
percorsi naturalistici
immersi tra i castagneti e
la valle del Giovenzano

Itinerari religiosi
Santuario 
della Mentorella,
Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Trekking, nordicwalking

Manifestazioni 
ed Eventi
L’Infiorata di Gerano,
aprile, è la più antica
d’Italia (1740). 
Fiera di Sant'Anatolia,
luglio. 
Sagra delle zazzicchie 
e verole (castagne e
salsiccie), ottobre

Sosta Camperwww.gerano.rm.gov.it



62 Ubicato sul Monte Celeste offre al visitatore la
possibilità di ammirare tutta l’Alta Valle del Sacco.

Conserva ancora il suo aspetto di borgo medievale con il
palazzo baronale, i resti del castello dominati dall’antica
torre e la chiesetta di Santa Maria di Corte (prima metà
del ‘300). Il paesaggio di Olevano è stato fonte di
ispirazione per numerosi artisti stranieri soprattutto
studiosi di Belle Arti amanti della pittura en plein air che
scoprirono la suggestiva località grazie al pittore tirolese
Koch. Ancora oggi “La Serpentara”, un antico bosco di
querce circostante la città, è tappa d’obbligo in quanto
ricca fonte d’ispirazione. Essa appartiene all’Accademia
Prussiana di Belle Arti di Berlino, mentre “Casa Baldi”,
cenacolo di artisti e poeti, porta invece le insegne della
Accademia di Belle Arti di Bonn. 

> Da non perdere
Il Museo-Centro Studi sulla Pittura di Paesaggio
Europea, dedicato ai pittori e poeti che qui soggiornarono
durante il Rinascimento; le mula poligonali di epoca pre-
romana, la torre baronale da dove si può ammirare il
panorama dell’Alta Valle del Sacco.

> La curiosità 
Sembra che proprio i boschi della Serpentara abbiano
ispirato Dorè per i suoi famosi disegni della “selva
oscura” che illustrano l’Inferno dantesco.

> A tavola
Pappardelle al ragù di caccia, condite con sugo alla
cacciatora senza pomodoro, profumato al ginepro,
cinghiale marinato al ‘Cesanese’, cannelloni della Sora

Maria, farciti con pasticcio di manzo, poi gratinati con
mozzarella di bufala, gnocchetti a coda de soreca: pasta
acqua e farina lavorata come gli strozzapreti. Tra i prodotti
tipici: la “Tisichella”, lo “Spumone”, le “Frittelle di zucca

e cavolfiore”, la “Ventricina Olevanese”, la”Ciambella di

magro”, il “Panpepato”. Olevano è immerso tra vigneti ed
oliveti e deve la sua fama nazionale ed  internazionale
soprattutto al vino, il famoso Cesanese di Olevano.

CITTÀ DEL VINO, STRADA DEL VINO TERRA 
DEL CESANESE DI OLEVANO ROMANO

OLEVANO ROMANO
Altitudine

571 m s.l.m.

Abitanti
6.729

Patrono
Santa Margherita V.M., 

20 luglio

Info turistiche Comune
Via del Municipio 35

Tel. 06 95600200

Distanza da Roma
60 km

Da scoprire nei dintorni
Il bosco della Serpentara,

in prossimità di Olevano

Nelle vicinanze
Bellegra, Roiate, San Vito
Romano, Affile, Serrone,

Paliano, Genazzano

Valori Ambientali
Monti Lepini, 

Monti Prenestini e l'alta
Valle del Sacco, 

Monti Simbruini, 
Monte Scalambra

Sport praticabili 
Trekking. Per gli amanti
dello sci il Monte Livata

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra dell’olio (maggio).
Manifestazione

enogastronomica (giugno). 
Radio Olevano Rock Fest.

Festa di San Rocco. 
Sagra del Vino Cesanese

di Olevano e Cena
dei Mille (agosto). 

Festa di Santa Maria
di Corte (settembre)

www.comune.olevanoromano.rm.it



63Altitudine 
372 m s.l.m.

Abitanti 
12.232

Patrono 
San Biagio,
3 febbraio

Info turistiche Comune
Via Piave 35 
Tel. 0774 63641

Distanza da Roma
46 km

Da scoprire nei dintorni
Tra bellissimi uliveti,
l’abbazia romanica 
di San Giovanni 
in Argentella

Nelle vicinanze
Guidonia, Montecelio,
Monterotondo, Mentana,
Montelibretti,
Sant’Angelo Romano, 
San Polo dei Cavalieri,
Moricone, Monteflavio

Valori Ambientali
Monti Sabini-Tiburtini, 
Parco Regionale dei Monti
Lucretili, Riserva naturale
di Nomentum

Itinerari religiosi
Cammino di Francesco

Sport praticabili
Trekking sul Monte
Gennaro

Manifestazioni 
ed Eventi
Rassegna Nazionale
dell'Olio Extra Vergine
della Sabina, marzo.
Incontri con la musica,
marzo/aprile. 
Sagra delle Cerase,
giugno/luglio. 
Il giorno di Bacco,
novembre

Sosta Camper

Posta su un colle ai piedi del monte Gennaro,
Palombara Sabina è contornata da estensioni di ulivi

e ciliegi che ne caratterizzano il paesaggio. Le sue origini
sono antichissime, tuttavia le prime notizie certe di
Palombara risalgono al Medioevo.  Il nucelo moderno,
mentre conserva intatto il suo centro storico con i vicoli
caratteristici e le case sorte attorno al bellissimo castello,
si è estesa verso il piano per poi risalire sulle falde di
monte Gennaro, con costruzioni che si affacciano sul
Parco dei Monti Lucretili, in un mare di verde che nelle
zone più alte risulta ancora incontaminato. La cittadina
è al centro della Sabina Meridionale, vasto territorio a
Nord-Est di Roma, compreso tra i fiumi Tevere ed Aniene,
e una rete viaria antica e importante come la Via Tiburtina
e la Via Salaria. 

> Da non perdere
Il castello Savelli-Torlonia presenta una alta torre di
guardia preesistente (IX secolo) che, insieme al
camminamento fortificato noto come Muro del
Soccorso, costituisce l’elemento architettonico più
antico del maniero. L’edificio è stato recentemente
restaurato ed è sede del Museo Naturalistico e del
Centro Visite del Parco dei Monti Lucretili, oltre che
della Biblioteca Comunale.

> La curiosità
Nell'VIII secolo il paese era chiamato Palumba o Palumbus,
nome attestato dalla presenza nella zona di numerosi
colombai e allevamenti di colombi.

> A tavola
Le ciliegie, dette qui cerase, sono da sempre frutto tipico

delle campagne locali. Tra i piatti
caratteristici il panammullu coi fagioli,
pane raffermo a mollo con fagioli
verdure e uova; la pizza a soleca, torta
pasquale né dolce né salata da gustare
con salumi e i morsellitti, dolci natalizi
con miele, farina e pepe.

CITTÀ DELLE CILIEGIE
STRADA DELL’OLIO E DEI PRODOTTI TIPICI DELLA SABINA

PALOMBARA SABINA

www.comune.palombarasabina.rm.it



64 Nasce intorno ad una fortezza romana posta a guardia
dell'antica via Valeria della quale sono rimasti solo

alcuni tratti con il tipico lastricato romano ed un ponte
attribuito al console Cocceo Nerva. L’area presenta altri
siti archeologici, in località Casal Rotondo, come tre
necropoli di varia datazione. La più interessante e la più
antica risale al 1000 a.C. ed è di epoca Equa. Qui sono
stati riportati alla luce recentemente dei reperti
interessanti tra i quali una daga di un guerriero equo,
esposta insieme ad altri reperti nel museo delle arti e
culture del Comune. Il nome di Riofreddo è legato alla
particolarità del clima locale che è tendenzialmente rigido
sopratutto quando soffiano il grecale o la tramontana.

> Da non perdere
Consigliata la visita all'Oratorio dell'Annunziata e al
Castello Colonna; da vedere anche Palazzo Sebastiani
del Grande, rovine dell’antico Monastero di San
Giorgio, i resti di un ponte romano, il Museo delle
culture 'Villa Garibaldi'.

> La curiosità
Le dinastie più importanti che tennero Riofreddo come
feudo sono quelle dei Colonna e dei Del Drago. I Colonna-
Riofreddo dimoravano nella rocca, mentre i Del Drago
non vi risiedevano se non per brevi periodi, preferendo
concedere il feudo in affitto. 

> A tavola
Le carni di pecora e di maiale
sono i cardini della cucina di
Riofreddo, cotte arrosto o a
scottadito. A Natale si fa ancora
la nociata, un dolce a base di
noci e miele, e a Pasqua viene
preparata nelle case la pizza, un
dolce tipico di pasta lievitata. Tra
i prodotti caseari, vale la pena
segnalarne almeno due: il pecorino, nelle varietà fresca
e stagionata, e la ricotta. Ottime le castagne locali,
celebrate nell’omonima sagra a novembre.

RIOFREDDO
Altitudine 

705 m s.l.m.

Abitanti 
773

Patrono 
San Giorgio e Madonna 

dei Fiorentini, 23-24 aprile

Info turistiche Comune
Via Giuseppe Garibaldi, 10

Tel. 0774 920344

Distanza da Roma
72 km

Da scoprire nei dintorni
Siti archeologici in località

Casal Rotondo, 
tra cui tre necropoli; 

Croce del Monte Pischiuso 

Nelle vicinanze
Arsoli, Roviano, Oricola,

Cineto Romano,
Vallinfreda

Valori Ambientali
Monti Lucretili

Sport praticabili
Trekking, equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra degli Asparagi,
maggio. 

Sagra dei Sagnozzi,
agosto. 

Festa In Vino Veritas,
settembre. 

Sagra della castagna,
novembre 

Sosta Camper

www.comunediriofreddo.it



65Altitudine 
420 m s.l.m.

Abitanti
1.647

Patrono 
San Gregorio Magno, 
12 marzo

Info turistiche Comune
Largo Luigi Sturzo, 6
Tel. 0774 480014

Distanza da Roma
42 km

Da scoprire nei dintorni
Terme Acque Albule Tivoli, 
Acquedotti Romani

Nelle vicinanze
Tivoli, Castel Madama,
Poli, Ciciliano, Casape,
Capranica Prenestina

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi 
Pagnottelle di
sant'Antonio, gennaio.
Sagra delle Sagne Co'
j'aju Pistatu, aprile.
Estate Saxulana,
luglio/agosto. 
Festa della Madonna 
della Cavata, settembre

Sosta Camper

Il borgo si trova in un territorio che faceva parte del
fondo Ancesano, donato da Gregorio Magno nel 587 al

monastero di Sant'Andrea al Celio. Il suo nucleo
medioevale è costruito secondo il classico schema con il
castello baronale all’apice e due accessi principali: uno
in piazza Brancaccio e l’altro presso l’antica Porta Peti.
Anche l’ampliamento barocco della struttura del borgo
rimane ben distinto. San Gregorio va visitata a piedi
lasciandosi catturare dai caratteristici vicoli (come quello
di San Giuseppe), fermandosi a sorseggiare un caffè nelle
piazze, come Piazza Montanara, dove il tempo sembra
davvero essersi fermato. 

> Da non perdere 
Il Castello Brancaccio, costruito nel X secolo e
modificato alla metà del XVII secolo; la Chiesa
parrocchiale dedicata di San Gregorio Magno del
1537, conserva una tavola trecentesca con l'immagine
del Salvatore; la Chiesa della Madonna della Cavata,
cinquecentesca, che conserva affreschi e un'immagine
trecentesca della Madonna, secondo la leggenda
ritrovata miracolosamente sotto terra da alcuni contadini
intenti al lavoro dei campi.

> La curiosità
Il nome del Comune attuale è piuttosto recente e risale
al periodo successivo all’Unità d’Italia, nell'errata
convinzione che corrispondesse all'antica città di Saxula.

> A tavola
L’oliva è un importante prodotto
dell’economia locale. Tra i primi
piatti spiccano la polenta, le sagne

co’jaju pistatu, fettuccine caserecce
condite con ragù, pomodoro e molto
aglio. Spiccano anche il prosciutto

di cinghiale e le pizze sfogliate.
Caciotte, ricotta di pecora e pecorino, prodotti tipici dei
numerosi allevamenti locali. Tra i dolci, le ciambelle al vino

e all’anice, pangiallo e pampepato. 

SAN GREGORIO DA SASSOLA

www.comune.sangregoriodasassola.rm.it



66 Immerso nel Parco Naturale dei Monti Simbruini,
Subiaco non solo è la culla del monachesimo

benedettino, ma anche il centro più importante della
Valle dell'Aniene. Il suo nome deriva da Sublaceum che
vuol dire sotto i laghi, definizione attribuita da Tacito alla
Villa di Nerone, che l'imperatore, secondo la tradizione,
si fece costruire in questa zona creando dei laghetti
artificiali dopo aver fatto sbarrare l'Aniene. Il folklore
locale racconta che furono gli stessi schiavi impiegati
nei lavori di costruzione di questa villa a dare poi origine
a Subiaco. Secondo le fonti storiche, invece, i primi
nuclei abitati sorsero nel IV secolo d.C., accanto

all’antichissima Chiesa di San
Lorenzo. Benedetto da Norcia
costruì a Subiaco la Regola
dell'ordine benedettino e qui
fondò dodici monasteri, tra i
quali Santa Scolastica, l’unico
sopravvissuto ai terremoti e alle
distruzioni saracene. 

> Da non perdere
La Rocca abbaziale, la Chiesa di San Francesco del
1327, con altari lignei e pregevoli pitture dei secoli XV e XVI;
le Chiese di Sant'Andrea e di Santa Maria della Valle.

> La curiosità
Nel 1465, nel Monastero di Santa Scolastica, due allievi
di Gutenberg installarono la prima tipografia italiana e,
grazie alla nuova arte della stampa a caratteri mobili,
stamparono il primo libro in Italia.

> A tavola
Le tradizioni gastronomiche sublacensi
sono basate sui prodotti di terra e di
fiume. Segnaliamo: la ju pappaciúccu,
un’energetica pietanza con cavoli neri
lessati e impastati con pizza di granturco
e pane raffermo; ju fallò (pane con farina
di mais); la pulènna co lle spuntature de

porcio; ju salame degliu re (rotolo di pan di spagna con
la cioccolata); la tròtta n’ guazzetto; i bróccuji ncancaríti;
i subbjàchini (biscotti tipici).

SUBIACO
Altitudine

408 m s.l.m.

Abitanti 
9.280

Patrono 
San Benedetto,

21 marzo

Info turistiche Comune
Piazza Sant’Andrea, 1

Tel. 0774 8161

Distanza da Roma
73 km

Da scoprire nei dintorni
Santuario della Santissima

Trinità, Campo dell'Osso,
Fossa dell'Acero, Aree

dell'Anello e de La Valletta 

Nelle vicinanze
Agosta, Affile, Arcinazzo

Romano, Rocca Santo
Stefano, Cervara di Roma,

Camerata Nuova, Jenne,
Canterano, Vallepietra

Valori Ambientali
Parco Naturale

dell’appennino-Monti
Simbruini

Itinerari Religiosi
Monastero di Santa

Scolastica, Monastero di
San Benedetto,

Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Escursionismo, mountain

biking, equitazione, rafting,
bike park/trial center

Manifestazioni 
ed Eventi

Carnevale Sublacense,
febbraio. 

Pellegrinaggio a
Vallepietra, giugno. 

Festa a san Vito, giugno.
Rajche, radici in comune,

agosto. 
Palio di san Lorenzo,

agosto 

Sosta Camper

www.comune.subiaco.rm.it



67Altitudine 
235 m s.l.m.

Abitanti 
56.461

Patrono 
San Lorenzo e 
Santa Sinforosa, 10 agosto

Info turistiche Comune
Piazza del Governo, 1
Tel. 0774 4531

Distanza da Roma
36 km

Da scoprire nei dintorni
Le Terme Acque Albule

Nelle vicinanze
Guidonia Montecelio,
Castel Madama,
Marcellina, Vicovaro, 
San Polo dei Cavalieri, 
San Gregorio da Sassola

Valori Ambientali
Riserva Naturale di Monte
Catillo, Monti Lucretili,
Monti Simbruini

Itinerari Religiosi
Santuario della Madonna 
di Quintiliolo

Sport praticabili
Free climbing, 
mountain biking, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Sant’Antonio Abate,
gennaio. 
Natale di Tivoli, aprile.
EstateTivoli, giugno/luglio.
L'Inchinata, agosto. 
Settembre Tiburtino 
e Sagra del Pizzutello,
settembre/ottobre

Sosta Camper

Situata sul fiume Aniene, Tivoli ha goduto, fin
dall’antichità, di condizioni favorevoli sia dal punto di

vista climatico che strategico. La ricchezza delle sue acque
favorì, nelle diverse epoche, l'impianto di grandi complessi
architettonici. Gli esempi più insigni sono Villa Adriana di
epoca romana, la cinquecentesca Villa d'Este e Villa
Gregoriana, costruita nell'Ottocento. In epoca barocca
furono edificate le due principali chiese della città: la
Cattedrale di San Lorenzo (1635), che sostituì le precedenti
strutture edilizie medievali e la Chiesa del Gesù, oggi

scomparsa a seguito del
bombardamento aereo del
maggio 1944. Con la piena del
1826 la città subì gravi danni e
si impose la risoluzione del
problema mediante ingenti e
spettacolari opere di deviazione
del fiume Aniene.

> Da non perdere 
Villa d'Este, Villa Adriana, siti patrimonio dell’Umanità
dell’UNESCO e Villa Gregoriana. Rocca Pia, imponente
fortezza del XV secolo. Inoltre, l’Anfiteatro Romano di
Bleso, la Mensa Ponderaria, i Templi di Vesta e Sibilla,
Ponte Gregoriano.

> La curiosità 
La cascata dell'Aniene a Tivoli è una cascata artificiale
fatta realizzare nel 1826 da Papa Gregorio XVI; coi suoi
120 metri d'altezza è una delle cascate più alte d'Italia e
fa parte della Villa Gregoriana.

> A tavola
La cucina locale riserva un posto di rilievo ai ricchi
antipasti all’italiana, con vasta scelta di salumi e
formaggi accompagnati dalla bruschetta, condita con
l’ottimo olio locale. Tra i primi trionfano le paste all’uovo
(fettuccine, pappardelle) o acqua e farina (strozzapreti,

sagne). Le carni locali offrono il castrato di montagna e
l’abbacchio. Il pizzutello invece è una varietà d’uva
dall’eccellente qualità e sapore. 

TIVOLI

www.comune.tivoli.rm.it





CASTELLI ROMANI,
MONTI PRENESTINI E LEPINI
COSA VEDERE

> Parco Naturale
Regionale dei Castelli
Romani

> Parco Naturale
Regionale dell’Appia
Antica

> Palestrina, Museo
Archeologico, Santuario
della Fortuna Primigenia

> Ariccia, Palazzo Chigi,
Santuario di Santa
Maria di Galloro

> Frascati, Ville Tuscolane

> Nemi e Castel
Gandolfo, Laghi
Vulcanici

> Grottaferrata, Abbazia
di San Nilo

> Lanuvio, 
Tempio di Ercole e
Tempio di Giunone
Sospita

> Albano Laziale,
catacombe 
di San Senatore

> Parco Archeologico
Culturale del Tuscolo

COSA GUSTARE

> Porchetta di Ariccia IGP

> Pane casareccio
di Genzano di Roma IGP

> Fragolina di Nemi PAT

> Vino dei Colli Lanuvini
DOC, Vino Marino DOC,
Vino Castelli Romani
DOC, Vino Colli Albani
DOC, Vino Frascati
Superiore DOCG, Vino
Cannellino di Frascati
DOCG

> Pupazza frascatana PAT

> Ciambelle al mosto  
di Marino

> Giglietto di Palestrina
PAT

> Ciambelle degli sposi
di Rocca di Papa PAT

> Pane casareccio
di Lariano PAT

COSA FARE

> Via Francigena del Sud

> Marino, Sagra dell’Uva

> Genzano di Roma,
Infiorata (giugno)

> Velletri, 
Festa della Camelie
(marzo)

> Sentiero dell’Acqua,
Lago di Albano

ARICCIA NEMI

FRASCATI

ARTENA

ROCCA DI PAPA

PALESTRINA

MONTE
COMPATRI

LANUVIO

GENZANO
DI ROMA

MONTE PORZIO
CATONE

CASTEL GANDOLFO

SEGNI

CARPINETO
ROMANO

SEZZE

MAENZA

GENAZZANO

BASSIANO

SONNINO

SERMONETA

FOSSANOVA
PRIVERNO

CORI

NORMA



70 Un ponte monumentale, chiese e vicoletti. Le fontane
zampillano a Piazza di Corte, mentre le fraschette

accolgono i turisti con i sapori dei Castelli Romani.
Cerbiatti e uccelli di varie specie scorrazzano in libertà nel
parco di Palazzo Chigi. Sotto l’imponente ponte c’è
Vallericcia, antica testimonianza dell’attività vulcanica nel
territorio. ‘A riccia, com’è chiamata nel dialetto locale,
offre quindi bellezze naturalistiche unite a un patrimonio
storico e culturale d’inestimabile valore. Una grande
cupola caratterizza Santa Maria dell’Assunzione, tra gli
ultimi capolavori di Gian Lorenzo Bernini, che progettò
ogni dettaglio della chiesa, compresi gli arredi. Nel borgo
medievale vicoletti e arcate incorniciano botteghe
artigiane e forni. Percorrendo la via principale si può
attraversare il centro storico e raggiungere un belvedere,
terrazza panoramica sulle campagne dei Castelli Romani. 

> Da non perdere
Palazzo Chigi. Arroccato presso una delle estremità del
monumentale ponte di Ariccia, vanta un’importante
collezione di dipinti, sculture e arredi. All’interno del
complesso anche Parco Chigi, particolarmente importante
nell’ambito del Parco Regionale dei Castelli Romani.

> La curiosità
All'interno di Palazzo Chigi sono state girate alcune scene
de "Il Gattopardo" di Luchino Visconti del 1963, con Burt
Lancaster, Claudia Cardinale ed Alain Delon.

> A tavola 
Bruschette con pane casereccio,
coppiette e salsicce di cinghiale

accompagnate da buon vino. Questo,
un tipico antipasto delle fraschette di
Ariccia. La porchetta però, è la
protagonista indiscussa, con la sua
fragranza unica che l’ha resa celebre
in tutta Italia e che richiama golosi
avventori, soprattutto durante la
famosa “Sagra della Porchetta”.

STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI
PORCHETTA DI ARICCIA IGP

ARICCIA
Altitudine

412 m s.l.m.

Abitanti
19.532

Patrono
Sant’Apollonia,

9 febbraio

Info turistiche Comune
Piazza San Nicola 

Tel. 06 934851

Distanza da Roma
26 km

Da scoprire nei dintorni
Castra Albana ad Albano

Laziale, antica Lanuvium e
Santuario di Giunone 

Sospita a Lanuvio,
Mitreo di Marino, Laghi 

di Castel Gandolfo 
e di Nemi

Nelle vicinanze
Aprilia, Ardea, Albano

Laziale, Genzano di Roma,
Rocca di Papa, Lanuvio,

Nemi

Valori Ambientali
Parco Regionale

dei Castelli Romani

Sport praticabili
Trekking, escursioni

Manifestazioni 
ed Eventi

Feste Patronali di Santa
Apollonia, febbraio. 

Festa della Madonna 
di Galloro, dicembre. 

Sagra della Porchetta,
settembre

Sosta Camper
www.ariccia.rm.gov.it



71Altitudine
420 m s.l.m.

Abitanti
14.214

Patrono
Santa Maria Maddalena, 
22 luglio

Info turistiche Comune
Via Municipio, 7 
Tel. 06 95191020 

Distanza da Roma
47 km

Da scoprire nei dintorni
Rovine della Civita di
Artena, Lago la Torre,
anche detto Lago di
Giulianello, Palazzo Doria
Pamphilj a Valmontone

Nelle vicinanze
Velletri, Cisterna di Latina,
Colleferro, Palestrina,
Valmontone, Lariano,
Rocca di Papa, Cori,
Segni, Rocca Massima

Valori Ambientali
Monti Lepini, 
Valle del fiume Sacco, 
Parco Regionale 
dei Castelli Romani

Itinerari Religiosi
Convento francescano 
di Santa Maria di Gesù,
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Escursioni, trekking,
passeggiate a dorso 
di mulo in città

Manifestazioni 
ed Eventi
Palio delle Contrade,
agosto. 
Festa di Montefortino,
agosto. 
Live Artena, luglio

A rroccata sui Monti Lepini, Artena si presenta come
una cascata di tetti e case costruite a strapiombo

sulla roccia. Nel centro storico, inaccessibile ai mezzi a
motore, vicoletti e rampe in pietra si snodano davanti a
grandi portoni in legno. Attraversare il borgo fino in cima,
rigorosamente a piedi o a dorso di mulo, è un modo
perfetto per immergersi nel passato e tornare indietro nel
tempo, lontano da traffico e smog, per sentire quasi

riecheggiare lo scalpitio degli
zoccoli attraverso gli antichi percorsi
del palio. Tra un vicolo e l’altro,
anche la natura fa capolino. È infatti
possibile scorgere la vallata che si
stende ai piedi del paese che,
soprattutto al tramonto, offre uno
spettacolo unico. Il borgo, anche di
sera, è misterioso e suggestivo,
spesso animato da musica e
spettacoli durante le numerose feste
e manifestazioni, appuntamenti fissi
del panorama artenese. 

> Da non perdere
Il Museo Archeologico con all’interno il Granaio
Borghese, dedicato a Roger Lambrechts. Tra il XIX e il
XX secolo tutti i contadini della zona venivano a portare
il loro grano in quest’immenso caseggiato che si trova in
pieno centro urbano.

> La curiosità
Alcune scene di “Romeo e Giulietta” di Franco Zeffirelli
furono girate ad Artena. Claudia Cardinale scelse
questa cittadina per abitarci dopo averla conosciuta
durante le riprese del film “Il prefetto di ferro” (1977)
di Pasquale Squitieri. 

> A tavola
Gnocchi longhi, sagna a patacca, frascategli, baccalà

‘nguazzetto, trippa alla romana, polenta con spuntature

di maiale e tradizionale pane artenese. 
Tra i dolci: pizzotti, pangialli, nocchiata, le ciammelle

zuccherate e le ciammelle scottoiate.

ARTENA

www.comune.artena.rm.it



72 Il borgo sorge su una collinetta tutta immersa nel verde
dei boschi, che rendono molto gradevole il soggiorno

estivo, circondata e sovrastata dal Monte Semprevisa, il
più alto dei Monti Lepini. L'abitato di Bassiano,
all'interno della maestosa cinta muraria del XII-XIII
secolo, si sviluppa a spirale attorno a Piazza della Torre.
Una serie di scalette si inerpica tra vicoli e passaggi
nascosti che culminano sulla collina su cui troneggia la
chiesa di Sant’Erasmo e, appunto, la piazza della Torre
Civica. Entrando nel borgo attraverso l'arco e
affacciandosi dalla terrazza del belvedere, ci si immerge
in un mare di verde fatto di faggi, lecci e querce.

> Da non perdere
In località Selva Scura, si trova il Santuario del
Crocifisso, dove si conserva la scultura del Crocifisso del
Pietrosanti e, a circa 4 km, il Santuario della Trinità,
ultimato alla fine degli anni ‘30 del novecento. 

> Curiosità
A Bassiano si trova il Laboratorio Horst, un laboratorio
di geologia che studia l’origine del pianeta terra, con al
suo interno le impronte dei dinosauri di Sezze, il
Plattenkalk di Bassiano, fossili e rocce provenienti dai
Monti Lepini ed Ausoni.

> A tavola
Il prosciutto di Bassiano è il
principe dei salumi dei Monti
Lepini e dell’intera provincia di
Latina: dolce e saporito allo
stesso tempo ha un gusto intenso
e profumato. Le tipiche salsicce di

Bassiano hanno un aroma
particolare dovuto ai semi di
finocchio selvatico e alle bucce di mandarino con cui
vengono condite. Tra maggio e settembre si può
raccogliere il tartufo, e varie sono le ricette nate e
tramandate nel tempo, come le fettuccine e la polenta al

tartufo, da gustare nei tipici ristoranti locali.

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP

BASSIANO
Altitudine

562 m s.l.m.

Abitanti 
1.643

Patrono
Sant’Erasmo,

2 giugno

Info turistiche Comune
Via Aldo Manuzio, 117 

Tel. 0773 355226

Distanza da Roma
92 km

Da scoprire nei dintorni
Abbazia di Fossanova,
Abbazia di Valvisciolo,

Oasi di Ninfa

Nelle vicinanze
Sezze, Sermoneta,

Carpineto Romano,
Norma

Valori Ambientali
Monte Semprevisa

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Trekking, arrampicata

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa delle lacchene e
fasòi (fagioli),

gennaio/febbraio. 
Sagra del prosciutto,

ultimo week end 
del mese di luglio. 

Sagra della castagna,
novembre

www.comune.bassiano.lt.it



ARICCIACARPINETO ROMANO

73Altitudine 
560 m s.l.m.

Abitanti 
4.570

Patrono
Sant’Agostino, 
28 Agosto

Info turistiche Comune
Piazzale della Vittoria, 1
Tel. 06 9718001

Distanza da Roma
72 km

Da scoprire nei dintorni
Monte Semprevisa; l’abisso
Consolini, con i suoi 283
metri di profondità, è uno
dei maggiori dell’Italia
centrale.

Nelle vicinanze
Sezze, Supino, Maenza,
Roccagorga, Norma,
Montelanico, Bassiano

Valori ambientali
Monti Lepini

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Trekking, speleologia,
equitazione,
mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
Fiera del tartufo nero
pregiato, febbraio.
Festa di Sant’Antonio
da Padova, giugno.
Festa Internazionale
del Folclore, Carpineto
Jazz festival, luglio. 
Festa della montagna,
Pallio della Carriera,
Rassegna dei concerti
al Chiostro, Festival Blues,
Festival degli artisti
di strada, agosto.
Festival della callarosta,
ottobre

Sul versante orientale dei Lepini sorge Carpineto
Romano, il cui territorio presenta vari fenomeni carsici

con grotte e voragini (ousi). Questa caratteristica ha
favorito in età Paleolitica l'insediamento dei discendenti
dell'uomo del Circeo, come testimoniano gli utensili in
pietra ritrovati. Numerosi i reperti del periodo preromano
(fu terra dei Volsci) e romano. Con l'avvento dei De
Ceccano (1157), il borgo medioevale subisce una
trasformazione urbanistica che lo divide in due nuclei
antagonisti: il rione "Dammonte" e il rione "Dabballe".
Durante l'invasione napoleonica e fino agli inizi del 1800,
esplode il fenomeno del brigantaggio. A Palazzo Pecci
nasce Gioacchino Vincenzo Pecci che nel 1878 diviene
pontefice con il nome di Leone XIII. E’ proprio durante il
suo pontificato che Carpineto si abbellisce di splendide
chiese e monumenti, tutt’oggi visibili.

> Da non perdere
Nel borgo si riscontrano espressioni dell’arte medievale,
rinascimentale, barocca e moderna. Tra gli edifici degni
di nota: la Torre Civica Aldobrandina, il Castello con
Palazzo Pecci, la Chiesa di Santa Maria del Popolo
(XV secolo), la Chiesa di Sant’Agostino (XII secolo). Tra
i musei: la Reggia dei Volsci, a Palazzo Aldobrandini, un
Simulacrum ed un Museo Agropastorale.

> La curiosità
Il paese custodisce ancora oggi una pittoresca tradizione
popolare: sui portali delle case più antiche sono ancora
ben visibili stemmi e proverbi scolpiti in dialetto locale. 

> A tavola
Cucina di origine pastorale dove
era frequente l’uso del latte
anche come materia prima per
la preparazione di piatti tipici
come la polenta in bianco. Da
gustare: ntartalicchi, pasta fritta, crapa aglio callaro,
fettuccine al tartufo, menestra de pa, zazzicchie, per non
citare che i più tipici. Ottime le carni locali e l’olio
extravergine d’oliva.

CITTA’ DELL’OLIO, CITTA’ DEL CASTAGNO, CITTA’ DEL TARTUFO

www.carpinetoromano.it



74 Adagiato sul ciglio del cratere che circonda l’omonimo
lago, tra le fresche colline dei Castellli Romani, Castel

Gandolfo è un luogo ricco di natura rigogliosa, permeato
di storia. Molti i ritrovamenti archeologici di varie epoche
nella zona, dove abbondano anche ville rinascimentali.
Cultura, religione e natura trovano qui un perfetto e
armonico equilibrio. Castel Gandolfo è la dimora estiva del
Papa dall’inizio del Seicento, il territorio vaticano si estende
per oltre 44 ettari e al suo interno vi è anche un
osservatorio astronomico. Nel periodo estivo, un
appuntamento imperdibile per molti turisti e cittadini
romani è la preghiera dell’Angelus che il Papa, quando
soggiorna a Castel Gandolfo, recita affacciandosi da una
finestra nel cortile del Palazzo Apostolico. Gli appassionati
di natura ed escursioni possono esplorare il lago, attrezzato
con percorsi adatti a tutti o semplicemente lasciarsi cullare
dallo splendido paesaggio. Boschi profumati e un grande
specchio d’acqua, fanno da cornice al borgo, con le sue
piazzette e i suoi vicoli.

> Da non perdere
Villa Torlonia, che ospitò illustri personaggi, come Goethe.
Palazzo Del Drago e l’elegante Piazza della Libertà con
il Palazzo Pontificio. La piazza su cui si affaccia il Palazzo
fu abbellita da un capolavoro berniniano: la Fontana.

> La curiosità
Giuseppe Gioachino Belli compose il sonetto intitolato “Er
viaggiatore”, dedicandolo alle bellezze di Castel Gandolfo.

> A tavola
Spaghetti (o bucatini) all’amatriciana e
frittura di lattarini, il tutto innaffiato di
vino Doc dei Colli Albani. Tra i pesci di
lago anche il barbo, la trota, il luccio,
l´anguilla, il pesce persico. Prodotto
tipico, le pesche, dette anche guance di

canonico, ma anche porchetta, salumi
e formaggi tipici della campagna romana.

STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI

CASTEL GANDOLFO
Altitudine

435 m s.l.m.

Abitanti
24.161

Patrono
San Tommaso 
da Villanova,
18 settembre

Info turistiche Comune
Via Italo Belardi, 81 

Tel. 06 937111

Distanza da Roma
29 km

Da scoprire nei dintorni
Castra Albana ad Albano

Laziale, antica Lanuvium e
Santuario di Giunone

Sospita a Lanuvio,
Catacombe Ad Decimum

di Grottaferrata, Mitreo di
Marino, Laghi di Albano

(o di Castel Gandolfo) 
e di Nemi

Nelle vicinanze
Velletri, Ariccia, Lanuvio,

Nemi

Valori Ambientali
Parco Regionale 

dei Castelli Romani

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Escursioni, trekking, 

mountain biking

Manifestazioni
ed Eventi

Infiorata, giugno. 
Festa del Vino Novello,

novembre. 
Festa del Pane

Casereccio, settembre

Sosta Camper

www.comune.castelgandolfo.rm.it



75 Altitudine
384 m s.l.m.

Abitanti
11.133

Patrono 
Madonna del Soccorso,
seconda domenica di
maggio; Co-patrono
Sant’Oliva, prima
domenica di agosto

Info turistiche Comune
Via Della Libertà, 36 
Tel. 06 966171

Distanza da Roma
63 km

Da scoprire nei dintorni
Oasi di Ninfa

Nelle vicinanze
Cisterna di Latina, Artena,
Lariano, Segni, Norma,
Montelanico, 
Rocca Massima

Valori Ambientali
Monti Lepini, 
Parco naturale del lago 
di Giulianello

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud,
Santuario della Madonna
del Soccorso, 
Abbazia di Valvisciolo

Sport praticabili
Trekking, equitazione,
parapendio, mountain
biking

Manifestazioni 
ed Eventi 
Carosello storico 
del Rione di Cori,
Palio della Madonna 
del Soccorso, giugno.
Palio di Sant’Oliva, luglio 

Situata davanti al Monte Lupone, Cori, l’antica Cora dei
Volsci, è una tra le più antiche città del Lazio che ancora

conserva i resti del suo poderoso impianto difensivo murario
costruito nel VI secolo a.C. Di epoca romana sono anche il
Tempio dedicato a Ercole, costruito sul punto più alto del
paese, e il Tempio di Castore e Polluce. Nonostante le varie
devastazioni subite nei secoli, Cori ha preservato un bel
nucleo urbano medievale fatto di stradine, scalinate, portici,
che si inerpica fino al punto più alto del paese da dove si
può scorgere il Mar Tirreno a 35 km a ovest. La ricchezza
dei suoi reperti archeologici dimostra l’importanza rivestita
da Cori nella storia del Lazio meridionale nelle varie epoche.

> Da non perdere
Il ponte romano della Catena, antico manufatto del I
secolo a.C., è caratterizzato dalla presenza di un solo arco,
alto circa 20 metri; il Museo della Città e del Territorio
di Cori conserva un eccezionale ciclo scultoreo di 27
capitelli marmorei (1480), firmato da Antonio da Como; l'
Oratorio della Santissima Annunziata, piccolo gioiello
dalle pareti interamente rivestite da begli affreschi databili
tra la fine del Trecento e la prima metà del Quattrocento. 

> Curiosità
Nel 1537, l’intera comunità di Cori si recò in processione
sul Monte delle Ginestre per onorare la Madonna del
Soccorso, che aveva salvato il paese dalla piaga della
peste. Il Carosello Storico dei Rioni di Cori, istituito nel
1937, trae origine proprio dai festeggiamenti che si
tenevano in onore di questo storico avvenimento.

> A tavola
Il prosciutto cotto al vino di Cori è un prodotto
dal sapore speziato, con essenze di salvia e
rosmarino, tipico di questo territorio. Spicca
per la sua particolare modalità di preparazione:
prima di essere cotta al forno e dopo un periodo di stagionatura
di 16 mesi, la coscia di suino viene avvolta nel fieno di erba
medica, salvia, rosmarino, e immersa nel vino bianco. 

STRADA DEI VINI DELLA PROVINCIA DI LATINA
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP
KIWI LATINA IGP
STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI

CORI

www.comune.cori.lt.it



76 Il nucleo di Priverno, di origine medievale, sembra
disegnare un cerchio attorno alla piazza in cui sorgono il

Comune e il Duomo di Santa Maria. Numerosi gli edifici
religiosi disseminati nel centro: la chiesa di San Tommaso,

il convento di Sant’Antonio Abate; le
chiese dei Santi Cristoforo e Vito, della
Madonna della Stella, di San Giovanni
Evangelista; l’ex monastero di Santa
Chiara. A pochi chilometri da Priverno,
sorge il Borgo di Fossanova con
l’omonima e famosissima Abbazia,

primo straordinario esempio di architettura gotico-
cistercense in Italia e vero capolavoro artistico.

> Da non perdere
L’Area Archeologica Privernum, un Museo all’aperto che
ricompone imponenti scorci del paesaggio urbano della
Privernum romana, una colonia fondata sul finire del II
secolo a.C. e rimasta in vita, nello stesso luogo di pianura,
fino al XII secolo d.C.; il Museo medievale, che racconta,
all’interno di un suggestivo scenario del Duecento, le più
tarde fasi di vita di Privernum (VI-XII secolo) e lo sviluppo
del grandioso complesso monastico; il Museo della

Matematica, nel Castello di San Martino, per scoprire in
maniera giocosa le regole della matematica.

> Curiosità
Nell’Abbazia di Fossanova sono state girate alcune scene
del film-documentario La vita di Leonardo da Vinci (1971)
e del film la Monaca di Monza (1962).

> A tavola
La falia è un incrocio tra pane e pizza con
poco sale, che viene spesso accompagnata
dai broccoletti oppure da salsicce locali. Altra
specialità tipica della cucina privernate è la
bazzoffia, una zuppa di legumi e verdure, che
si prepara con fave, cipolle, piselli, carciofi e pancetta. Tra
i dolci, la pizzitella, fritta in olio e passata nel miele.

CITTÀ DELLA BUFALA
STRADA DEI VINI DELLA PROVINCIA DI LATINA
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP
CARCIOFO ROMANESCO IGP, KIWI LATINA IGP

FOSSANOVA-PRIVERNO
Altitudine

151 m s.l.m.

Abitanti
14.243 

Patrono
San Tommaso d'Aquino, 

7 marzo

Info turistiche Comune
Piazza Giovanni XXIII 

Tel. 0773 912201

Distanza da Roma 
114 km

Da scoprire nei dintorni
Terme Pompeo 

di Ferentino, Itinerario
della vecchia via Pretrara,
escursione lungo il fiume

Amaseno, il Castello 
di San Martino

Nelle vicinanze 
Prossedi, Sezze, Sonnino,

Roccagorga, Maenza, 
Roccasecca dei Volsci

Valori Ambientali
Monti Lepini e Ausoni,

Fiume Amaseno,
Laghi del Vescovo Gricilli

(termali), Lago di
Fogliano, Parco Letterario 

di Omero

Itinerari Religiosi 
Via Francigena del Sud,

Abbazia di Fossanova 

Sport praticabili 
Trekking, pesca sportiva

Manifestazioni 
ed Eventi

Rassegna polifonica
internazionale, aprile.

Festival Pontino di Musica
giugno,luglio

Sosta Camper www.comune.priverno.latina.it



77Altitudine 
320 m s.l.m.

Abitanti
21.984

Patrono 
Santi Filippo e Giacomo,
3 maggio 

Info turistiche Comune
Piazza Guglielmo Marconi, 3
Tel. 06 941841

Distanza da Roma
km 31

Da scoprire nei dintorni
Rovine del Tuscolo,
le Ville di Frascati

Nelle vicinanze
Grottaferrata,
Monte Porzio Catone,
Marino, Albano,
Castel Gandolfo 

Valori Ambientali
Parco dei Castelli Romani

Itinerari Religiosi
Santuario della Madonna 
del Buon Consiglio 

Sport praticabili
Trekking, mountain biking,
archeotrekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Carnevale tuscolano.
Castelli in fiore, aprile.
Maggio tuscolano.
Festa di San Giovanni
con lumacata, giugno.
Festival delle Ville
Tuscolane, giugno-agosto 

Nata sui resti di una villa romana, Frascati sembra debba
il nome alle “frasche” che venivano utilizzate per coprire

le abitazioni. Dopo la distruzione di Tusculum nel 1191, molti
abitanti cercarono rifugio nel borgo sottostante, dando vita
ad una nuova cittadina, che tra il '200 ed il '300 ebbe un forte
sviluppo. Nel XVI secolo fu ceduta da Giulio II a Marcantonio
I Colonna, che ne fece la residenza propria e della moglie,
Lucrezia della Rovere. Nel 1538 Paolo III Farnese conferì a
Frascati il titolo di Civitas con il nome di Tusculum Novum.
Raggiunse il massimo splendore nella seconda metà del ‘500,
grazie anche alla costruzione di sontuose ville, divenendo il
sito prediletto dall'aristocrazia romana.

> Da non perdere
La Cattedrale (sec. XV), la Chiesa di
Santa Maria del Vivaro (sec. IX); il
Palazzo episcopale e il Palazzo del
Municipio, dove sono conservate
opere di Pinelli; il tour delle eleganti
ville rinascimentali: Aldobrandini,
che domina Frascati; Torlonia, con il
Teatro delle acque del Maderno; Lancellotti e
Falconieri. Il Museo Tuscolano, nelle seicentesche
Scuderie Aldobrandini, ristrutturate da Fuksas, e l’antica
Tusculum, con i resti del teatro romano del II secolo d.C.

> La curiosità 
Fu la prima cittadina dei Castelli Romani ad avere la ferrovia
nel 1856, nota come "il treno della sbornia", perché riportava
la domenica sera a Roma i visitatori delle fraschette.

> A tavola
Nelle fraschette, mete ideali delle gite “fuoriporta”, si
possono gustare i piatti tradizionali della cucina romana:
antipasto all’italiana, coppiette di cavallo, corallina romana,
porchetta, mortadella spianata; per i dolci pan giallo,
panpepato, pupazze frascatane. Il tutto accompagnato,
ovviamente, da un Frascati DOC.

CITTÀ DEL VINO
STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI

FRASCATI

www.comune.frascati.rm.it



78 Borgo medioevale situato nella splendida Valle del
Sacco, tra l’area dei Castelli Romani e quella dei

Monti Prenestini è caratterizzato dal maestoso Castello
Colonna. Fin dall’epoca romana, Genazzano fu sede di ville
e dimore imperiali ed aristocratiche, sia per la vicinanza a
Roma che per l’amenità del luogo, uno scenario unico
contraddistinto da vigneti, oliveti, boschi ed alberi da
frutto. Il nucleo medievale ha mantenuto l'impianto che
nel XIV secolo ne vincolava lo sviluppo urbanistico
all'interno delle mura del castello dei Colonna: prima
fortezza militare e nel corso del Cinquecento residenza
pontificia. L'intervento della nobile famiglia nella zona è
legato anche alla costruzione, su commissione del
cardinale Pompeo Colonna al Bramante tra il 1507 ed il
1511, di un Ninfeo costruito sul modello delle terme
romane. Genazzano è anche Città d’Arte, con un ricco
cartellone di eventi nel corso dell’anno.

> Da non perdere
Il Convento di San Pio, il Castello Colonna, il Polo
Museale Internazionale d’Arte Contemporanea, il
Ninfeo Bramantesco e il Palazzo Apolloni.

> La curiosità 
L’Edizione 2012 dell’Infiorata si è aggiudicata il record
mondiale di Infiorata più grande del mondo (Guinness
World Records di Londra - mq. 1642,57).

> A tavola
Da gustare gli gnocchi a coa de soreca

(a "coda di topo"), simili agli
strozzapreti, sia al sugo che in una
versione meno tradizionale con
pancetta, olio, aglio e un filo d'olio.
Inoltre, gli gnocchetti di tiritello,
grosse e spesse fettuccine (il tiritello è la farina di crusca
di frumento) le barachie, dei dolci ripieni di marmellata
di prugne. Zona ricca dal punto di vista enologico, si
produce un ottimo vino DOC, bianco e rosso, oltre al
Cesanese di Olevano Romano DOC.

CITTÀ DELL’INFIORATA, CITTÀ DEL VINO
STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI

GENAZZANO
Altitudine 

375 m s.l.m.

Abitanti
6.037

Patrono 
San Nicola,
6 dicembre

Info turistiche Comune
Piazza Santa Maria, 4 

Tel. 06 955791

Distanza da Roma
km 63

Da scoprire nei dintorni
Parco degli Elcini, con i

resti dell’acquedotto
romano Claudio

Nelle vicinanze
Colleferro, Valmontone,
Cave, Paliano, Olevano

Romano, San Vito
Romano, Rocca di Cave,

Capranica Prenestina

Valori Ambientali
Monumento naturale

regionale La Selva

Itinerari Religiosi
Santuario della Madonna 

del Buon Consiglio,
Via Francigena del Sud 

Sport praticabili
Trekking all’interno 

de La Selva

Manifestazioni 
ed Eventi

Fuochi nella notte, aprile.
La Musica che Unisce 

ed il Festival Sete 
Sois Sete Luas, luglio. 
Palio di Brancaleone,

giugno. 
Infiorata, luglio. 

Cantine aperte, settembre

Sosta Camper

www.genazzano.org



79Altitudine
435 m s.l.m.

Abitanti
24.161

Patrono
San Tommaso 
da Villanova,
18 settembre

Info turistiche Comune
Via Italo Belardi, 81 
Tel. 06 937111

Distanza da Roma
29 km

Da scoprire nei dintorni
Castra Albana ad Albano
Laziale, antica Lanuvium e
Santuario di Giunone
Sospita a Lanuvio,
Catacombe Ad Decimum
di Grottaferrata, Mitreo di
Marino, Laghi di Albano
(o di Castel Gandolfo) 
e di Nemi

Nelle vicinanze
Velletri, Ariccia, Lanuvio,
Nemi

Valori Ambientali
Parco Regionale 
dei Castelli Romani

Sport praticabili
Escursioni, trekking, 
mountain biking

Manifestazioni
ed Eventi
Infiorata, giugno. 
Festa del Vino Novello,
novembre. 
Festa del Pane
Casereccio, settembre

Sosta Camper

Paese dell’infiorata, Genzano si adagia a ventaglio su un
altopiano lavico. Affacciato da un lato sulla pianura che

si estende fino al mare, dall’altro sul cratere di origine
vulcanica del lago di Nemi, raggiungibile da una strada
panoramica. Clima ottimale, verdi parchi, arte e cultura,
fanno di Genzano una delle mete preferite per le gite fuori
porta tra i Castelli Romani. Al primitivo impianto medievale
del centro storico è stato aggiunto un particolare sistema di
assetto urbanistico, unico esempio nei Castelli Romani, la
cosiddetta triangolazione. Un “tridente verde” di ampi viali
alberati collega importanti aree del paese, come Palazzo
Ducale, il Duomo vecchio e Colle Pardo. Patrimonio storico-
paesaggistico di notevole interesse è il Parco Sforza Cesarini,
romantico giardino all’inglese dedicato alla consorte di
Lorenzo Sforza Cesarini, la duchessa Carolina Shirley.

> Da non perdere
Il Palazzo Sforza Cesarini e il suo
parco, la Chiesa della Santissima
Annunziata, la Chiesa della
Santissima Trinità e la Chiesa di
Santa Maria della Cima, cuore
pulsante della vecchia Genzano, che domina dall’alto
l’intero paese.

> La curiosità
L’infiorata, un immenso tappeto floreale. Veri e propri
quadri disegnati sul selciato. Per la realizzazione occorrono
almeno 350.000 fiori. I petali sono utilizzati come i colori
di una tavolozza: il giallo della ginestra, l’azzurro della
torrena, il rosso dei garofani. Lo “spallamento”, alla fine
della festa, è fatto dai bambini che, correndo dalla scalinata
della chiesa di Santa Maria, disfano i quadri infiorati.

> A tavola
Pagnotta con “baciatura ai fianchi” o filoni rotondi e
lunghi, il pane casareccio di Genzano, marchio I.G.P. è un
prodotto tipico della tradizione gastronomica locale. 

CITTÀ DEL PANE, CITTÀ DEL VINO, 
CITTÀ DELL’INFIORATA, STRADA DEI VINI DEI CASTELLI
ROMANI, PANE CASARECCIO DI GENZANO IGP
VINO COLLI LANUVINI DOC

GENZANO DI ROMA

www.comune.genzanodiroma.roma.it



80 Vanta origini anteriori a quelle di Roma, erede
dell’antica Lanuvium. Da piazza Carlo Fontana,

entriamo all’interno del Borgo medioevale, accolti da
Fontana degli Scogli, che è possibile ammirare ancora in
tutta la sua eleganza. Il centro storico è delimitato da
grandiose mura del V sec. a.C., che avevano la funzione di
sorreggere verso oriente la terrazza inferiore, oltre a cingere
la città. Antichi porticati in ottimo stato, con vicoletti che
s’insinuano sotto archi in pietra, accompagnano il visitatore
in un labirinto di piazzette e scorci panoramici. Nella zona
diversi reperti di ville romane arricchiscono il patrimonio
archeologico, valorizzato ancora di più dal ritrovamento dei
resti del Santuario di Giunone Sospita. A testimonianza di
tanta storia il Museo Civico di Lanuvio conserva
attualmente una serie di frammenti d’intonaco dipinto, che
rappresentano qualitativamente una delle massime
attestazioni della pittura parietale romana. 

> Da non perdere
Il borgo con la sua torre medioevale e il Santuario di
Giunone Sospita.

> La curiosità
La “Festa della Musica” di Lanuvio è un appuntamento
fisso che attira visitatori da tutto il Lazio. Le vie del borgo
si animano di musica, canti e spettacoli.

> A tavola
La gastronomia di Lanuvio richiama la classica tradizione
castellana, con incursioni di piatti tipici della cucina
laziale e sperimentazioni innovative
legate ai sapori decisi della tradizione
contadina e collinare. Pasta alla gricia,
cacio e pepe, facioli co pà sotto (fagioli
con il pane sotto), trippa alla romana,
tagliatelle ai funghi porcini. Da provare
il vino dei Colli Lanuvini DOC.

CITTÀ DEL VINO
STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI
VINO COLLI LANUVINI DOC

LANUVIO
Altitudine

324 m s.l.m.

Abitanti
13.535

Patrono
Santi Filippo e Giacomo,

3 maggio

Info turistiche Comune
Via Roma, 20

Tel. 06 937891

Distanza da Roma
33 km

Da scoprire nei dintorni
Antica Lanuvium, Castra

Albana ad Albano Laziale,
Mitreo di Marino, 

Laghi di Albano 
(o di Castel Gandolfo) 

e di Nemi

Nelle vicinanze
Aprilia, Velletri, 

Genzano di Roma, Ariccia

Valori Ambientali
Colli Lanuvini, Parco

Regionale dei Castelli
Romani

Sport praticabili
Escursioni e trekking 

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa del Vino Novello,
novembre. 

Festa della Musica,
giugno

Sosta Camper

www.comune.lanuvio.rm.it



81Maenza vanta origini antichissime, risalenti all'età del
bronzo. Una lapide antica di quasi duemila anni,

visibile vicino alla chiesa rurale di Sant'Eleuterio,
testimonia invece l'antichità 'storica' del territorio sul quale
sorge il borgo, fondato probabilmente da abitanti
dell'antica Privernum, distrutta - secondo alcune
testimonianze - nel IX secolo dai Saraceni. Nei secoli
successivi Maenza è stata dominata da varie casate, come
gli Annibaldi, i Caetani, i Borgia, gli Aldobrandini ed infine
i Pecci - la famiglia di papa Leone XIII - fino al 1930. Ma
furono i Conti di Ceccano, e Berardo I in particolare che la
scelse come propria residenza, a trasformare la semplice
torre di avvistamento in un Palazzo Baronale. Successivi
ampliamenti, abbellimenti e modifiche difensive hanno
interessato il Castello fino a tempi assai recenti. 

> Da non perdere
La Chiesa di Santa Maria Assunta,
accanto al Castello Baronale e la
Chiesa di San Giacomo, la più antica del
borgo. Camminando tra le stradine del
centro medievale, è d’obbligo una sosta
alla Loggia dei Mercanti. Interessante il
Palazzo Pecci, oggi sede del Municipio.
Da Maenza, quando il cielo è chiaro, è
possibile vedere le isole Pontine di Ponza,
Palmarola e Zannone.

> La curiosità
Il Palazzo Baronale, fatto costruire dai Conti di Ceccano ospitò,
oltre a vari personaggi illustri, anche il filosofo e teologo San
Tommaso d'Aquino, il quale compì proprio a Maenza il suo
primo miracolo, noto come il “miracolo delle aringhe”.

> A tavola
La cucina, di origine pastorale e contadina, trova nella
elaborazione dei prodotti tipici locali la sua genuinità:
bruschette al tartufo, olive affumicate, in salamoia o
"accise"; il prosciutto, il pecorino, la "giuncata" di latte. Tra
i primi ricordiamo le fettuccine e gli "strozzapreti" ed infine,
vari tipi di zuppe che rappresentano, insieme alla polenta di
farina gialla, le ricette tradizionali della cucina povera locale. 

MAENZA

www.comunedimaenza.it

Altitudine
359 m s.l.m.

Abitanti
3.110

Patrono
San Eleuterio, 29 maggio

Info turistiche Comune
Piazza Leone XIII
Tel. 0773 951310

Distanza da Roma
110 km

Da scoprire nei dintorni
Monte Acuto, Monte
Gemma, Monte Sentinella
e Monte Calvello

Nelle vicinanze
Giuliano di Roma,
Prossedi, Supino,
Carpineto Romano,
Roccagorga, Priverno

Valori Ambientali
Monti Lepini
e Monti Ausoni

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud 

Sport praticabili
Trekking, equitazione,
mountain biking

Manifestazioni
ed Eventi
Sagra delle Ciliegie,
maggio.
Fiaccolata di
Sant'Eleuterio e
Pellegrinaggio nella
Chiesa campagnola del
Santo Patrono, maggio.
Festival del Folclore
Internazionale, luglio.
Rock sotto il Castello,
agosto.
Pellegrinaggio a Monte
Acuto dove si trova
la Statua di Padre Pio,
ottobre



82 Antichissime le origini di Monte Compatri, che una
leggenda fa addirittura risalire a Glauco della stirpe

di Minosse e mitico re di Creta, che qui si pensa stabilì il
primo insediamento abitativo. Sorge su un cono laterale
dell’imponente apparato vulcanico del Lazio centrale,
circondato da boschi incontaminati e dai vicini laghi di
Albano e di Nemi. L’ambiente naturale è quindi una
preziosa peculiarità del luogo, unita alla presenza
dell’antico borgo medievale, uno dei meglio conservati in
tutta la provincia di Roma. All’ingresso del paese la
Fontana dell’Angelo, il vero fulcro e anima della vita
cittadina, un omaggio a quanti hanno lavorato per portare
l’acqua dalle sorgenti di Carpinello fino al paese. In una
piazzetta poco distante dal Duomo, si può ammirare la
caratteristica Fontana del Belvedere e immergersi nella
memoria, quando un tempo le donne si recavano con la
tradizionale conca a raccogliere l’acqua. 

> Da non perdere
Il borgo medioevale con la sua Fontana dell’Angelo e il
maestoso Convento di San Silvestro, nella parte più
alta del paese. La pinacoteca del Convento possiede
dipinti di scuola manierista e caravaggesca.

> La curiosità
Sulla cima del monte dove è situato il centro storico di
Monte Compatri, anticamente sorgeva la città di
Labicum, una delle 30 appartenenti alla Federazione
Latina. I Labici erano conosciuti dai Romani come “il
popolo armato con scudi dipinti” (picta scuta Labici).

> A tavola
Piatti tipici castellani, dal gusto dei
sapori forti delle tradizioni contadine.
Porchetta, abbacchio, tagliatelle ai

funghi porcini, pasta con le cicerchie,
coda alla vaccinara, pajata e trippa

alla romana. Dolci: ciambelle al vino,
le serpette, il pangiallo.

CITTÀ DEL VINO, 
STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI

MONTE COMPATRI
Altitudine

576 m s.l.m.

Abitanti
11.733

Patrono
San Giuseppe,

19 marzo

Info turistiche Comune
Piazza del Mercato,1

Tel. 06 94780340

Distanza da Roma
28 km

Da scoprire nei dintorni
Parco Archeologico

Culturale 
di Tuscolo, Mitreo 

di Marino, Laghi di
Albano (o di Castel

Gandolfo) e di Nemi, Il
Barco Borghese 

(Monte Porzio Catone)

Nelle vicinanze
Grottaferrata, Zagarolo,

Rocca di Papa, 
San Cesareo, Rocca
Priora, Monte Porzio

Catone, Colonna

Valori Ambientali
Parco Regionale 

dei Castelli Romani

Sport praticabili
Escursioni, trekking,

passeggiate a cavallo,
mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi

Fiera di San Giuseppe,
maggio. 

Sagra delle Fettuccine
fatte a mano, agosto www.comune.montecompatri.rm.gov.it



83Altitudine
451 m s.l.m.

Abitanti
8.763

Patrono
Sant’Antonio Martire, 
2 settembre

Info turistiche Comune
Via Roma, 5
Tel. 06 942831

Distanza da Roma
25 km

Da scoprire nei dintorni
Castra Albana ad Albano
Laziale, antica Lanuvium 
e Santuario di Giunone
Sospita a Lanuvio,
Catacombe Ad Decimum
di Grottaferrata, 
Mitreo di Marino, Laghi 
di Albano (o di Castel
Gandolfo) e di Nemi

Nelle vicinanze
Frascati, Grottaferrata,
Monte Compatri

Valori Ambientali
Parco Regionale 
dei Castelli Romani

Sport praticabili
Trekking, passeggiate 
a cavallo, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
Carnevale Monteporziano,
febbraio. 
Festa di Sant’Antonio
Martire, settembre.
Orchidee in Centro, aprile.
Le Luculliane, maggio

Tra le pendici boscose del Tuscolo e i lontani contrafforti
dell’Appennino, distese di vigneti incorniciano Monte

Porzio Catone, che occupa l’angolo più a nord dei Castelli
Romani. Una passeggiata nel centro storico, tra vicoletti e
piazzette, è arricchita dalla possibilità di visitare accoglienti
enoteche e cantine (il paese è infatti tappa importante per
l’enoturismo). È inoltre possibile fermarsi a contemplare
gli affacci panoramici sulla Capitale da un lato, e sulla
natura incontaminata del Tuscolo dall’altro. Nella zona
fanno capolino numerose ville, come Villa Parisi e Villa
Vecchia, ma la più nota è Villa Mondragone, che si estende
tra Frascati e Monte Porzio Catone. Un edificio di 80.000
mq in posizione sopraelevata, con un bel panorama su
Roma, dove portici, giardini e parchi curatissimi, ricordano
le grandi residenze reali francesi.

> Da non perdere
La Chiesa di San Gregorio Magno, comunemente
detto Duomo di Monte Porzio. Il Barco Borghese,
importante sito archeologico, e gli scavi di Tusculum; il
Museo Diffuso del Vino.

> La curiosità
L’Osservatorio Astronomico di Monte Porzio Catone è
un’importante struttura scientifica. Progettato nel 1939
e terminato nel 1965, sorge sopra i resti della villa romana
di Matidia, stretta parente dell’imperatore Adriano. È
stato scenografia del film “I ragazzi di via Panisperna”,
(1989) sulla vita di Enrico Fermi ed Ettore Majorana.

> A tavola
Trippa alla romana con mentuccia,
mezze maniche cacio e pepe, gnocchetti

con ragù di salsiccia, salumi e ricottine
accompagnate da un buon Vino
Frascati DOC, la cui produzione è una
delle attività principali presenti a
Monte Porzio Catone. Nel comune è
infatti presente una delle più alte
concentrazioni di cantine di tutti i Castelli Romani.

CITTÀ DEL VINO, 
STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI

MONTE PORZIO CATONE

www.comune.monteporziocatone.rm.it



84 Nel territorio delle famose fragoline e luogo di antiche
leggende, Nemi si affaccia sulle sponde di un

incantevole lago. Il Lacus Nemorensis, quieto e selvaggio,
è circondato da canneti e da serre di
fragole e occupa, assieme al vicino lago
di Castel Gandolfo,  il fondo dell’antico
Vulcano Laziale, attivo fino a 30.000
anni fa. Nascosto tra i boschi, il borgo
medioevale di Nemi appare come
d’incanto con le sue torri, le sue
piazzette e un belvedere affacciato sullo specchio d’acqua.
Il clima ottimale rende il paese meta ambita anche durante
le estati torride, dove si può trovare refrigerio, buon cibo e
natura incontaminata. Nei vicoli, le botteghe artigiane
mantengono vive le tradizioni, come il tombolo, antica arte
che le sarte di Nemi continuano ad insegnare, mentre quasi
perduto nella vegetazione, nascosto nella ripida rocca che
sorregge Nemi, è possibile scorgere il Romitorio di San
Michele, antica testimonianza di vita e arte cristiana.

> Da non perdere
Il Castello Ruspoli (che risale al X secolo ed è quindi il
più antico Castello della zona) e i siti archeologici: il
Tempio di Diana Nemorensis, l’Emissario, la Villa di
Cesare, il Museo delle Navi.

> La curiosità
Nell’antica Roma per tradizione si mangiavano le fragole
nelle feste in onore di Adone. Alla sua morte Venere pianse
molte lacrime, che, giunte sulla terra, si trasformarono in
piccoli cuori rossi: le fragole.

> A tavola
Fettuccine ai funghi porcini o con sugo di cacciagione,
baccalà in guazzetto, coratella dell’abbacchio con fave

e la pizza ripiena. Le fragole e in particolare le fragoline

di bosco, sono il vero orgoglio di Nemi. Nascono
spontaneamente nei boschi grazie a un clima e un
terreno ideali che consentono di avere ottimi risultati
senza uso di prodotti chimici. Sono utilizzate in vari
modi, per preparare dolci e anche un gustoso distillato
alcolico: il fragolino.

FRAGOLINA DI NEMI PAT

NEMI
Altitudine

521 m s.l.m. 

Abitanti
1.967

Patrono
Santi Filippo e Giacomo, 

3 maggio

Info turistiche Comune
Piazza del Municipio, 9

Tel. 06 9365011

Distanza da Roma
32 km

Da scoprire nei dintorni
Castra Albana ad Albano
Laziale, antica Lanuvium 

e Santuario di Giunone
Sospita a Lanuvio,

Catacombe Ad Decimum
di Grottaferrata, 

Mitreo di Marino

Nelle vicinanze
Velletri, Genzano di Roma,

Ariccia, Rocca di Papa

Valori Ambientali
Parco Regionale 

dei Castelli Romani

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Escursioni, trekking,

mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra delle Fragole,
giugno.

Estate Nemese,
agosto/settembre

Sosta Camper

www.nemi.rm.gov.it



85Altitudine
410 m s.l.m.

Abitanti
4.078

Patrono
Santa Barbara,
4 dicembre

Info turistiche Comune
Piazza 1° Maggio, 1 
Tel. 0773 352801

Distanza da Roma 
74 km

Da scoprire nei dintorni
Area archeologica 
di Norba, Castello 
di Sermoneta

Nelle vicinanze 
Bassiano, Carpineto
Romano, Cisterna di
Latina, Cori, Sezze,
Sermoneta

Valori Ambientali
Monti Lepini, 
Monte Lupone

Itinerari Religiosi
Santuario della Madonna
del Rifugio, 
Monastero di Santa Maria 
di Monte Mirteto,
Via Francigena del Sud

Sport praticabili 
Parapendio, equitazione,
trekking

Manifestazioni 
ed Eventi 
Feriae Latinae. 
Festival Norbanus, luglio. 
Festa di San Rocco,
agosto. 
Sagra delle Castagne,
ottobre

Sosta Camper 

Èun piccolo gioiello incastonato su uno sperone, la
“rave”, che si alza a picco per oltre 400 metri. La storia

di questa città nasce dalla vicina Norba, la “città di pietra”,
la cui fondazione si fa risalire al periodo delle invasioni
volsche. Nell’area archeologica, racchiusa da imponenti
mura poligonali ciclopiche, sono ancora identificabili resti
di strade, terrazzamenti e antichi templi. Due le acropoli,
la minore e la maggiore, vicine tra loro; e accanto i resti
del “castello delle acque”, probabilmente uno dei primi
esempi di stabilimento termale, con cisterne, pozzi e
ambulacri. Per la sua particolare posizione geografica
Norma è meta prescelta dagli amanti del parapendio.

> Da non perdere
Il Museo del Cioccolato, il primo in Italia di questo
genere, si trova in una fabbrica dove si possono ammirare,
dalla tradizione Maya fino ai tempi più recenti, la storia e
l’evoluzione delle diverse varietà di questo gustoso
alimento; l’Oasi di Ninfa, Monumento Naturale della
Regione Lazio, è situata non lontano da Norma e
Sermoneta. Si tratta di un famoso giardino all’inglese,
realizzato da Gelasio Caetani nel 1921, sui resti ancor oggi
visibili della cittadina di Ninfa, abbandonata fin dal XIV
secolo, che i viaggiatori dell'Ottocento definirono 'la
Pompei medievale' per il suo fascino irreale. 

> Curiosità
A fianco dell’acropoli maggiore troviamo le rovine di quello
che doveva essere il foro e il centro dell’antica comunità
di Norba. Vicino al foro sorgevano quattro templi, di cui
oggi rimangono solo i basamenti, due dedicati a Giunone
e Diana e ad altre due divinità oggi ignote.

> A tavola
La ramiccia, pasta all’uovo fatta e
tagliata a mano, e gli strozzapreti fatti
con acqua e farina, entrambi conditi
con funghi porcini o ragù di cinghiale.
Altri prodotti tipici della zona: olio,
olive verdi, funghi porcini e castagne. 

STRADA DEI VINI DELLA PROVINCIA DI LATINA
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP

NORMA

www.comune.norma.lt.it



86 Dalle pendici del Monte Ginestro, da quasi tremila anni,
Palestrina domina sulla campagna al sud di Roma.

Sulle sue origini si narrano tanti miti: chi attribuisce la
fondazione della città a Prainestos, nipote di Ulisse, chi a
Telegono. Il comune, con vicoli e scalinate che si inerpicano
fino alla parte più alta del paese, sorge sull’antica Praeneste.
Nel centro storico il bellissimo Palazzo Barberini, dalle cui
finestre si può scorgere un suggestivo panorama su una
verdeggiante vallata. Intorno all’abitato medievale, Palestrina
conserva ancora le vestigia dell’imponente santuario della
Fortuna Primigenia che caratterizza l’aspetto della città. Il
santuario è uno dei templi più importanti dell’antichità dove,
da Roma, i cittadini si recavano per avere predizioni e auspici
di ogni genere.

> Da non perdere
Il Santuario della Fortuna Primigenia,
un grandioso complesso culturale, il
“massimo complesso di architetture
tardo-repubblicane dell’Italia antica”,
dedicato alla Dea Fortuna. Oggi il palazzo
restaurato è la sede del Museo
Nazionale Archeologico di Palestrina.

> La curiosità
Generazioni di artigiani portano avanti tradizioni come la
lavorazione del rame, della ceramica e del ferro battuto.
Numerose le botteghe d’arte dove si continuano a
produrre oggetti legati all’antica storia artistica della città.

> A tavola
Piatto caratteristico per eccellenza è la sagna, la pasta
povera, fatta a mano con acqua e farina. Gnocchetti a cò

de soreca con ragù di carne di maiale, polenta con

salsicce e spuntature, pasta e fagioli, carne alla brace o
lessata nel sugo, coniglio alla cacciatora, formaggi e dolci
secchi. I tipici giglietti di Palestrina, biscotti secchi e
fragranti a forma di giglio, possono essere gustati in uno
dei presidi Slow Food presenti nella zona.

CITTÀ DELLA NOCCIOLA

PALESTRINA
Altitudine

450 m s.l.m.

Abitanti
21.624

Patrono
Sant’Agapito,

18 agosto

Info turistiche Comune
Via del Tempio, 1

Tel. 06 953021

Distanza da Roma
39 km

Da scoprire nei dintorni
Il complesso

monumentale 
“Villa di Adriano”

Nelle vicinanze
Zagarolo, Valmontone,

San Cesareo, Artena,
Rocca Priora, Cave,
Gallicano nel Lazio,

Labico, Castel San Pietro
Romano, Rocca di Cave

Valori Ambientali
Itinerari naturalistici 

nelle campagne della
frazione di Carchitti

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Sagra del Giglietto,
agosto. 

Sagra delle Fragole,
maggio

Sosta Camper

www.comune.palestrina.rm.it



87Altitudine
680 m s.l.m. 

Abitanti
16.728

Patrono
San Carlo Borromeo,
4 luglio

Info turistiche Comune
Corso Costituente, 26 
Tel. 06 94286120

Distanza da Roma
29 km

Da scoprire nei dintorni
Tempio di Giove Laziale
sulla vetta di Monte Cavo,
la Fortezza degli
Annibaldi, scavi
archeologici di Tusculum

Nelle vicinanze
Velletri, Marino, Albano
Laziale, Grottaferrata,
Ariccia, Artena, Lariano,
Rocca Priora, 
Monte Compatri, 
Castel Gandolfo, Nemi

Valori Ambientali
Parco Regionale 
dei Castelli Romani

Sport praticabili
Passeggiate a cavallo,
trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
La Mangialonga, giugno.
La Sagra delle Castagne,
ottobre

Sosta Camper

A vvolta da boschi di castagni, querce, tigli e aceri,
Rocca di Papa osserva dall’alto le campagne

sottostanti, fino a scorgere il luccichio del mare in
lontananza. Sulle pendici del Monte Cavo, luogo
misterioso, che ospita i resti del tempio di Giove Laziale,
si affaccia l’antico borgo di Rocca di Papa, con le sue
casette arrampicate sulla roccia. Strade ripide e stretti
vicoli di selciato rendono magica l’atmosfera all’interno
del centro storico e, attraverso odori tradizionali e
genuini, provenienti dai forni e dalle cantine, si può
giungere in una piccola piazzola, dove appare il grande e
maestoso Duomo dell’Assunta. 

> Da non perdere
Il selciato della Via Sacra, battuta anticamente da
condottieri e imperatori, che si recavano al Tempio di
Giove Laziale. I pochi resti sono ancora visibili sulla vetta
di Monte Cavo. 

> La curiosità
Il Santuario della Madonna del Tufo (1490), appena fuori
dal paese, fu eretto in ricordo di un evento miracoloso.
Secondo la leggenda, dal Monte Cavo si staccò un masso
del peso di 150 quintali, che stava per colpire un
viandante. Costui pregò la Vergine Maria che gli salvasse
la vita e il masso si arrestò all’istante, senza colpirlo. 

> A tavola
Polenta con spuntature,
formaggi o funghi, minestra di

gialloni (fagioli borlotti), baccalà

in guazzetto, coratella (intestino
dell’abbacchio) con le fave.
Antico prodotto artigianale “La
Ciambella degli Sposi” e il pane
di fascina di Rocca di Papa.
Prodotto tipico è la Rocchicianella, castagna piccola e
gustosa, protagonista della famosa sagra autunnale.

CITTÀ DEL CASTAGNO, 
STRADA DEI VINI DEI CASTELLI ROMANI

ROCCA DI PAPA

www.comune.roccadipapa.rm.it



88 Fondata dai Volsci sulle pendici dei Monti Lepini
conserva interessanti mura ciclopiche (sec. VI a.C.) e

le porte, delle quali Porta Saracena è la principale. Elevata
a municipio nell'89 a.C. fu fregiata della sigla SPQS
(Senatus Populusque Signinus), godendo così di una
relativa indipendenza da Roma. Tra XII e XIII secolo
raggiunse l'apice della fama, divenendo residenza estiva
dei pontefici. Risalgono a questo periodo la Cattedrale,
ricostruita nel secolo XVII nelle forme attuali, il campanile,
il Palazzo comunale e l'Episcopio. Gli scavi di Piazza Santa
Maria hanno messo in luce tra l'altro resti romani di un
criptoportico, un bellissimo mosaico policromo e
stratificazioni storiche di grande rilievo. Nel 1870 entrò a
far parte del Regno d'Italia.

> Da non perdere
Le Mura Poligonali e, sull'Acropoli, i resti di un tempio
del III-II secolo a.C., inglobati nella Chiesa di San Pietro
(sec. XIII); la Cisterna circolare (sec. VI a.C.); il Ninfeo
di Quinto Mutio (sec. II a. C.), perfettamente conservato;
la Concattedrale di Santa Maria Assunta (sec. XVII).

> La curiosità
La Porta Saracena, a forma ogivale, presenta un monolite
di copertura di oltre tre metri ed è stata paragonata alla
famosa Porta dei Leoni a Micene, città greca con la quale
Segni è gemellata.

> A tavola
Oltre ai diversi tipi di pasta fatta in
casa, prodotti tipici della tradizione
sono il canascione, una focaccia
ripiena di prosciutto e formaggio
locale; l'appallocco, pastone di
fave con olio ed aglio; il fallone,
pizza di granturco di forma allungata; notevole è la
produzione dolciaria. Pregiato è il famoso marrone

segnino, una varietà di castagna dalle grandi dimensioni
e dal gusto marcato.

CITTÀ DEL CASTAGNO

SEGNI
Altitudine

668 m s.l.m.

Abitanti
9.402

Patrono
San Bruno,

18 luglio 

Info turistiche Comune
Via Umberto I, 99

Tel. 06 972621

Distanza da Roma
57 km

Da scoprire nei dintorni
Monte Pianillo

Nelle vicinanze
Artena, Colleferro, Cori, 

Gavignano, Montelanico, 
Rocca Massima, Paliano 

Valori Ambientali
Monti Lepini

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa di San Bruno
patrono, luglio. 

Sagra del Marrone
Segnino, ottobre.

Giostra dei Maialetti e
corteo storico

in costume, agosto.
Festa delle Contrade,

settembre.
Festa di Santa Lucia,

dicembre www.comune.segni.rm.it



89Altitudine
257 m s.l.m.

Abitanti
9.652

Patrono
San Giuseppe,
19 marzo

Info turistiche Comune
Via della Valle, 17 
Tel. 0773 30151

Distanza da Roma 
85 km

Da scoprire nei dintorni
Oasi di Ninfa, Abbazia
Cistercense di Valvisciolo

Nelle vicinanze 
Bassiano, Cisterna 
di Latina, Latina, 
Norma, Sezze, Cori

Valori Ambientali
Monti Lepini, 
Fiume Cavata

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili 
Trekking, ciclismo, canoa,
equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi 
Festa della Madonna 
della Vittoria,ottobre,
con Rievocazione Storica
della battaglia di Lepanto. 
Sagra della polenta prima
del periodo pasquale.
Maggio sermonetano 
con spettacoli in strada.
Festival Pontino
di Musica, luglio

Sosta Camper 
  

Sorge in posizione dominante sulla Pianura Pontina. È
stata la residenza della famiglia Caetani, che possedeva

la gran parte delle terre a sud di Roma. I fasti di questa antica
famiglia sono ben rappresentati dall’omonimo Castello che
domina il paese ancora oggi, e ne rappresenta il simbolo,
splendidamente conservato. Il maniero fatto costruire da
Papa Bonifacio VIII e restaurato ai primi del XIX secolo da
Gelasio Caetani, oggi è divenuto un’importante meta
turistica. Il borgo è viva testimonianza della grande ricchezza
del territorio della provincia di Latina, che sa attrarre visitatori
non soltanto per il suo mare cristallino, ma anche per i piccoli
centri dell’entroterra pontino. Sermoneta, inoltre, si
contraddistingue anche per i numerosi eventi, culturali ed
enogastronomici. Famosi i suoi “sbandieratori”. E’ stata
eletta, nel 2010, “Destinazione Europea d’Eccellenza”. 

> Da non perdere
Oltre al Castello Caetani meritano una visita: la Collegiata
di Santa Maria, la Chiesa di San Giuseppe, che
conserva un ciclo di affreschi del pittore Siciolante; la
Loggia dei Mercanti (antica sede comunale), la Porta
degli Annibaldi; la cinta muraria rinascimentale
perfettamente conservata; il Convento di San Francesco.

> La curiosità
Nel 1984 a Sermoneta, all’interno del Castello, vennero
girate alcune scene del film “Non ci resta che piangere”

con Roberto Benigni e Massimo Troisi.

> A tavola
A Sermoneta si tiene, nella domenica
più prossima al 17 gennaio, la Sagra

della Polenta, un piatto davvero
molto apprezzato nel borgo e di cui
sono state fatte diverse rivisitazioni
della sua ricetta tradizionale. In questa giornata, Sermoneta
celebra il santo con la processione, la benedizione di campi
e animali e la polenta con le salsicce. Molto gustose sono
anche le Serpette, dei dolci tipici a forma di “s”.

STRADA DEI VINI DELLA PROVINCIA DI LATINA
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP
CARCIOFO ROMANESCO IGP, KIWI LATINA IGP

SERMONETA

www.comunedisermoneta.it



90 Situato su una collina che domina la Pianura Pontina, Sezze
è separato dalle alture sermonetane da una piccola valle

percorsa dal torrente Brivolco, sui cui fianchi si trova il sito
preistorico Riparo Roberto, recante sulle sue pareti visibili
figure schematiche di età preistorica. Di origine volsca, l’antica
Setia passò sotto il dominio romano; i resti delle mura
poligonali, di strade e di templi sono ancora visibili in diversi
punti del paese il cui nucleo di origine medievale si sviluppa
avvolgendosi all’antica arce latina (castrum durum). Nel
Medioevo ebbe una vita travagliata in quanto si trovava lungo
la via pedemontana volsca, unica strada di comunicazione tra
il nord e il sud del Lazio. Sezze fu scelta come luogo di
soggiorno da molti papi: Gregorio VII nel 1073, Pasquale II nel
1116, Lucio III che vi restò per circa un anno nel 1182.

> Da non perdere 
Tra i monumenti più insigni, la Cattedrale di Santa
Maria, la Chiesa di San Pietro, un sistema di difesa con
cinque torri, cui si aggiungono le torri di campagna con i
resti del castello di Trevi, le Chiese di Santa Maria delle
Grazie, di San Bartolomeo, di Santa Lucia e i Palazzi
del Vescovado e l’Antiquarium che conserva numerosi
reperti dall'età preistorica fino all’età età del bronzo.

> La curiosità
Tra il 1641 e il 1690 a Sezze nasce l’Accademia degli
Addormentati, trasformata nel 1744 in Accademia degli
Abbozzati, una delle prime istituzioni scientifico-letterarie
fondate in Italia. Rimarrà attiva fino al 1870, anno in cui
la cittadina di Sezze, con il Lazio, entrerà a far parte del
Regno d’Italia, in seguito alla breccia di Porta Pia.

> A tavola
La cucina è semplice e di origine contadina.
Oltre il carciofo, titolare dell’omonima sagra e
che fa da sovrano in molte ricette, ad esempio
nella bazzoffia, una zuppa di verdure, uova e
pane, Sezze vanta un paniere ricco di pizze e
di dolci quali la pizza a gli soio che si accompagna
tradizionalmente con i broccoletti setini sini; gli spaccaregli,
dolcetti di farina, strutto e lievito, buccia di limone e latte.
Da gustare la ricotta di bufala campana DOP.

SEZZE
Altitudine 

320 m s.l.m.

Abitanti
24.860

Patrono 
San Bruno, 

18 luglio

Info turistiche Comune
Via Armando Diaz, 1

Tel. 0773 8081

Distanza da Roma
93 km

Da scoprire nei dintorni
Parco Nazionale del Circeo,

Monte Sempreviva,
Castello di Sermoneta,
Abbazia di Fossanova,

valletta interna di Suso

Nelle vicinanze
Bassiano,

Carpineto Romano, 
Latina, Pontinia,

Roccagorga, Priverno,
Sermoneta 

Valori Ambientali
Monti Lucretili

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi 

Carnevale setino, febbraio.
Sacra Rappresentazione

del Venerdì Santo, aprile.
Sagra del carciofo,

marzo-aprile.
Sagra della zuppa di pane

con fagioli, agosto

Sosta Camper www.comune.sezze.lt.it



91Altitudine
430 m s.l.m.

Abitanti
7.428

Patrono 
San Marco,
25 aprile

Info turistiche Comune
Piazza Garibaldi, 1 
Tel. 0773 90781

Distanza da Roma 
113 km

Nelle vicinanze 
Amaseno, Terracina,
Monte San Biagio,
Roccasecca dei Volsci,
Priverno

Valori Ambientali
Monti Ausoni,
Monumento naturale
Campo Soriano, Calanche
di San Nicola, fenomeno
carsico, il Catauso,
voragine carsica

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili 
Trekking, ciclismo

Manifestazioni 
ed Eventi 
Festa delle Torce, 
sesta domenica dopo
Pasqua

Il borgo ha origini romane ed è diviso in quattro rioni con
l’attuale nucleo, di epoca medievale, caratterizzato da

stradine tortuose, gradinate, torri e porte. L’origine del suo
nome deriva da “sommum”, che significa appunto
“sommità”. Il paesaggio dei Monti Ausoni che lo circonda
alterna versanti brulli, macchia mediterranea e molti oliveti
a boschi di lecci, querce e ginepri. Qui nacquero Giacomo
Antonelli, Segretario di Stato di Papa Pio IX, e il bandito
Gasbarrone che, tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo,
seminò terrore in queste zone. Di grande importanza storica
sono “Le Torce”, caratteristica del folklore locale, celebrata
in processione il giorno della vigilia dell’Ascensione. Si tratta
di un evento particolare nel quale è distinguibile l’innesto di
un rito cristiano su di un altro dal sapore pagano. 

> Da non perdere
La Torre Antonelli, unico resto del castello dei signori di
Sonnino, le chiese di San Michele Arcangelo (eletta a
Santuario nel 1947), di San Giovanni Battista e di San Pietro
e, in campagna, il Monastero di Santa Maria delle
Canne, l'antica via di mezzo, ora Vittorio Emanuele II, del
XIII secolo, in parte coperta.

> La curiosità
I vicoli che contraddistinguono il paese generalmente
prendono il nome dalla famiglia che li abitava o da una
precisa caratteristica del posto. 

> A tavola
La cucina di Sonnino è variegata e distinta da prodotti
tipici d’eccellenza come l’olio d’oliva, i fichi secchi
(confezionati in paniceglie, trezze e crocette); i ciacaprete

(comunemente noti come «strozzapreti»), pasta allungata
a mano in sugo di carne o cacciagione;
i canesciune, dolci tipici del periodo
delle “Torce” con ripieno di ricotta; la
caciotta, formaggio di latte di pecora,
che si trova sia fresca che stagionata,
semplice o piccante.

CITTÀ DELL’OLIO 
STRADA DEI VINI DELLA PROVINCIA DI LATINA
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP

SONNINO

www.comune.sonnino.latina.it





CIOCIARIA
COSA VEDERE

> Parco Nazionale
di Abruzzo, Lazio
e Molise

> Riserva Naturale 
del Lago di Canterno

> Anagni, Cattedrale

> Collepardo,
Certosa di Trisulti,
Grotte di Collepardo,
Pozzo dell’Antullo

> Grotte di Falvaterra

> Cascate di Isola del Liri

> Cascate di Trevi 
nel Lazio

> Veroli, Abbazia
Cistercense di
Casamari, Fasti Verulani

> Abbazia Benedettina 
di Montecassino, 
Museo Archeologico

> Alatri, Arpino, Atina,
Ferentino, Mura
poligonali o ciclopiche

> Picinisco, Santuario
della Madonna 
di Canneto 

COSA GUSTARE

> Vino IGT Passerina 
del Frusinate

> Vino DOC Cabernet 
di Atina

> Vino Cesanese 
del Piglio DOCG

> Peperone di Pontecorvo
DOP

> Fagiolo Cannellino 
di Atina DOP

> Tartufo di Campoli
Appennino

> Pane di Veroli PAT

> Ratafià Ciociara PAT

COSA FARE

> Via Francigena del Sud

> Terme di Fiuggi

> Terme Pompeo 
di Ferentino

> Campostaffi 
e Campocatino, 
località sciistiche

> Serrone e San Donato
Val di Comino,
deltaplano e parapendio

> Pontecorvo, Carnevale

> Atina, Festival Jazz
(agosto)

> Riserva Naturale
Regionale Lago
di Posta Fibreno,
Festa del Crocifisso
e del subacqueo
(agosto)

> Isola del Liri, 
Liri in Blues
(giugno/luglio)

ACUTO

PALIANO TORRE
CAJETANI

VICO NEL LAZIO

SERRONE
PIGLIO

ANAGNI FUMONE

ALATRI
COLLEPARDO

VEROLI

PATRICA

VILLA SANTO STEFANO

BOVILLE
ERNICA

TREVI
NEL LAZIO

MONTE 
S. GIOVANNI
CAMPANO

S. DONATO
VAL DI COMINO 

PASTENA

ATINA

ARPINO



94 A cuto deve il suo nome alla caratteristica forma della
montagna su cui si erge. Il borgo infatti sorge su un

costone dei Monti Ernici ed è uno dei centri del Cesanese,

con un affaccio spettacolare sulla verde Valle del fiume
Sacco e i suoi lussureggianti vigneti. Ancora oggi definita
terra Acuti dominus, era feudo del vescovo di Anagni. Il
castello medioevale che sorge al centro del paese
costituisce uno dei monumenti più importanti mentre il
centro storico, posto in cima al monte, è caratterizzato da
eleganti portali, da viuzze di ciottolato grigio e da case in
pietra perfettamente conservate. L’antico borgo è inserito
all’interno di un circuito murario, un tempo costituito da
case fortificate. A poca distanza dal paese si trova il
Laghetto di Volubro, di origine carsica, un ambiente ricco
di vegetazione e luogo ideale per picnic all’aria aperta.
Acuto è particolarmente suggestivo nei mesi invernali,
quando la neve lo ammanta di magica atmosfera.

> Da non perdere
Di grande interesse la Chiesa di Santa Maria, dove fu
ritrovata una preziosa scultura lignea raffigurante la
cosiddetta “Madonna di Acuto”. Considerata uno dei
migliori e rari esempi di scultura romanica prodotta nel
territorio laziale, oggi si trova nel museo di Palazzo
Venezia a Roma.

> Curiosità
E’ originaria di Acuto la famiglia dell’astronauta Umberto
Guidoni, primo europeo a visitare la Stazione Spaziale
Internazionale.

> A tavola
Tra le tipicità locali è possibile
gustare le patacche, pasta fresca il
cui impasto viene preparato su un
tavolo di marmo con acqua, farina,
olio e sale. Nella cucina tipica anche
maccheroncini al ragù, abbacchio al

forno, formaggi locali, broccoli calati, ciammaruche,
curticchiozze e tortoli.

STRADA DEL VINO CESANESE DOCG

ACUTO
Altitudine

724 m s.l.m.

Abitanti 
1.927

Patrono
San Maurizio, 
22 settembre

Info turistiche Comune
Via G.Germini,1
Tel. 0775 56001

Distanza da Roma
75 km

Da scoprire nei dintorni
Sentiero Natura 

Cesa Rotonda, 
Lago di Canterno, 

Terme di Fiuggi,
Terme Pompeo 

di Ferentino

Nelle vicinanze
Anagni, Ferentino, 

Fiuggi, Piglio

Valori ambientali
Monti Ernici, 

Valle del Sacco, 
Lago Volubro 

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
trekking 

(percorso europeo E1), 
mountain biking 

(pista ciclabile 
che collega Acuto ai

Comuni di Paliano,
Serrone, 

Piglio e Fiuggi)

Manifestazioni 
ed Eventi

SalTaranta,
Acuto Jazz, agosto 

www.comune.acuto.fr.it



95Altitudine 
502 m s.l.m.

Abitanti
29.262

Patrono 
San Sisto, 
mercoledi dopo Pasqua 

Info turistiche Comune
Piazza Santa Maria
Maggiore, 1
Tel. 0775 4481

Distanza da Roma
93 Km

Da scoprire nei dintorni
Scavi archeologici presso
Monte Lungo, l'Acropoli,
Campo di internamento
delle Fraschette 

Nelle vicinanze
Collepardo, Ferentino,
Frosinone, Fumone,
Guarcino, Morino,Veroli,
Trivigliano, Vico nel Lazio

Valori Ambientali
Monti Ernici,Monte Lungo

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili
Trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
San Sisto Ginnàr, gennaio. 
Natale di Alatri
ed Infiorata, giugno.
Festival del Folklore,
AlatriJazz, agosto.
Palio delle Quattro Porte,
settembre

Sosta Camper

Disteso su una collina rivestita di uliveti, il borgo di
Alatri ha un grande valore culturale, grazie alle sue

testimonianze archeologiche e medioevali e alle numerose
manifestazioni folkloristiche che ne fanno un gioiello della
Ciociaria. La città è caratterizzata da imponenti mura
ciclopiche e dalla suggestiva Acropoli. All’interno della

Basilica di San Paolo è custodita la reliquia
dell’Ostia incarnata, risalente ad un
miracolo del 1227 riconosciuto dalla Chiesa.
Molto interessanti anche i monumenti del
periodo medievale, come la Chiesa di Santa
Maria Maggiore, i palazzi del XIII secolo, il
Gottifredo, che ospita il museo civico, e le
fontane monumentali disseminate nel
centro storico.

> Da non perdere
Nei dintorni, il Protocenobio di San Sebastiano, la
Grancia di Tecchiena: questo grande granaio
appartenuto in passato ai Certosini di Trisulti, è il più
bell’esempio di architettura settecentesca presente sul
territorio alatrino.

> Curiosità
Secondo una leggenda, la città di Alatri fu costruita
basandosi sul percorso del primo raggio di sole nel giorno
del solstizio d'estate. Ogni anno il 21 giugno, le persone
legate alla leggenda del natale di Alatri, salgono
sull'acropoli per assistere al primo raggio di sole che tocca
con i suoi raggi il muro orientale dell'Acropoli. 

> A tavola 
La cucina tipica è molto legata alle coltivazioni di cereali
e ortaggi, tra questi i broccoletti di Alatri. Da gustare i
mazzacrocchi, a base di fagioli, la minestra di broccoli di

rapa, e i tartalicchi, a base di patate lessate. L’olio
extravergine locale ha ottenuto importanti riconoscimenti.
Le zone boschive dei dintorni sono ricche di castagne e
funghi porcini. Ottimi i formaggi locali.

CITTÀ DELL’INFIORATA

ALATRI

www.comune.alatri.fr.it



96 Nota anche come “città dello schiaffo”, Anagni fu
definita dallo storico tedesco Gregorovius “una delle

più belle terrazze d’Europa”. La fondazione della città
risale a circa 3.000 anni fa, da parte di popolazioni
provenienti dall’Asia Minore e dalla Grecia. È posta su
uno sperone dei Monti Ernici, una posizione strategica
che le ha permesso di assumere un
ruolo di centro culturale, religioso e
strategico di particolare rilievo. La città
è impreziosita da alcuni dei più bei
complessi architettonici medievali
d’Italia come la Cattedrale, costruita tra
il 1071 e il 1105, la cui cripta affrescata
è definita la “Cappella Sistina del
Medio Evo”. Il centro è costituito da
edifici eleganti e austeri, da campanili
e piazze dall’architettura sobria, che ad
ogni passo rievocano alcune tra le più
importanti vicende della storia d’Italia.

> Da non perdere
Palazzo papale di Bonifacio VIII teatro di importanti
avvenimenti storici, come il famoso “schiaffo”e la
Cattedrale, uno dei più notevoli monumenti romanici del
Lazio, la caratteristica casa Barnekow, del ‘300.

> Curiosità
Ben quattro i pontefici che sono nati ad Anagni, detta
anche “Città dei Papi”: Papa Bonifacio VIII, Papa
Innocenzo III, Papa Gregorio IX, Papa Alessandro IV.

> A tavola
Il Timballo Bonifacio VIII e’ il piatto più popolare. Tra i vini
della zona, ricordiamo il Rosso Cesanese da abbinare ai
piatti tipici della Ciociaria quali gnocchi di patate, polenta

con salsicce o spuntature di maiale, abbacchio allo

scottadito, pecora in umido. Tra i dolci, il Pan Giallo o Pan

Pepato, dolce natalizio a base di canditi, frutta secca, pepe
e cannella, il tutto impastato con o senza cacao, miele,
farina, mosto cotto d’uva e cotto al forno.

CITTÀ DEL VINO
STRADA DEL VINO CESANESE

ANAGNI
Altitudine 

424 m s.l.m. 

Abitanti
21.474

Patrono 
San Magno,

19 agosto

Info turistiche Comune
Via Vittorio Emanuele, 187

Tel. 0775 7301

Distanza da Roma
66 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Fiuggi, 

Lago di Canterno

Nelle vicinanze
Ferentino, Paliano, Piglio,

Sgurgola, Montelanico,
Fumone, Gavignano,

Acuto, Gorga

Valori Ambientali
Monte Porciano, 

Monti Ernici 

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud

Sport praticabili 
Trekking, mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi

Festival Ernico-Simbruino,
giugno-luglio. 

San Magno e la Sfilata 
delle Contrade Medievali,

agosto. 
Rosso Cesanese, marzo.

Anagni Arte, Stagione dei
Concerti, Anagni in Rock,

Festival del Teatro
Medievale

Rinascimentale,
primavera-estate 

Sosta camper

www.comune.anagni.fr.gov.it



97Altitudine 
447 m s.l.m.

Abitanti
7.356

Patrono 
Madonna di Loreto, 
10 dicembre

Info turistiche Comune
Via Aquila Romana, 2
Tel. 0776 852135

Distanza da Roma
116 km

Da scoprire nei dintorni 
Cascate di Isola Liri

Nelle vicinanze
Sora, Monte San Giovanni
Campano, Isola del Liri,
Castelliri, Fontana Liri,
Broccostella, Casalvieri,
Santopadre, Fontechiari,
Casalattico

Valori Ambientali
Monti Ernici, Valle del Liri,
Monte Caira-Gole del
Melfa, Monte Ricco

Itinerari Religiosi
Abbazia di Casamari,
Santuario Santa Maria 
di Civita, Monastero 
delle Benedettine,
Via Francigena del Sud,
Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Trekking nell'area
wilderness delle
“Gole del Fiume Melfa”

Manifestazioni 
ed Eventi
Certamen Ciceronianum
Arpinas, gara
di traduzione di brani 
di Cicerone, maggio.
Gonfalone di Arpino, palio
delle contrade, agosto

Sosta camper

C’è un alone di mistero sull’esatta età della
fondazione di Arpino e, anche se ritrovamenti

archeologici ne dimostrano le origini volsche, le tradizioni
locali fanno risalire le sue origini persino al dio Saturno.
Arpino è uno dei più antichi centri della Ciociaria,
caratterizzato da mura “ciclopiche” massicce e ricche di
storia, all’interno delle quali si apre una singolare porta.
Le dimensioni di queste mura fecero sì che nel medioevo
il borgo fosse centro di rifugio e difesa dalle invasioni
barbariche. Arpino ha dato i natali a uomini che si sono
distinti nell’antichità, come Caio Mario, Marco Tullio
Cicerone e Marco Vipsanio Agrippa. Con fierezza,
un’incisione in lingua latina posta sulla porta medievale
d’ingresso alla città, detta Porta Napoli, ricorda questi
uomini illustri. Fin dall’epoca romana, inoltre, Arpino
si distinse come centro laniero di grande importanza.
Recentemente è stato inaugurato il Museo Industriale
della Lana, nel cui interno sono esposti i macchinari e
illustrate le tecniche di lavorazione di questo prodotto.

> Da non perdere
Tra gli edifici storici la Chiesa di San Michele, che
ricalca un tempio pagano, il Palazzo Quadrini
Borromeo, il Palazzo Merolle, il Castello di Ladislao
del XIII secolo e il Museo della Liuteria.

> Curiosità 
Dal 1984, grazie all’iniziativa del poeta Giuseppe
Bonaviri, Arpino ospita una singolare antologia di poesie
incise su lastre di pietra e installate in vari punti
caratteristici nel paese.

> A tavola
Piatto tipico sono le Sagne e Fagioli

con i ruschi (asparagi selvatici) ma
anche le ciammaruche (lumache al
sugo), i piccioni ripieni al forno, e le
carni locali, soprattutto agnello e

capretto. Ottime le fresche ricottine, il pecorino e
l’immancabile marzolino.

ARPINO

www.comune.arpino.fr.it



98 L a città di Atina viene ricordata dall’illustre poeta latino
Virgilio come Atina potens, tra le cinque città del Lazio

alleate di Turno contro Enea. Rasa al suolo per ben due
volte, la prima ad opera dei Longobardi e la seconda, più
recente, dal terremoto del 1349, oggi Atina permette di
visitare luoghi carichi di storia, tra cui la concattedrale
settecentesca, denominata anche Parrocchiale
dell’Assunta, con all’interno un bellissimo battistero in
legno di epoca barocca. Da vedere anche il Palazzo
Cantelmo, la cui possente mole occupa gran parte della
Piazza Saturno, e il Museo Civico, che conserva iscrizioni,
ceramica preromana e romana, mosaici, sepolture
affreschi. Nel centro si trovano anche alcuni resti delle
antiche mura poligonali e delle tombe romane, mentre
diverse iscrizioni romane si trovano incorporate nei
palazzi del centro storico.

> Da non perdere
Il Parco Comunale, non lontano dal centro storico, è un
vero e proprio giardino botanico; la passeggiata della
Madonnella, sulla collina di Santo Stefano, permette di
godere di un bellissimo panorama su tutta la valle.

> Curiosità  
Secondo la leggenda Atina fu fondata da Saturno che
arrivò nel Lazio dando vita all’età dell’oro, fondando
cinque grandi e floride città.

> A tavola
Il Cabernet Atina Doc è un vino locale
dall’intenso colore rosso rubino, caratterizzato
da un grande impatto olfattivo. Uno dei
prodotti più famosi è il Fagiolo Cannellino

Bianco di Atina Dop, che viene cucinato nella
caratteristica Pignata. Tra i piatti della cucina
tipica sono: Pappafuocchie o Faffuocchie, un impasto di
acqua e farina steso con il matterello (gl’ mattariegl’),
tagliato a listarelle e mischiato con il famoso fagiolo
cannellino di Atina. 

CITTÀ DEL VINO
FAGIOLO CANNELLINO DI ATINA DOP, 
VINO CABERNET DI ATINA DOC

ATINA
Altitudine 

481 m s.l.m.

Abitanti
4.389

Patrono 
San Marco Galileo, 

1 ottobre

Info turistiche Comune
Piazza Saturno, 1 

Tel. 0776 6009202

Distanza da Roma
132 km

Da scoprire nei dintorni
Percorsi di media

difficoltà sul Monte Santo
Stefano e sul Monte Prato

Nelle vicinanze
Alvito, Casalvieri, 

Villa Latina, Picinisco,
Gallinaro, Belmonte

Castello, Casalattico,
Terelle

Valori ambientali
Monte Santo Stefano,

Monte Prato,
Valle di Comino 

Sport praticabili
Motocross, 

equitazione, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Trofeo Internazionale 
di Ciclismo Bastianelli,

agosto. 
Festival del Jazz, luglio. 
Festival internazionale 

del folklore, agosto. 
CantinAtina e Fagiolata -

Sagra del Cabernet 
Atina DOC e del Fagiolo
Cannellino DOP, agosto 

www.comune.atina.fr.it



99Altitudine 
450 m s.l.m.

Abitanti 
8.957

Patrono 
San Pietro Ispano 
e San Rocco, 
11 marzo e 16 agosto

Info turistiche Comune
Corso Umberto I
Tel. 0775 379004

Distanza da Roma
100 km

Da scoprire nei dintorni 
Cascate di Isola Liri,
Abbazia di Casamari

Nelle vicinanze
Monte San Giovanni
Campano, Ripi,
Strangolagalli, 
Torrice, Veroli

Valori Ambientali 
Valle del Sacco, 
Valle del Liri, Monti Ernici

Sport praticabili
Trekking, equitazione,
mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi
Carnevale e Gioco 
della ruzzola, marzo. 
Sagra della Ciambella,
marzo. 
Sagra delle Pizze Fritte-
Sagra della Ciliegia,
maggio. 
Boville Etnica, agosto.
Sagra dell'Uva, settembre. 
Pane, olio e ...fantasia,
novembre

Il nome Boville Ernica (chiamata Bauco fino al 1907) ci
riporta a quando l’antica cittadina volsca era detta

Bovillae, per il culto del dio Bove che qui si praticava.
Ancora integra la sua imponente cinta muraria, che
incastona al suo interno un suggestivo centro storico
ricco di vicoli, piazzette e stradine. Splendidi portali,
preziose pavimentazioni e maestosi scaloni arricchiscono
Palazzo Filonardi (XV secolo), il più grande complesso
architettonico del borgo, in cui è stata inglobata l’Abbazia
di San Pietro Ispano. Nella sua cripta sono visibili
pregiate opere d’arte come mosaici, affreschi e
bassorilievi, perfettamente conservati. Costeggiando le
mura medievali, intervallate da torrioni, si attraversano
le antiche porte della città e ci si immerge nel passato.
Uscendo dal centro storico, è impossibile non soffermarsi
per godere dell’affaccio sulle verdeggianti colline ciociare
che fanno da cornice al borgo.

> Da non perdere
Meta di pellegrinaggio e luogo di interesse storico la
Chiesa di San Pietro Ispano. All’interno, preziose opere
d’arte come il mosaico di Giotto, perfettamente conservato;
nel pieno centro storico di Boville Ernica si può ammirare
lo splendido Palazzo Filonardi, il più grande complesso
architettonico del paese.

> Curiosità
Nella grotta di San Pietro Ispano vi è la dura roccia che
l’eremita utilizzava come letto. Nella parete sono ancora
visibili i fori da cui, si narra, sgorgava l’acqua con cui
l’eremita si dissetava.

> A tavola
Tra le tipicità quadrucci con le

cotiche, maltagliati e fagioli,
l’abbacchio (agnello) al forno con
le patate, consumato durante il
periodo pasquale, la polenta con

verdure, salsicce o fagioli e il
tipico timballo alla baucana (da
Bauco, l’antico nome della città.

CITTÀ DELL’OLIO

BOVILLE ERNICA

comune.boville-ernica.fr.it



100 Collepardo si inserisce nello splendido scenario dei monti
Ernici, punteggiato di antiche abbazie, abissi carsici e

grotte. Il centro storico ci accoglie con reticoli di viuzze,
piazze e stradine intervallati da scorci pittoreschi sulle
colline ciociare. Il territorio carsico di Collepardo è inoltre
una zona di particolari fenomeni geologici. Di grande
interesse naturalistico le Grotte di Collepardo, o “dei

Bambocci”, per via delle singolari figure formate da stalattiti
e stalagmiti e la grande voragine detta Pozzo d’Antullo.
Collepardo ospita inoltre la
Certosa di Trisulti, suggestivo
complesso monastico del XIII
secolo rimaneggiato in età
barocca, monumento nazionale
dal 1873, che vanta una famosa
liquoreria, la farmacia con i mobili,
i vasi e i cristalli del Seicento e gli
splendidi giardini all’italiana, con
siepi a labirinto e aiuole ricche di
composizioni floreali. 

> Da non perdere
Lo spettacolo delle stalattiti e delle stalagmiti delle grotte

di Collepardo e il Giardino Botanico della Flora

Ernica, che custodisce ben 500 specie spontanee della
flora appenninica.

> Curiosità 
Su tre lati del campanile della Certosa di Trisulti i quadranti
degli orologi sono dotati di un’unica lancetta, che segna solo
i minuti, senza l’indicazione delle ore. Per conoscere l’ora
esatta bisogna prestare ascolto ai rintocchi delle campane.

> A tavola
Da provare le fettuccine stese a mano
con il tipico stenn’turo (un mattarello
di legno). I maccheroni ai ferri sono un
altro piatto tipico della zona insieme a
la pigna, dolce pasquale e la copèta,
dolce natalizio. Data l’antica tradizione
erboristica del paese, è d’obbligo segnalare i liquori alle
erbe prodotti localmente, così come il miele naturale.

COLLEPARDO
Altitudine 

586 m s.l.m. 

Abitanti
990

Patrono
Santissimo Salvatore, 

6 agosto

Info turistiche Comune
Piazza L. Liberatori, 1

Tel. 0775 47021

Distanza da Roma
100 km

Da scoprire nei dintorni
Gole del Torrente Cosa,

Grotte dei Bambocci

Nelle vicinanze 
Alatri, Veroli, 

Vico nel Lazio

Valori Ambientali 
Monti Ernici

Grotte di Collepardo,
Pozzo d'Antullo

Itinerari Religiosi 
Certosa di Trisulti,

Santuario della Madonna
delle Cese, Cammino 

di Benedetto

Sport praticabili
Speleologia, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi 

Infiorata del Corpus
Domini, giugno.

Magica Notte di San
Giovanni, giugno. Notte 

di San Lorenzo sul Monte
Rotonaria, agosto. 

Sagra delle Fettuccine,
agosto 

Sosta camper
www.collepardo.it



101Altitudine 
783 m s.l.m.

Abitanti 
2.133

Patrono 
San Sebastiano, 
20 gennaio

Info turistiche Comune
Via Risorgimento, 2
Tel. 0775 499107 - 49496

Distanza da Roma
87 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Fiuggi, Terme
Pompeo di Ferentino

Nelle vicinanze 
Alatri, Anagni, Ferentino,
Trivigliano

Valori Ambientali 
Riserva del Lago di
Canterno, Monti Ernici,
Monti Lepini, 
Valle del Sacco

Itinerari Religiosi 
Pellegrinaggio al
Santuario della
Santissima Trinità

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Commemorazione 
della morte di Papa
Celestino V, maggio.
L'infiorata e il Corpus
Domini, giugno.
Roccke in Blues, agosto.
Fumone estate,
luglio-agosto

Sosta camper

Chi arriva a Fumone ha la gradita sorpresa di poter
cogliere la stessa immagine che si presentava agli

occhi dei pellegrini medioevali: la strada per il Castrum

si arrampica sul Monte Fumone fin sotto la cinta muraria,
costituita da pietre riquadrate a punta di martello. La
strada era interrotta anticamente da una sola porta in
direzione di Roma: Porta Romana, Porta Napoletana
(detta Portella) invece era un’uscita di sicurezza posta nel
tratto di mura a sud del borgo e rivolta in direzione di
Napoli. Il punto di arrivo è piazza di Porta Romana, da
dove si domina un panorama unico. Da qui, attraversato
l’arco, Fumone ci accoglie riservandoci notevoli sorprese:
la cinta muraria racchiude al suo interno un nucleo
storico perfettamente conservato, con portici, scale,
nicchie di particolare suggestione. Le stradine strette, gli
archi e i portali, tutto concorre a creare quell’atmosfera
che riporta il visitatore indietro nel periodo storico del
secolo X.

> Da non perdere
Il giardino pensile annesso al Castello, con i suoi 3.500
metri quadrati è ritenuto il più grande d’Europa ad una quota
superiore agli 800 metri s.l.m.; la Chiesa della Madonna

delle Grazie, che conserva un pregevole affresco del
Trecento. Nella rocca Celestino V, il papa del “gran rifiuto”
dantesco, fu tenuto prigioniero e morì nel 1296.

> La curiosità
Il giardino pensile di Fumone è il più alto d’Europa ed è
stato costruito nel 1600.

> A tavola
Tra le ricette tipiche, non si
possono dimenticare le sagne

pelose, fettuccine senza uova,
solo acqua e farina e un
pizzico di sale. La cucina
ciociara, di origine contadina,
vede nella sua semplicità e genuinità il proprio punto di
forza. La base principale dei piatti tipici sono gli
ingredienti, sicuramente “poveri” ma di eccellente qualità.

FUMONE

www.comunedifumone.it



102 A rroccato sui Monti Ernici deve la sua caratteristica
conformazione al fenomeno dell’incastellamento,

quando le invasioni barbariche costrinsero le popolazioni
a rifugiarsi in luoghi alti, più sicuri e protetti. Il nome San

Giovanni si riferisce al monastero benedettino del VI
secolo dedicato ai Santi Giovanni Battista ed Evangelista

e Campano deriva invece da
Campagna, una delle province
dello Stato Pontificio a cui
apparteneva il borgo. Il nucleo
antico è costruito lungo il
digradare di un colle roccioso
alto 420 metri che culmina nel
Castello. Un’imponente cinta

muraria difendeva il lato nord-est, mentre gli altri versanti
erano resi sicuri da strapiombi e aspri pendii rocciosi.
Lungo il perimetro dell’abitato sono dislocate trentasei
torrette, inglobate nelle case perimetrali o sommerse
dalla vegetazione. 

> Da non perdere
Il Castello di Monte San Giovanni Campano, luogo
di prigionia di san Tommaso; la cinta muraria con le sue
torri e le tre porte medievali dell’antico abitato: la porta

dei Codardi, di San Rocco e della Scrima.

> Curiosità 
Il 30 novembre 2012 è stata conferita alla città di Monte
San Giovanni Campano la medaglia al valor civile per gli
episodi nei quali la popolazione si distinse durante la
seconda guerra mondiale.

> A tavola
Sagne e fagioli sono il piatto
tradizionale, insieme ai caratteristici
fedelini, sottili fettuccine al ragù. La
fama godereccia del territorio si
traduce anche in fettuccine alla

ciociara, nella bruschetta cappuccina

e nella garofolata, involtini di carne di pecora ripieni di
chiodi di garofano e altre spezie. 

MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO
Altitudine 

438 m s.l.m. 

Abitanti 
12.930

Patrono 
San Tommaso d'Aquino, 

7 marzo

Info turistiche Comune
Piazza G. Marconi, 1 

Tel. 0775 289901

Distanza da Roma
102 km

Da scoprire nei dintorni 
Cascate di Isola Liri,

Abbazia di Casamari,
Terme Pompeo 

di Ferentino, 
sito archeologico 

di Pozzo Faito, 
sito archeologico

di Canneto

Nelle vicinanze
Arce, Arpino, Boville

Ernica, Castelliri, 
Fontana Liri, Sora,

Strangolagalli, Veroli

Valori ambientali
Monti Ernici, 

Valle del Sacco

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud,
Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi 

Festa della Madonna 
del Suffragio, 

domenica in Albis 

www.comune.montesangiovannicampano.fr.it



103Altitudine 
471 m s.l.m. 

Abitanti 
8.279

Patrono 
Sant'Andrea Apostolo, 
30 novembre

Info turistiche Comune
P.zza XVII Martiri, 1
Tel. 0775 57081

Distanza da Roma
59 km

Da scoprire nei dintorni
Torre dei Piscoli, Villaggio
Cervinara, Ponte Orsino,
Catacombe di San Quirico,
Grotta di Principotto,
Castello di Zancati 

Nelle vicinanze
Anagni, Segni, Olevano
Romano, Genazzano,
Piglio, Serrone, Gavignano

Valori Ambientali 
Riserva Naturale La Selva,
Monti Prenestini ed Ernici,
Valle del Sacco

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud 

Sport praticabili 
Mountain biking (Pista
ciclabile Paliano-Fiuggi)

Manifestazioni 
ed Eventi 
Carnevale a Paliano,
Infiorata del
"Corpus Domini".
Estate a Paliano,
giugno/settembre.
Vino in Festa, luglio. 
Festa dell'Assunta.
Palio e Corteo storico.
Festa del Rosciola.
Sagra delle pesche, agosto.
Giornata per la cultura 
del territorio.
Sagra delle frittelle

Sosta camper

Luogo di mirabile fusione tra architettura e natura, il
borgo di Paliano troneggia sulla valle del Sacco, alle

pendici dei monti Prenestini ed Ernici. Fu nel XVII secolo
che il borgo visse il periodo di massimo splendore, epoca

che vide la nascita del palazzo Ducale
e della Collegiata di Sant’Andrea,
sepolcreto della famiglia Colonna.
Dello stesso periodo anche la Fortezza
che domina l’intera vallata del fiume
Sacco, ed oggi carcere di massima
sicurezza. Il borgo presenta ancora
oggi una cinta muraria ben preservata
con tre porte di accesso ed offre un
Percorso Museale che permette al
visitatore di apprezzare le vicende
storiche di questa cittadina. 

> Da non perdere
Palazzo Colonna, terminato intorno al 1666, sotto il
cardinale-principe Gerolamo. Interessante il Museo delle
Armi, una Galea ammiraglia del 1571, la Sala delle
Torture, il Museo del Vino e la Mostra degli Stendardi. 

> Curiosità 
La Riserva Naturale La Selva è un’oasi botanica ed
ornitologica ideata e fondata dal Principe Antonello
Ruffo di Calabria. 

> A tavola 
Piatto tipico di Paliano è la
pataccaccia, una pasta di
acqua e farina nella forma
classica del maltagliato e lo
gnocco lungo detto anche
co’ra de soreca. Altre
specialità sono: il pancotto, il castrato alla tedesca, il farro

con le cotiche, la mostarda di miele, il panunto, l’acqua

cotta, gli stortini, la pizza gialla al mattone con cicoria ed

erbe, le ciambelle sciroppate, il panpepato di Natale.

STRADA DEL VINO CESANESE DEL PIGLIO DOCG

PALIANO

www.comune.paliano.fr.it



104 Di antica origine volsca, Pastena è caratterizzata da un
centro storico medioevale circondato da una cinta

muraria di circa 650 metri, intervallata da ben 15 torri e
sorge su un fianco della dorsale del Monte Solo. Nel
corso della sua storia ha preso parte alle vicende che
segnarono le zone tra il Mar Tirreno ed il fiume Liri, fra i
potenti regni che si sono susseguiti: i Normanni, gli Svevi,
gli Angioini, gli Aragonesi ed i Borboni. Pastena, infatti,
fu territorio di frontiera tra il Regno delle due Sicilie del
quale fece parte e il dominio pontificio nelle varie epoche
di potere temporale. La popolazione locale era dedita
principalmente all’agricoltura e all’allevamento del
bestiame. Nel Museo della Civiltà Contadina e dell’Ulivo
è possibile ripercorrere a ritroso gli ultimi due secoli di
storia del paese.

> Da non perdere
Le grotte di Pastena sono uno tra i maggiori complessi
speleologici d’Italia, si dividono in due percorsi, per una
lunghezza totale di 3427 metri e offrono uno spettacolo
maestoso e indimenticabile.

> Curiosità
Sono presenti sul territorio pastenese due fontanili dai
quali sgorga tutto l’anno acqua freschissima: il
Fontanile delle Cavatelle e il  Fontanile del Monte
Calvilli, utilizzati in passato da briganti e pastori per
l’approvvigionamento dell’acqua.

> A tavola
Gustosità locale sono le ciammotte alla

pastenese: lumache raccolte in campagna
e cucinate al sugo con menta selvatica e
peperoncino. A primavera si può assaporare
la marzolina, un formaggio fatto con
saporito latte di capra. Le ciliegie sono una
prelibatezza di Pastena, vantano una
produzione molto antica sul territorio e
l’annuale “Sagra delle Ciliegie” le vede protagoniste, con
tanto di degustazioni e di sfilata di carri allegorici.

CITTÀ DELLE CILIEGIE

PASTENA
Altitudine

318 m s.l.m.

Abitanti 
1.496

Patrono 
Sant'Elena e San Sinforo,

3 maggio e ultima
domenica di settembre

Info turistiche Comune
Via Porta Napoli

Tel. 0776 546531

Distanza da Roma
115 km

Da scoprire nei dintorni 
Grotte di Pastena,

Piana Madonna 
delle Macchie

Nelle vicinanze 
Castro dei Volsci, Lenola,

San Giovanni Incarico,
Pico, Falvaterra

Valori ambientali
Monti Ausoni

Sport praticabili
Speleologia, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

La festa del Maggio, 
La festa delle ciliegie,

giugno. 
Sagra del fungo porcino 

e del tartufo, ottobre

Sosta camper www.comune.pastena.fr.it



105Altitudine 
450 m s.l.m.

Abitanti
3.183

Patrono 
San Rocco,
16 agosto

Info turistiche Comune
Via del Plebiscito, 1
Tel. 0775 222003

Distanza da Roma
87 km

Da scoprire nei dintorni
Cascate del fiume Sacco,
in località Tomacella,
Terme di Pompeo 
a Ferentino

Nelle vicinanze 
Ferentino, Ceccano,
Frosinone, Supino,
Giuliano di Roma

Valori Ambientali 
Monti Lepini, Monte
Cacume, Valle del Sacco

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra dell'acquata 
e della caldarrosta,
ottobre. 
Polentata Sant’Antonio,
gennaio. 
Agosto Patricano

Questo borgo della Valle del Sacco, situato a pochi
chilometri da Frosinone, sorge a ridosso dei Monti

Lepini su un colle vicino a Monte Cacume. Patrica
compare all’improvviso, tra il verde di castagni, lecci e
querce. La cascata di tetti delle casette, arroccate sul
ripido costone, crea una suggestione unica al turista che
la vede per la prima volta. Attraverso varie piazzette si
gode il grandioso panorama della valle del Sacco e della
valle del Liri, mentre all’ingresso del centro abitato si
ammira la Chiesa di San Rocco, in stile neoclassico,
costruita con blocchi sagomati di peperino locale.
Notevole è il palazzo Spezza, ampliato e ristrutturato nelle

eleganti forme ancor oggi visibili
dall’antica famiglia di origine spagnola,
nel XVII e XVIII secolo. Allo stesso
periodo risale la sistemazione del
giardino pensile all'italiana, con
mascheroni, figure mitologiche e bossi
di oltre 600 anni, e del magnifico ninfeo,
ingresso al lungo viale prospettico di pini
e cipressi cinquecentenari. Il palazzo,
che domina maestoso Patrica, conta ben
trenta saloni di rappresentanza.

> Da non perdere
La Chiesa di San Pietro, nella parte alta della città, è la
più grande dell'intera diocesi. Duecentesca, ma molto
rimaneggiata, conserva resti della struttura medievale e
una bella cantoria lignea. Inoltre, Palazzo Spezza,
immerso in un giardino lussureggiante.

> Curiosità
Si trova a Patrica la quercia più grande del Lazio. È la
Roverella, una spettacolare pianta alta 34 metri e con una
circonferenza di 7 metri, in località Casetta del Colle, sulla
cima di un poggio.

> A tavola
La cucina locale rispetta pienamente la tradizionale
ciociara: fettuccine, giglietti, minestra a zeppo, canascioni,
abbacchio al forno con patate, ottimo il vino locale. La
callarosta e la polenta sono protagoniste di sagre
tradizionali a loro dedicate.

PATRICA

www.comune.patrica.fr.it



106 Situato sulle pendici del Monte Scalambra, Piglio si
affaccia sulla Valle del Sacco ed offre un panorama

ricco di vigneti e uliveti lussureggianti. Nel punto più alto
del borgo si erge il Castello, che svetta in cima a tutte le
abitazioni, confinato dalle antiche porte di accesso.
Attraverso un grande arco, detto arco della Fontana, si
entra nel paese. Il centro storico conserva una struttura
a spina di pesce. Le abitazioni, costruite sui bordi del forte
pendio della collina, avevano una funzione difensiva, data

l’assenza di una cinta muraria. Ad
ampliare il borgo medievale fu
costruito, intorno all’anno Mille, il
Castello Colonna, interessante
esempio di architettura militare ed
urbanistica, al cui interno c’è la
sede dell’antiquarium, dove sono
depositati reperti rinvenuti nel
corso di scavi archeologici
effettuati nel territorio.

> Da non perdere
Il Convento di San Lorenzo, alle falde del Monte
Scalambra è una fortezza di pace, di meditazione e di
fede. La visita al Convento è particolarmente suggestiva,
sia per la cornice naturale dove sorge, sia per l’atmosfera
di raccoglimento e di spiritualità che lo circonda. 

> Curiosità
Papa Giovanni Paolo II era solito recarsi in località San
Biagio per i suoi momenti di relax e di preghiera e in suo
onore e ricordo è stato tracciato un percorso, lungo circa
1,5 km, segnato da grandi massi su cui sono
incise numerose frasi del Pontefice. 

> A tavola
Gustose tipicità sono gli gnocchitti, il
pallocco e il tortero di Piglio, una sorta
di panettone non molto dolce, condito
con semi di anice. Piglio è inoltre la
patria del vino Cesanese del Piglio. 

CITTÀ DEL VINO
STRADA DEL VINO CESANESE DEL PIGLIO DOCG

PIGLIO
Altitudine 

620 m s.l.m.

Abitanti 
4.693

Patrono
San Lorenzo Martire, 

10 agosto

Info turistiche Comune
Viale Umberto I

Tel. 0775 502328

Distanza da Roma
74 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Fiuggi, Terme

Pompeo di Ferentino

Nelle vicinanze
Anagni, Fiuggi, Paliano,

Serrone, Acuto, Trevi nel
Lazio, Arcinazzo Romano

Valori ambientali
Monti Ernici, Monte

Scalambra, Monte Pila
Rocca 

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud,

Santuario della Madonna
delle Rose

Sport praticabili
Mountain biking 

(pista ciclabile, costruita
sul tracciato di un’antica

ferrovia, che collega Piglio
ai Comuni di Paliano,

Serrone, Acuto e Fiuggi)
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa della Madonna delle
Rose, il giorno successivo

alla Pentecoste 
e il 31 ottobre. 

Sagra dell'uva "Cesanese
di Piglio", ottobre. 

Sagra delle Fettuccine,
agosto.

Gara Internazionale 
di ski-roll, giugno.

Summer Fest, agosto

www.comune.piglio.fr.it



107Altitudine 
721 m s.l.m.

Abitanti
2.109

Patrono
San Donato Vescovo e
Martire e santa Costanza
Martire, 6-8 agosto 
e ultima domenica di
agosto

Info turistiche Comune
Via: Piazza Libertà, 25a
Tel. 0776 508701

Distanza da Roma
133 km

Da scoprire nei dintorni
Escursioni nelle aree
wilderness Serra Traversa,
e di Colle Nero, 
La Roccia dei Tedeschi

Nelle vicinanze 
Alvito, Gallinaro, Settefrati

Valori Ambientali 
Parco Nazionale Abruzzo,
Lazio e Molise, Valico Forca
d'Acero, Colle Nero

Itinerari religiosi
Santuario di San Donato
Vescovo e Martire

Sport praticabili
Deltaplano e parapendio,
mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi 
Palio de la lotta, agosto. 
Festa contadina,
settembre.
Gara internazionale 
di deltaplano. 
Festa della Beatissima
Vergine di Loreto, dicembre

Sosta camper

Il nucleo storico di San Donato Val di Comino è un
labirinto di pietra caratterizzato da tortuose stradine,

vicoli, passaggi coperti (spuort’ in dialetto), piazzette, in
un perfetto disegno medievale che aveva scopi difensivi
anche nei confronti del clima (i vicoli spezzano l’impeto
del vento gelido). Ripide scalinate portano a Largo San
Donato, cuore dell’antico castello, dove si trova il
Santuario omonimo. A guardia del paese si erge la Torre,
orientata secondo le declinazioni del sole e che, come
una bussola, indica i quattro punti cardinali. Nel centro
storico, chiavi di volta adornano i palazzi: piccole opere
d’arte ricche di simbologie che identificano il ceto sociale
della famiglia. I mascheroni dipinti sui portali avevano
invece lo scopo di allontanare il monacello, il folcloristico
folletto locale.

> Da non perdere
Il percorso storico culturale “luoghi della memoria”, lungo
il borgo antico, è corredato da tabelle informative
per  conoscere a fondo la storia del paese.

> Curiosità 
Salendo per Via Maggiore - aperta nel Cinquecento con
lo sviluppo del paese a valle - s’incontra la cosiddetta
“pietra dello scandalo” (XVI sec.), perché vi si sedeva
sopra il debitore insolvente. 

> A tavola
La cipollata è un piatto unico
(cipolla, formaggio e uova), che
non ha nulla da invidiare alla soupe

à l´oignon. 
Tra le altre gustose tipicità: cussitt

oppure t’stuccia d’agnello, verdure
selvatiche come la Jolapi - Buon

Enrico, pianta erbacea perenne che
cresce nei prati e nei pascoli
montani. Tra i dolci, pigna o sfogliatelle, le ciamm’llitt’,

cr’spell’ e le cic’r’cchiata (palline di pasta frolla coperte
di miele). 

SAN DONATO DI VAL COMINO

www.comune.sandonatovaldicomino.fr.it



108 Adagiato ai piedi del Monte Scalambra, Serrone
accoglie i visitatori con il suo lussureggiante

paesaggio. Seppur importanti resti di ville rustiche di età
imperiale romana siano stati ritrovati nella zona, in
precedenza fu certamente abitato dagli Ernici. Su di un
costone roccioso si può visitare l’eremo di San Michele
Arcangelo, a 1100 metri, luogo magico quasi incastonato
nella roccia e ottima area di sosta per chi, seguendo i
sentieri, voglia scalare a piedi lo Scalambra. Il centro
storico è un gioiellino in pietra, con viuzze, rampe e
scalinate che attraversando il borgo consentono di godere

del panorama  sulla valle del fiume
Sacco e rimirare il paesaggio ricco di
vitigni e olivi. Dell’antica fortezza sono
rimasti solo pochi ruderi. Tra i tesori
del borgo: la Chiesa, il Museo dei
Costumi, la Rocca, i negozietti dove
sono esposti i vini migliori e dove si
possono fare golosi acquisti.
Passeggiando per il paese è possibile
anche vedere l’originale  palazzo
costruito dall’architetto  Fuksas a
Paliano. 

> Da non perdere
Chiesa di San Quirico (sec. XII) , Chiesa di San Pietro

Apostolo, Romitorio di San Michele, Santuario della

Madonna della Pace, ruderi della Rocca dei Colonna,
Mura ciclopiche della Lesca.

> Curiosità 
Serrone è famoso per essere diventato il “paradiso del
parapendio”. Dall’alto dei suoi 738 metri, è infatti meta
ideale per i numerosi appassionati di questo sport.

> A tavola
I frascatelli, un tipo di pasta molto spessa, fatta con
acqua e farina, le patacche con carne d’agnello o tartufo,
il pollo alla serronese e la pizza screscita. Tra i dolci, a
primeggiare è la ciambella serronese, che ha un sapore
unico conferito dall’anice. Ottimo vino Cesanese locale. 

CITTÀ DEL VINO, STRADA DEL VINO CESANESE

SERRONE
Altitudine 

738 m s.l.m. 

Abitanti 
3.104

Patrono 
San Michele Arcangelo, 

29 settembre

Info turistiche Comune
Via A. De Gasperi, 75

Tel. 0775 523064

Distanza da Roma 
66 km

Da scoprire nei dintorni
Terme di Fiuggi, Terme 
di Pompeo di Ferentio

Nelle vicinanze 
Paliano, Olevano Romano,
Piglio, Arcinazzo Romano,

Roiate

Valori ambientali
Monte Scalambra, 

Monti Ernici

Itinerari Religiosi 
Via Francigena del Sud,

Santuario della
Santissima Trinità

a Vallepietra

Sport praticabili 
Deltaplano e parapendio,
mountain biking, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi 

San Quirico Martire, 
Sagra della Patacca e

della Passerina del
Frusinate, luglio. 

Regina della Pace
(Monte Scalambra). 

Nettare DiVino, agosto.
Sagra del Cesanese,

agosto. 
Festa dell’Addolorata, 

ottobre 

www.comune.serrone.fr.it



109Altitudine 
819 m s.l.m.

Abitanti
1.415

Patrono
San Michele Arcangelo,
8 maggio

Info turistiche Comune
Via Circ.ne Cerano, 3
Tel. 0775 596017

Distanza da Roma
83 km

Da scoprire nei dintorni
La sorgente 
delle Fontanelle, 
Laghetto di Cerano, 
Terme di Pompeo 
di Ferentino, 
Terme di Fiuggi

Nelle vicinanze
Fiuggi, Trivigliano,
Guarcino

Valori Ambientali 
Riserva Naturale Lago 
di Canterno, Monti Ernici

Sport praticabili
Pesca sportiva,
birdwatching, trekking 

Manifestazioni 
ed Eventi
Natale Torrigiano.
Festa dell’Agricoltura, 
luglio.
Estate Torrigiana, agosto

L e origini di Torre Cajetani sono ancora avvolte da un
alone di mistero e tracce della sua origine possono

essere ritrovate in  una pergamena che menziona il
“Castrum Turris”, nel 1180. Incorniciato tra i Monti Ernici,
il borgo di Torre Cajetani sorge su una collina a 819 metri
dal livello del mare. Con la sua possente torre
quadrangolare, il Castello Caetani domina il centro
storico dall’alto di un colle. Torre Cajetani è un luogo
simbolo per la spiritualità,  terra di  passaggio di san
Benedetto che vi si fermò durante il suo viaggio da
Subiaco a Cassino. Una chiesa e un monastero, i cui resti
sono ancora visibili, furono costruiti in occasione della
visita del Santo. Ospite del borgo fu anche Papa Bonifacio
VIII, che si recava a Torre Cajetani per beneficiare della
sorgente d’acqua oligominerale in zona Fontanelle. Sia
lo spirito che il corpo gioiscono in questo luogo, pieno di
arte e storia ma anche di paesaggi meravigliosi e di
natura incontaminata.

> Da non perdere
Castello Caetani, con la sua imponente torre
quadrangolare poggiata in più punti direttamente sulla
roccia. Il castello era l’elemento centrale di un sistema
difensivo comprendente lunghe mura che circondavano
il piccolo borgo.

> Curiosità
La famosa sorgente “Le fontanelle”, anticamente nota
come “fonte Arillam” si trova nella stessa vallata dove
sgorgano le celebri “Acque di Fiuggi”. È costituita da
quindici polle di acqua purissima ed è dotata delle
identiche proprietà curative.

> A tavola
A stuzzicare l’appetito nella
tipica tavola di Torre Cajetani:
sugo di cotiche, maccheroni

alla ciociara, capretto al forno,
formaggio pecorino, frittelle di

broccoli, ciambelline al vino e

pizza dolce.

TORRE CAJETANI

www.comune.torrecajetani.fr.it



110 Grossi muraglioni e pesanti massi di dimensioni
ciclopiche sono testimoni di un’antica acropoli

esistente nella zona. La sommità del paese è
caratterizzata dall’imponenza del Castello Caetani,
mentre il nucleo abitato è ancora avvolto dalla cinta
muraria romana sovrastata da quella medievale con torri
e porte antichissime. Capitelli ionici di epoca preromana
arricchiscono le vie e le piazze del borgo ed è possibile
scorgere ancora un arco, detto di Guarcino, che
rappresenta una vera porta di confine, quasi una stazione
doganale, tra il territorio di Trevi e quello di Guarcino.
Piazza Civita è il cuore dell’alto rione del borgo e sede di
tutte le manifestazioni folkloristico-religiose che si
svolgono nella parte superiore della città. Fatta eccezione
per alcuni palazzi antichi, di eleganza signorile, le case
in genere non sono molto grandi e formano agglomerati
che si susseguono, creando una caratteristica
sovrapposizione di tetti.

> Da non perdere
Una passeggiata nel borgo e la visita al Castello

Caetani, eretto a protezione e difesa delle famiglie
feudatarie e reso visitabile grazie ad un lungo e paziente
lavoro di restauro.

> Curiosità 
San Pietro Eremita (patrono di Trevi) operò il miracolo del
pane cotto a forno freddo. Il luogo, dove si ritiene
avvenne il miracolo, oggi è stato distrutto e adibito a
cantina con un’epigrafe che ne ricorda l’esistenza.

> A tavola
Oltre al tartufo, scoperto di recente,

tra i prodotti più tradizionali si
segnalano le pappardelle al ragù e

al cinghiale, gnocchi al sugo di

castrato, lumache, polenta con le

spuntature di maiale, trippa e

coratella. Immancabile il gustoso
abbacchio allo scottadito. Tipicità della zona anche la
pizza sotto al coppo.

TREVI NEL LAZIO
Altitudine 

821 m s.l.m. 

Abitanti 
1.861

Patrono 
San Pietro Eremita, 

30 agosto

Info turistiche Comune
Corso Vittorio Emanuele, 6

Tel. 0775 527001

Distanza da Roma
86 km

Da scoprire nei dintorni
Cascate di Trevi,
Terme di Fiuggi 

Nelle vicinanze
Fiuggi, Piglio, Guarcino,

Arcinazzo Romano,
Filettino, Jenne,

Vallepietra

Valori Ambientali
Parco Naturale

dell’Appennino-Monti
Simbruini, Altipiani di

Arcinazzo, Monti Ernici

Itinerari Religiosi
Cammino di Benedetto 

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi

Caldarrostata in piazza,
novembre 

Sosta Camper www.comune.trevinellazio.fr.it



111Altitudine 
594 m s.l.m.

Abitanti 
20.788

Patrono
Santa Maria Salome, 
25 maggio

Info turistiche Comune
Piazza G. Mazzoli, 1
Tel. 0775 88521

Distanza da Roma
95 km

Da scoprire nei dintorni
Cascate di Isola 
del Liri, Terme Pompeo 
di Ferentino, 
Terme di Fiuggi

Nelle vicinanze
Frosinone, Alatri, Sora,
Monte San Giovanni
Campano, Boville Ernica,
Ripi, Torrice, Collepardo

Valori Ambientali
Prato di Campoli, Riserva
Naturale del Lago di Posta
Fibreno, Monti Ernici

Itinerari Religiosi
Abbazia di Casamari,
Via Francigena del Sud,
Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Trekking

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra della Crespella,
marzo. Fiera del Giglio 
di Veroli, maggio. 
Infiorata Corpus Domini 
Sagra del Grano,
Sagra Tagliarini e Fagioli,
Sagra della Moricola,
Sagra della Ciammella,
settembre. Manifestazione
Olio dei nonni, novembre

Sosta camper

E’uno dei centri della Ciociaria più ricchi di storia,
cultura e arte. Dell’antica città degli Ernici è ancora

visibile parte della grandiosa cinta muraria in opera
poligonale, riutilizzata dai Romani e nel Medioevo con
l’aggiunta di torri e porte, nel rione San Leucio. Qui la
chiesa omonima, del IX secolo, conserva una iscrizione
del 1079 di Gregorio VII. Eccezionale documento della

vita pubblica dell’antica Verulae e
della sua importanza sono i Fasti

Verulani (sec. I d.C.), calendario su
pietra, visibile nel cortile di Casa
Reali. Vi sono incisi i primi tre mesi
dell’anno, con i giorni di buono e di
cattivo auspicio, quelli adatti alle
festività civili, religiose e ai mercati.

> Da non perdere
Casamari, Abbazia cistercense, tra le più importanti
d’Italia, eretta su resti romani dei quali è ancora visibile
l’acquedotto, fu consacrata nel 1217; ha un museo, la
farmacia nota già nel 1760, famosi liquori e medicinali. La
Basilica di Santa Maria Salome, dotata di una delle
Scale Sante nel mondo: dal 1751 al fedele che ne salga
in ginocchio i gradini è concessa l'indulgenza plenaria. 

> Curiosità
Sotto il Palazzo Comunale c’è la Veroli sotterranea, tesoro
archeologico di grande interesse. A Casamari i monaci
celebrano ancor oggi la loro liturgia in canto gregoriano.

> A tavola
Il garofolato, carne di pecora speziata con chiodi di
garofano; il pane di Veroli; i tozzetti ciociari e le
ciambelline ruzze; la ciambella verolana, prodotto tipico
pasquale tra dolce e salato, preparato secondo la
tradizione durante la Sagra della Ciammella dalle
ciammellare, è ottimo con salumi e formaggi ma anche
con marmellate e miele.

PANE DI VEROLI PAT

VEROLI

www.comune.veroli.fr.it



112 A rroccata su un rilievo calcareo, ai piedi del monte
Monna, Vico nel Lazio è un tipico esempio di borgo

medievale e capolavoro di architettura militare. Paragonato
alla città francese di Carcassonne grazie ad una cinta
muraria che ripete l’assetto di un accampamento romano
con le porte orientate ai punti cardinali, il bastione è
arricchito da 25 torri merlate (restaurate nel 1996) e da tre
porte d’accesso. Al centro del borgo le due chiese
principali, la romanica Santa Maria e la Collegiata di San
Michele Arcangelo, che accoglie il visitatore con la sua
una bella facciata in pietra. Il borgo conserva l’atmosfera
del passato poiché la struttura urbana di Vico nel Lazio si
è mantenuta quasi inalterata. Ci si può incamminare nella
fitta rete delle viuzze retrostanti la chiesa di San Michele
per giungere al duecentesco Palazzo del Governatore. 

> Da non perdere
L’antica Chiesa di Santa Maria conserva, tanto
all’esterno che all’interno, i suoi caratteri originali
medioevali insieme ad affreschi e dipinti dal valore
inestimabile; la Collegiata di San Michele Arcangelo

del 1200 è la chiesa principale dal quale l’ultima
domenica di luglio esce e viene portata per le vie del borgo
la statua a mezzo busto del santo patrono san Giorgio
Martire, accompagnata dalle confraternite del paese.

> Curiosità
È durante la festa di Sant’Antonio Abate, a gennaio, che
viene distribuita la tradizionale “pagnottella di
Sant’Antonio”.

> A tavola
La braciola è la specialità
gastronomica del paese, che in
estate diventa protagonista di una
sagra a lei dedicata dove viene
cotta sul momento e distribuita,
mentre il tutto è accompagnato da
vino locale, canti, balli e musica
tradizionale.

CITTÀ DELL’OLIO

VICO NEL LAZIO
Altitudine 

721 m s.l.m. 

Abitanti
2.278

Patrono 
San Giorgio, 23 aprile e

ultima domenica di luglio

Info turistiche Comune
Via Vittorio Emanuele, 1

Tel. 0775 41151

Distanza da Roma
91 km

Da scoprire nei dintorni
Cascate di Isola del Liri, 

Abbazia di Casamari,
Terme Pompeo 

di Ferentino, 
Terme di Fiuggi

Nelle vicinanze
Alatri, Guarcino, 

Collepardo

Valori ambientali
Monti Ernici, Monte

Monna, Lago di Canterno

Itinerari Religiosi
Santuario

Madonna del Campo,
Cammino di Benedetto

Sport praticabili
Trekking, mountain biking,

sci,equitazione, canoa, 
pesca sportiva

Manifestazioni 
ed Eventi

Sant’Antonio Abate,
gennaio. 

Infiorata del Corpus
Domini, giugno. 

Vico Horse Festival. 
Festa del Ritorno, agosto

Sosta camper
www.comune.viconellazio.fr.it



113Altitudine 
205 m s.l.m. 

Abitanti 
1.722

Patrono 
Santo Stefano
Protomartire, 
copatrono San Rocco,
16 agosto

Info turistiche Comune
Piazza Cardinale
Domenico Iorio
Tel. 0775 632125

Distanza da Roma
95 km

Da scoprire nei dintorni
Terme Pompeo 
di Ferentino, Abbazia 
di Casamari, 
Abbazia di Fossanova

Nelle vicinanze
Ceccano, Castro dei
Volsci, Amaseno, Giuliano
di Roma, Prossedi

Valori Ambientali
Monte Siserno, Monti
Lepini, Ausoni e Valliva

Itinerari Religiosi
Santuario della Madonna
dello Spirito Santo

Sport praticabili
Trekking, mountain biking,
equitazione

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra della polenta con
salsiccia e vino, gennaio.
La sagra della Panarda,
agosto. 
Festa della Trebbiatura,
agosto. 
Sagra delle fettuccine 
al sugo di capra, ottobre.
Sagra dei Cecapreti 
e della Bufaletta, agosto

D’importanza strategica notevole per la sua
collocazione di “sentinella” sulla valle dell’Amaseno,

Villa Santo Stefano vanta un nucleo medievale pressoché
intatto. Fu possesso dei Conti di Ceccano, i quali la
fortificarono con una cinta muraria e una robusta torre
circolare. Nel 1562 il Paese diventò possedimento della
famiglia Colonna, fino all'abolizione dei feudi voluta da
Napoleone. La Chiesa di Santa Maria, ristrutturata in forme
barocche sui resti di una chiesa medievale, della quale
sono ancora visibili tracce all'esterno, domina la piccola
piazza. Di grande interesse sono anche la seicentesca

chiesa di San Sebastiano e la Torre
dell'orologio. Dalla Portella, piccolo
passaggio nella cinta muraria,
passavano i briganti che si
nascondevano in queste zone di
confine tra lo Stato della Chiesa e il
Regno di Napoli. 

> Da non perdere
Il centro storico è molto piccolo ma suggestivo, con
strette stradine, gradinate e case addossate l'una all'altra,
con archi che formano criptoportici.

> Curiosità
Nel borgo si tiene ogni anno una delle sagre più antiche
e storicamente documentate della Ciociaria: la sagra
della "Panarda", a ricordo di una terribile carestia del
1500. La "Panarda" è una zuppa di ceci, cotti sulla piazza
del paese, in 24 “callari” di rame, da esperti cucinieri. Si
cucinano ben cinque quintali di ceci, conditi con olio di
oliva e profumati con rosmarino e peperoncino. 

> A tavola
Polenta con salsiccia e fettuccine al sugo di capra e tra
le tipicità anche ciambelle scottolate, cecapreti, giglietti,
minestra di pane e frittelle di verdura. Ottime anche le
mozzarelle di bufala ed il pane casareccio prodotto nei
forni del paese, anche con le olive locali. Tra i formaggi,
la gustosa marzolina.

VILLA SANTO STEFANO

www.comune.villasantostefano.fr.it





RIVIERA DI ULISSE, 
COSTIERA DI ENEA E ISOLE PONTINE
COSA VEDERE

> Parco Naturale
Nazionale del Circeo

> Parco Naturale
Regionale dei Monti
Aurunci

> Parco Regionale
Riviera di Ulisse

> Priverno,
Abbazia Cistercense 
di Fossanova

> Sermoneta,
Abbazia Cistercense
di Valvisciolo,
Castello Caetani

> Cisterna di Latina,
Giardini di Ninfa (aperti
da aprile ad ottobre)

> Terracina, Tempio
Romano di Giove Anxur

> Gaeta, Santuario della
Montagna Spaccata,
Mausoleo di Lucio
Munazio Planco

> Sperlonga,
Villa di Tiberio, Museo 
e Parco Archeologico

> Area Marina Protetta
Isole di Ventotene 
e Santo Stefano

> Pomezia - Pratica
di Mare, Museo
Archeologico di Lavinium

COSA GUSTARE

> Olio Extravergine 
di Oliva Colline Pontine
DOP

> Tiella e olive di Gaeta
PAT

> Mozzarella di Bufala
Campana DOP

> Lenticchia di Ventotene
PAT

> Vino Circeo DOC   
e Moscato di Terracina
DOC

> Kiwi di Latina IGP

> Sedano Bianco 
di Sperlonga IGP

> Prosciutto di Bassiano
PAT

> Carciofo di Sezze PAT

COSA FARE

> Castelforte, 
Terme di Suio

> Area Marina Protetta
delle Secche 
di Tor Paterno, 
attività subacquee

> Ventotene, 
attività subacquee

> Isola di Santo Stefano,
ex carcere borbonico
Panottico

> Anzio, 
Museo dello Sbarco

> Borgo Faiti, Museo
Storico Piana delle
Orme

PONZA

VENTOTENE

SAN FELICE CIRCEO

ANZIO

NETTUNO

TERRACINA

GAETA

SPERLONGA

CAMPODIMELE

ITRI



116 Passata alla storia per lo sbarco delle truppe americane
durante l'ultimo conflitto mondiale, Anzio è soprattutto

ricordata come città natale di Nerone, che qui nacque il 15
dicembre del 37 d.C. La città vive ancora oggi di quel
glorioso passato le cui tracce sono ben visibili nella Villa
Imperiale, che è possibile visitare nell'area tra il faro e il
porto neroniano. Oltre ad essere un luogo di villeggiatura
apprezzato per le sue numerose spiagge, distribuite tra la
Riviera di Levante e la Riviera di Ponente, Anzio è un
rinomato porto, meta di turismo internazionale per la
ricchezza dei suoi siti di elevato valore storico e culturale.

> Da non perdere
Tor Caldara (1560), utilizzata un tempo per proteggere il porto
da eventuali nemici, prende il nome dalla vicinanza con una
sorgente sulfurea; il Museo dello sbarco di Anzio, dove
sono esposte uniformi, armi, decorazioni, documenti, piani di
battaglia e reperti provenienti dai fondali del mare, per una
rivisitazione dello sbarco e della battaglia del 22 gennaio del
1944 e il Cimitero di Guerra Britannico Le Falasche. 

> Curiosità
Nei primi del Novecento, Anzio ha acquistato lo status di
elegante centro balneare, meta di soggiorno di alcune note
famiglie dell’aristocrazia e dell’alta borghesia romane.
Risalgono a quel periodo alcuni villini e il Casinò, detto “Il
paradiso sul mare”. Fellini vi girò le scene del Grand Hotel
di Rimini in Amarcord e Alberto Sordi alcuni interni di
Polvere di stelle. 

> A tavola
Sulle tavole di Anzio sono immancabili le paste o i risotti
conditi con i frutti di mare, gli spaghetti alle acciughe

fresche, il risotto alla pescatora o i
vermicelli con alici e pecorino, che legano
i sapori caratteristici del mare al gusto
forte del formaggio di pecora. Piatto tipico
è la zuppetta, originariamente realizzato
con pesce povero o anche con le parti
generalmente scartate del pesce stesso. 

CITTÀ DEL PESCE DI MARE, 
BANDIERA BLU 3 VELE LEGAMBIENTE

ANZIO
Altitudine 
3 m s.l.m.

Abitanti 
53.557

Patrono 
Sant’Antonio da Padova,

13 giugno

Info turistiche Comune
Via Cesare Battisti, 25 

Tel. 06 984991

Distanza da Roma
64 km

Da scoprire nei dintorni
Arcipelago delle Isole

Pontine, Castelli Romani

Nelle vicinanze 
Aprilia, Nettuno, Ardea

Valori Ambientali
Foresta originale 

della Riserva Naturale
Regionale di Tor Caldara,

Pineta Gallinara

Sport praticabili
Pesca subacquea, vela,

sci d’acqua, equitazione,
mountain biking

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa patronale 
di Sant’Antonio

da Padova.
Stagione estiva del Teatro

all’aperto di Villa Adele 

Sosta Camper 

www.comune.anzio.roma.it



117Altitudine
647 m s.l.m.

Abitanti 
657

Patrono 
Sant’Onofrio,
12 giugno

Info turistiche Comune
Piazza Municipio, 4
Tel. 0771 598013

Distanza da Roma
130 km

Nelle vicinanze 
Fondi, Pontecorvo, Itri,
Lenola, Esperia, Pico,
Grotte di Pastena

Valori Ambientali
Parco Regionale 
dei Monti Aurunci (24 km
di sentieri attrezzati)

Itinerari Religiosi
Il Santuario 
della Madonna 
del Colle di Lenola,
il Santuario 
della Madonna
della Civita di Itri, 
il Monastero dedicato 
a Sant’Onofrio

Sport praticabili
Mountain biking, trekking

Manifestazioni 
ed Eventi 
Premio Nazionale V.I.P.
Premio Junior Art
riservato a bambini
madonnari.
Sagra della Cicerchia,
agosto

Èil più piccolo centro dei Monti Ausoni sul versante
pontino, ma le dimensioni ridotte di Campodimele

vengono compensate da bellezze paesaggistiche uniche. Si
presenta arroccato e con una struttura architettonica circolare
e compatta. Tipica la cinta di mura medioevali, con le quattordici
torri semicilindriche, tutelata come bene culturale, e che ha
la caratteristica di essere abitata. Il borgo è caratterizzato da
un tessuto urbano tipicamente medievale e offre due belle
vedute, una verso il Monte Faggeto, uno splendido balcone
sul golfo di Gaeta, raggiungibile con una comoda passeggiata
a piedi, facendo una sosta rinfrescante alla sorgente della
Faggetina, e l'altra verso il più distante Monte Ruazzo.

> Da non perdere
Su un'altura ad ovest del centro abitato e staccata da esso,
si trova l’antichissimo Convento di Sant’Onofrio, costruito
nel secolo XI dai Benedettini; notevole anche la Cappella
Rurale della Madonna delle Grazie, risalente al XIII secolo;
il camminamento esterno alle mura offre scorci riposanti e
romantici, tanto da meritare il nome di Via dell'amore. 

> Curiosità 
Campodimele è definito “il paese della longevità”, grazie alla
qualità della vita del borgo, oggetto di studi sulla popolazione
per scoprire il segreto dell'elisir di lunga vita. Inoltre è sede del
Parco Regionale dei Monti Aurunci: più di 45.000 ettari che si
estendono fino quasi a ridosso del mare, verso il Golfo di Gaeta.

> A tavola
La laina è un tipico piatto campomelano che ha origini
antichissime e che oggi viene offerta anche in una popolare
sagra ad essa dedicata: è un tipo di pasta simile alle fettuccine
che si accompagna spesso ad un sugo fatto con i fagioli. Altro
prodotto riconosciuto D.O.P. è la cicerchia, legume proveniente
dal Medio Oriente, che cresce su
terreni poveri e in condizioni difficili:
viene messa a bagno la sera prima per
poi essere lessata il giorno seguente
con prosciutto, aglio e scalogno. Ottime
anche le lumache del faggeto e il
capretto dei Monti Aurunci. 

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP

CAMPODIMELE

www.comune.campodimele.lt.it



118 Repubblica marinara e meta di villeggiatura nota già
all’epoca degli antichi romani, Gaeta, situata sullo

sperone del Monte Orlando, è un centro balneare dal
clima temperato, ricco di testimonianze storiche,
monumentali e religiose. La sua linea costiera è un
susseguirsi di bellissime spiagge delimitate da speroni
rocciosi, su cui svettano torri costiere, baie e calette. La
sua parte più antica si snoda attorno al maestoso Castello
Angioino-Aragonese. Numerosi e importanti gli edifici
religiosi, tra cui la Cattedrale di Sant’Erasmo ed il
campanile cosmatesco della seconda metà del XII secolo,
o la chiesa della Santissima Annunziata con la Cappella
d'oro, interamente decorata in legno e oro zecchino.

> Da non perdere
A poca distanza dal quartiere di Sant’ Erasmo, il Santuario
della Santissima Trinità sul Monte Orlando, area protetta
nel Parco Regionale della Riviera di Ulisse. Nell’area del
Santuario, assolutamente da vedere la Grotta del Turco
e la fenditura nella roccia, detta Montagna Spaccata.

> Curiosità
Gliu Sciuscio è una tipica espressione del folklore,
caratteristico della notte del 31 dicembre, quando tante
orchestre di giovani gaetani girano per gli esercizi
commerciali e per le case di Gaeta intonando canti tipici
ben auguranti.

> A tavola
Le olive sono considerate un patrimonio
della gastronomia di Gaeta. Derivano dalla
varietà di olivo locale itrana, utilizzato per
la produzione di olive da mensa e per
l’estrazione di un ottimo olio. La tiella è un
famoso piatto tipico marinaro, il cui nome
deriva probabilmente dalla teglia in cui
veniva preparata. Si tratta di una pizza
rustica di forma circolare il cui ripieno può
contenere pesce (alici, sarde, polpo e calamari) e verdure,
ricotta, pomodoro e cipolla.

CITTÀ DEL PESCE DI MARE
BANDIERA BLU 3 VELE LEGAMBIENTE

GAETA
Altitudine 
2 m s.l.m.

Abitanti 
21.090

Patrono 
Sant'Erasmo,

2 giugno

Info turistiche Comune
Piazza XlX Maggio, 10 

Tel. 0771 4691

Distanza da Roma 
144 km

Da scoprire nei dintorni
Arcipelago 

delle Isole Pontine

Nelle vicinanze 
Formia, Minturno,

Itri, Sperlonga

Valori Ambientali
Oasi blu di Monte

Orlando, Parco Regionale
urbano Monte Orlando

Itinerari Religiosi
Santuario

della Santissima Trinità
alla Montagna Spaccata

Sport praticabili
Sport acquatici, escursioni

subacquee, trekking,
arrampicata sportiva a

picco sul mare

Manifestazioni 
ed Eventi 

Processione al mare 
della Madonna di Porto

Salvo, agosto. 
Sciusciata, 31 dicembre.

Sagra della Tiella, maggio

Sosta Camper
www.comune.gaeta.lt.it



119Altitudine 
170 m s.l.m.

Abitanti
10.658

Patrono 
Madonna della Civita, 
21 luglio

Info turistiche Comune
Piazza Umberto I, 1 
Tel. 0771 7321

Distanza da Roma 
142 km

Nelle vicinanze 
Formia, Gaeta,
Campodimele, Esperia,
Fondi, Sperlonga

Valori Ambientali
Parco naturale dei Monti
Aurunci, Costa di Punta
Cetarola

Itinerari Religiosi 
Sul Monte Fusco, si trova
il Santuario della
Madonna della Civita,
meta di pellegrinaggio,
Via Francigena del Sud

Sport praticabili 
Trekking, sport acquatici

Manifestazioni 
ed Eventi 
Fuochi di San Giuseppe,
19 marzo

Sosta Camper 

Arroccato sulle pendici dei Monti Aurunci, si estende fino
alla costa rocciosa e frastagliata di Punta Cetarola, tra

Sperlonga e Gaeta. La cittadina è composta da due nuclei:
l’insediamento più antico, con i raggruppamenti di casette
che, intorno al bellissimo castello, è posto sul Colle
Sant’Angelo; il centro più moderno, che invece si estende

lungo la Via Appia, della quale
si possono osservare in diversi
tratti i resti dell’antico
tracciato. Da visitare la Chiese
di San Michele Arcangelo, la
Chiesa dell’Annunziata, e il
convento di San Francesco.

> Da non perdere
Due chilometri della antica strada romana ben conservati si
snodano nelle gole di Sant’Andrea, tra poderose costruzioni
in opera quadrata e poligonale e memorie più recenti, come
il fortino di Fra Diavolo, il ‘brigante-patriota’ di Victor Hugo,
personaggio del cinema nella versione comica con Stanlio e
Ollio, e del teatro francese, con Fra Diavolo, ou l’hòtellerie

de Terracine. Alle storie estreme dei briganti del Basso Lazio
è dedicato il Museo del brigantaggio.

> Curiosità
Nel corso dei decenni, Itri è stata il set di numerose produzioni
cinematografiche. Dai kolossal come La Bibbia con la fuga
di Caino e Abele girata nei campi di grano del borgo pontino,
a Scipione, detto anche l’Africano di Luigi Magni. Qui furono
girate anche alcune scene de La Ciociara, di Vittorio De Sica. 

> A tavola
La varietà di olivo locale detta itrana, è utilizzata per la
produzione di olive in salamoia e per l’estrazione di ottimo olio.
La cicerchia, cucinata con cicoria selvatica e broccoletti

rappresenta una dei piatti tipici più saporiti. Inoltre, cacio
marzolino, prodotto con il latte di marzo della pecore e delle
capre e assemblato in tipiche formine. Viene consumato fresco
o salato, anche ricoperto all’esterno con erbette fresche delle
montagne, con peperoncino o messo sott’olio.�

CITTÀ DELL’OLIO
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP

ITRI

www.comune.itri.lt.it



120 L’antica Antium, così chiamata dai Latini, è una graziosa
cittadina laziale caratterizzata dal borgo medievale,

costruito con torrioni cilindrici risalenti al 1300, a picco sul
mare. Tra i vicoletti e le piazze suggestive, si trovano palazzi
storici, come il Palazzo Baronale, simbolo del potere feudale,

e il Palazzo Pamphilj risalente
al 1600. Interessante è la
Chiesa Collegiata di San
Giovanni Battista, di origine
medievale, completamente
ricostruita tra il 1738 e il 1748.
Importante sotto il profilo
naturalistico e storico è Villa

Borghese, rigoglioso parco affacciato sul mare, che separa
Nettuno dalla vicina Anzio. Colpisce chi lo osserva e lo visita
l’imponente Forte Sangallo costruito tra il 1501 e il 1503.
Oggi questo edificio ospita il Museo dello Sbarco Alleato

e l’Antiquarium, che contiene materiale archeologico,
storico ed artistico del territorio nettunese. 

> Da non perdere
A qualche chilometro a sud della città si trova Torre Astura,
affascinante fortezza marittima collegata alla terraferma da
un ponte ad arcate. La pineta dove scorre il fiume Astura è
un luogo ideale per relax e gradevoli passeggiate. 

> Curiosità
Presso il cimitero dei caduti statunitensi del secondo
conflitto mondiale sono venuti in visita due presidenti
degli Stati Uniti d’America, George H. W. Bush, nel 1989,
in occasione del Memorial Day, e Bill Clinton, nel 1994,
per il 50º anniversario dello sbarco. 

> A tavola
Oltre a una ricca scelta di specialità
marinare, la gastronomia di Nettuno
annovera le rane fritte, pietanza dal gusto
delicato e molto apprezzato. Tra i vini,
ricordiamo il Cacchione di Nettuno che ha
avuto il riconoscimento DOP.

VINO NETTUNO DOC
BANDIERA BLU 3 VELE LEGAMBIENTE

NETTUNO
Altitudine 
11 m s.l.m.

Abitanti 
48.389

Patrono 
San Rocco,

16 agosto

Info turistiche Comune
Viale G. Matteotti, 37 

Tel. 06 988891

Distanza da Roma 
66 km

Da scoprire nei dintorni
Arcipelago delle Isole

Pontine, Castelli Romani,
Sermoneta

Nelle vicinanze
Latina, Sabaudia, Anzio

Valori Ambientali
Riserva naturale 

Villa Borghese 

Itinerari Religiosi 
Santuario Nostra Signora

delle Grazie
e Santa Maria Goretti

Sport praticabili 
Sub, golf, vela

Manifestazioni 
ed Eventi 

Festa di San’Antonio
Abate, 17 gennaio. 

Premio Caruso, aprile.
Memorial Day, ultimo

lunedì di maggio. 
Festa dello Sport, maggio.

Festa del vino, 
ottobre/novembre

Sosta Camper 
www.comune.nettuno.roma.it



121Altitudine
0-280 m s.l.m.

Abitanti
3.320

Patrono
San Silverio,
20 giugno

Info turistiche Comune
Piazza Carlo Pisacane 4
Tel. 0771 80108

Da scoprire nei dintorni
Le altre Isole Pontine: 
Ventotene, Palmarola,
Gavi, Zannone

Raggiungibile da
Anzio, San Felice Circeo,
Terracina, Formia

Valori Ambientali 
Area Marina Protetta
dell’Arcipelago Pontino

Sport praticabili
Sport nautici, diving,
pesca sportiva

Manifestazioni 
ed Eventi
Sagra delle zeppole,
marzo.
Festa della Madonna
della Civita, luglio.
Festa della Madonna
dell’Assunta, ferragosto.
Sagra del Casatiello, fave
e vino, lunedì di Pasqua.
Sagra del pesce azzurro,
agosto

Sosta Camper 

Meta turistica rinomata sia per la bellezza del mare
che per la sua storia, romana prima e borbonica poi,

ben collegata con la terraferma, Ponza vanta una varietà
incredibile di fondali che attirano gli appassionati per la
fauna e la flora acquatiche che la caratterizzano. L’isola,
la più grande dell'arcipelago Pontino, ha un nucleo urbano
settecentesco che risale al periodo della colonizzazione
borbonica mentre tracce dell’antico insediamento romano
sono sparse in tutta l’isola: dall’antico porto ai resti di ville
e necropoli. Il paesaggio è per lo più collinare, punteggiato
da spiagge, alcune raggiungibili solo via mare, tra cui la
bellissima Chiaia di Luna, la spiaggia di Frontone, la
spiaggia di Lucia Rosa e la spiaggia delle Felci. 

> Da non perdere
Il porto semicircolare, realizzato da Antonio Winspeare
e da Francesco Carpi sull’originario impianto romano, tra
il 1772 e il 1793; il Corso Pisacane, ricco di botteghe e
ristoranti; l’antica torre fortificata dei Borboni (trasformata
in albergo); Palazzo Tagliamonte del 1770; le due
necropoli romane de I Guarini e Bagno Vecchio.

> Curiosità
Sull’isola furono esiliate Agrippina minore e la sorella
Livilla, dopo aver tentato una congiura contro l’imperatore
romano Caligola.

> A tavola
Tra i gustosi piatti locali: zuppa di

cicerchie e zuppa di pesce, il
merluzzo all’acqua pazza, rutunni

arrostiti aromatizzati con salsa a
base di mentuccia e peperoncino.
Tra i piatti estivi le pezzogne

arrostite, ricciola e dentice al forno,
pasta con le melanzane e spaghetti con bottarga di pesce

spada. Tra i dolci: il casatiello. Di notevole importanza
sono, inoltre, gli introvabili e rinomati vini ponzesi, prodotti
in genere per uso familiare nelle piccole vigne delle
quattro F: Punta del Fieno, Frontone, Faraglioni, Le Forna.

FIENO DI PONZA BIANCO IGT, 
BANDIERA BLU 4 VELE LEGAMBIENTE

PONZA

www.comune.ponza.lt.it



122 L a storia di San Felice Circeo affonda le sue radici nel mito
di Ulisse, che nell’Odissea qui sbarcò e rimase a lungo

sedotto dalla Maga Circe. L’area fu abitata fin da epoche
remotissime, come testimoniano i numerosi resti dell’uomo
di Neanderthal ritrovati nelle grotte delle Capre, Guattari,
Fossellone e Breuil. Il caratteristico centro storico è, in estate,
ricco di vita notturna e si snoda attorno alla duecentesca
Torre dei Templari ed al Palazzo Baronale, entrambe affacciati
sulla Piazzetta Lanzuisi. Da qui parte una duplice
esplorazione del monte Circeo: si può percorrere la strada
delle Crocette, immersa nel verde del lecceto fino ad un
pianoro che porta ai resti dell’Acropoli di Circeii, e la strada
del Faro che si snoda a mezza costa sul versante meridionale. 

> Da non perdere
Per conoscere le origini di quest’area, merita una visita
la mostra permanente Homo Sapiens et Habitat presso
la Torre dei Templari in Piazza Lanzuisi; la Chiesa Santa
Maria della Pietà, situata in Piazza della Rimembranza. 

> Curiosità
Un appuntamento da non mancare per i subacquei è la
visita alla statua del Cristo del Circeo, sui fondali della
Secchitella; la statua è anche il testimone d'eccezione
per i promessi sposi amanti delle immersioni che
vogliono pronunciare il loro 'si' a 18 metri di pofondità. 

> A tavola
La cucina tipica di San Felice Circeo è
contraddistinta da piatti marinari
semplici e gustosi, preparati con quanto
di meglio offra giornalmente il pescato
locale. Tra i prodotti caseari spiccano
caciotta e mozzarella di bufala. Da
questa si ottiene anche una gustosa
“bresaola” aromatizzata con aglio, buccia di arancia
ginepro, lauro, finocchietto, sale, pepe e vino. Vini
caratteristici della zona sono il Circeo Rosso DOC, il
Cesanese del Piglio, il Cannellino e il Montegiove.

STRADA DEL VINO, DELL’OLIO E DEI SAPORI
DELLA PROVINCIA DI LATINA
BANDIERA BLU, 4 VELE LEGAMBIENTE

SAN FELICE CIRCEO
Altitudine
98 m s.l.m.

Abitanti 
9.857

Patrono 
San Felice Martire, 

29 luglio

Info turistiche Comune
Piazza Luigi Lanzuisi, 1 

Tel. 0773 5221

Distanza da Roma 
108 km

Da scoprire nei dintorni
Arcipelago delle Isole

Pontine. Numerose grotte
marine: Azzurra, del

Presepio, delle Capre, del
Fossellone, dell'Impiccato

e della Maga Circe,
l’Acropoli di Circei, il
Castello di Fondi e il

Castello di Sermoneta

Nelle vicinanze 
Terracina, Sabaudia,

Gaeta, Sperlonga, 
Monte San Biagio

Valori Ambientali
Parco Nazionale 

del Circeo, Lago di Paola

Sport praticabili
Trekking, windsurf, vela,

diving, kayak, 
escursioni subacquee

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa di Maria Assunta 
in cielo, agosto

Festa di San Rocco,
agosto

Sosta Camper www.comune.sanfelicecirceo.lt.it



123Altitudine 
55 m s.l.m.

Abitanti 
3.418

Patrono 
San Leone Magno, 
10 settembre

Info turistiche Comune
Piazza Europa 
Tel. 0771 557801

Distanza da Roma 
128 km

Nelle vicinanze 
Terracina, Itri, Fondi,
Gaeta, Formia 

Valori Ambientali
Oasi blu Villa di Tiberio,
Promontorio Villa 
di Tiberio e Costa Torre
Capovento, Parco
Regionale Riviera 
d’Ulisse

Sport praticabili 
Sport acquatici

Manifestazioni 
ed Eventi 
Festa della Primavera,
marzo. 
Sagra degli ortaggi,
maggio. 
Sapori di Mare,
appuntamento estivo
con stand gastronomici
e spettacoli vari

Sosta Camper 

Èun borgo marinaro che sorge su uno sperone di roccia.
Il suo litorale è incantevole e spiagge di sabbia dorata

fanno da cornice ad un mare cristallino. Tra le più note,
quelle di Fontana, Canzatora, Salette e Bonifica. Intatto il
nucleo originario - tipicamente mediterraneo - con
costruzioni bianche, fughe di piccoli archi tra stretti vicoli
e, di tanto in tanto, incredibili scorci di acqua e cielo.
Importante testimonianza archeologica è la Villa di Tiberio,
portata alla luce alla fine degli anni ‘50; comprende una
grotta-ninfeo, un vivaio ittico e un impianto termale. Sul
luogo è sorto il Museo Archeologico Nazionale e Villa di
Tiberio, con le ricostruzioni di grandi gruppi statuari, che
rievocano il mito di Ulisse.

> Da non perdere
La Villa dell’imperatore romano Tiberio; la “Torre
Truglia”, edificata nel 1532 su di una precedente torre
romana. Tra il 1870 e il 1969 fu utilizzata come sede per la
Guardia di Finanza mentre, successivamente, divenne sede
del “Centro educazione dell’ambiente marino” del Parco
naturale regionale “Riviera d’Ulisse”; la Chiesa di Santa
Maria di Sperlonga e la famosa “piazzetta” del centro storico.

> La curiosità
Sperlonga entrò a far parte del Lazio nel 1927. Fino a quella
data, e a partire dall’Unità d’Italia, la cittadina era
compresa nella Provincia di Terra di Lavoro e, più
anticamente, nel Regno di Napoli.

> A tavola
I piatti tipici si rifanno a una cucina tradizionale e povera
come le zuppe: di sarde, di pesce alla

sperlongana, di fagioli e marinate.

Apprezzabile la cucina di mare in
genere. L’orticoltura, invece, dà
sedano bianco a coste, pomodoro
rosso a grappolo, ciliegino e San
Marzano, rucola e basilico.

CITTÀ SLOW, STRADA DEL VINO, DELL’OLIO E DEI SAPORI
DELLA PROVINCIA DI LATINA
SEDANO BIANCO DI SPERLONGA IGP
BANDIERA BLU 4 VELE LEGAMBIENTE

SPERLONGA

www.comune.sperlonga.lt.it



124 Porta meridionale dell’Agro pontino, Terracina è uno
dei principali centri turistici del Lazio, grazie alla sua

privilegiata posizione marittima.
Dalla piazza centrale si colgono
pienamente i due simboli di questo
Comune: il mare ed il cosidetto
Tempio di Giove Anxur, parte di un
complesso monumentale che
costituiva l’acropoli, posto sul
Monte Sant’Angelo. Da qui si può
godere di una vista spettacolare che

abbraccia il golfo e le isole pontine, fino ad estendersi,
nelle giornate particolarmente serene, alle perle campane
di Ischia e Capri.

> Da non perdere
Nel suo nucleo storico si cammina ancora sul selciato del
Foro romano. Oltre al cosidetto Tempio di Giove Anxur,
da non perdere è il Duomo di Terracina, il più nobile ed
interessante edificio della città, ricavato adattando a
chiesa cristiana l’antica cella del tempio maggiore della
città romana, forse dedicato a Roma ed Augusto.

> La curiosità
Secondo una leggenda riportata da Dionigi di Alicarnasso,
la città sarebbe stata fondata dai profughi di Sparta. Nei
racconti mitologici fu identificata con il paese dei
Lestrigoni o con la sede della maga Circe (Odissea).

> A tavola
La cucina terracinese risente della sua collocazione
geografica, a metà strada tra Roma e Napoli, e dell’unione
tra mare e montagna e tramanda le contaminazioni
storiche e culturali vissute da questa terra di confine.
Primeggia il pescato locale per fare squisite zuppe di
pesce e fritture di paranza. Per i più golosi, da provare le
bombe fritte, le ciambelle al vino, vere leccornie
terracinesi. Tra i prodotti tipici del luogo: la dolce Fragola

Favetta e il Moscato di Terracina IGT.

STRADA DEL VINO, DELL’OLIO E DEI SAPORI
DELLA PROVINCIA DI LATINA
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA COLLINE PONTINE DOP
MOSCATO DI TERRACINA DOP

TERRACINA
Altitudine
22 m s.l.m.

Abitanti 
45.422

Patrono 
San Cesareo,

5 novembre

Info turistiche Comune
Piazza Municipio 1 

Tel. 0773 7071

Distanza da Roma 
111 km

Da scoprire nei dintorni
Arcipelago delle Isole

Pontine, Parco Nazionale
del Circeo, Lago di Paola,

Campo Soriano

Nelle vicinanze
Sperlonga, Fondi, Monte

San Biagio, Sonnino,
Pontinia, Sabaudia,

San Felice Circeo

Valori Ambientali
Monumento naturale

Campo Soriano,
Monte Leano

Itinerari Religiosi
Via Francigena del Sud,
Santuario Santa Maria

della Delibera

Sport praticabili
Trekking, mountain biking,

vela, pesca subacquea

Manifestazioni 
ed Eventi

Festa del Vino Moscato 
e dell'Uva,

agosto/settembre. 
Festa della Madonna 

del Carmelo con la
processione a mare, luglio. 

Festa della fragola 
di Terracina,

maggio/giugno

Sosta Camper www.comune.terracina.lt.it



125Altitudine 
18 m s.l.m.

Abitanti 
746

Patrono
Santa Candida,
20 settembre

Info turistiche Comune
Piazza Castello, 1
Tel. 0771.85014

Da scoprire nei dintorni
Le altre Isole Pontine: 
Ponza, Santo Stefano,
Palmarola, Gavi, Zannone

Raggiungibile da
Anzio, San Felice Circeo,
Terracina, Formia

Valori Ambientali 
Riserva Naturale Statale 
e Area Naturale Marina
Protetta, 
Isole di Ventotene 
e Santo Stefano;
Area Marina Protetta 
dell’Arcipelago Pontino

Sport praticabili
sport nautici, diving, 
pesca sportiva

Manifestazioni 
ed Eventi
Festival Letterario, giugno
Ventotene Film Festival,
luglio/agosto
L’isola in Festa, Rumori
nell’isola (festival
di musica jazz e blues),
Estate Ventotenese,
settembre

Sosta Camper

Simile ad un serpente che dorme sul mare, Ventotene
è una tappa obbligata per chi vuole godere della

bellezza di spiagge come Cala Rossano, Cala di Nave e
Scoglietello ma anche per tutti gli amanti della storia
grazie ai resti del Porto Romano (I sec. a.C. - I sec. d.C.),
la Peschiera Romana, i resti di Villa Giulia del I sec. d.C.
L’isola è poggiata sui detriti provenienti da effusioni ed
esplosioni di antichi vulcani sottomarini e il suo paesaggio
urbano è simile a quello di duecento anni fa, concentrato
attorno alla Piazza del Comune (o Piazza Castello), alla
Chiesa di Santa Candida e a Piazza De Gasperi. Di fronte
ecco l’isola di Santo Stefano, dominata dall’imponente
mole dell’ex ergastolo di stato, di origine borbonica,
abbandonato dal 1965 e oggi tappa turistica obbligata.

> Da non perdere
Il Museo Archeologico, il Porto Romano e le
Peschiere; il Pozzillo, il vecchio alaggio romano; il
carcere borbonico di Santo Stefano; a piedi si possono
raggiungere le spiagge di Cala Nave e Cala Rossano,
gli scogli del Faro e del Porto romano.

> La curiosità
Ventotene è conosciuta per il “Manifesto di Ventotene”,
documento per la promozione dell'unità europea, redatto
in pieno secondo conflitto mondiale tra il 1941 e il 1944
da Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni, al
confino nell'isola perché oppositori del regime fascista.

> A tavola
La lenticchia è uno dei vanti di
Ventotene, base di deliziose e
semplici ricette: zuppa di lenticchie

con cozze oppure alla Ventotenese,

inoltre polpetti affogati con lenticchie. 
Nella grande cucina di pesce che
caratterizza l’isola spicca un piatto
su tutti: la murena in scapece con la cipolla rosa locale.

BANDIERA BLU 4 VELE LEGAMBIENTE

VENTOTENE

www.comune.ventotene.lt.it



REFERENZE FOTOGRAFICHE

In copertina 
Bandella sinistra: Daniela Bertino, Veroli / Concorso fotografico BelLazio
Bandella destra: Luiza Lazar, Anguillara Sabazia / Concorso fotografico BelLazio 
Introduzione 
David Proietti Petretti, Civita di Bagnoregio / Concorso fotografico BelLazio (pag. 6-7); Enrico Romanelli, Gaeta / Concorso
fotografico BelLazio (pag. 8-9) 
Interno
Archivio Fotografico Regione Lazio.
Per le altre referenze fotografiche, vedere elenco sottostante.

TUSCIA E MAREMMA LAZIALE
Anguillara Sabazia: Doc Searls/flickr (apertura), Patafisik/wikimedia (lat.), Leonardo Platania/flickr (lat.), fotolia (a tavola)
Bolsena: Bjørn Christian Tørrissen/wikimedia (apertura), Cyril Chermin/flickr (lat.), Enogastronomia Viterbo (a tavola)
Bomarzo: Antonio Terreno/flickr (apertura), Mondo Del Gusto, Marcos Méndez Filesi/flickr (lat.), Pavlo Boyko/flickr (lat.)
Bracciano: Gabriella C. Marino/wikimedia (apertura), Dorli Photography/flickr, Marco Sbaffoni/flickr (lat.), Blackcat/wikimedia
(lat.), «R☼Wεnα »/flickr (a tavola)
Calcata: Simonetta Viterbi/flickr (apertura), Roundtheworld/wikimedia (lat.), Franz Conde/flickr (a tavola)
Canino: Riccardo Cuppini/flickr (apertura), Liz West/flickr (a tavola)
Capodimonte: Luca Aless/wikimedia (apertura), Roberto Ferrari/flickr (lat.), philip hay/flickr (lat.), Dispensa Pani e Vini
Franciacorta/flickr (a tavola)
Caprarola: fotolia (apertura), Pippo-b/wikimedia, Pathlost/flickr (a tavola)
Carbognano: Croberto68/wikimedia (apertura), Ivan Vighetto/wikimedia (a tavola)
Cerveteri: fotolia (apertura), Chrychry97/wikimedia (lat.), Mitch Howard/flickr (lat.), Cristina Rigutto/flickr (a tavola)
Civita di Bagnoregio: Pietro Izzo/flickr (apertura), Riccardo Cuppini/flickr (lat.), Davide Papalini/wikimedia (lat.), Eric Kilby/flickr (a tavola)
Marta: fotolia (apertura), Saretta'91/wikimedia (lat.), Miriam Ramos/flickr (a tavola)
Montefiascone: Marc Biarnès/flickr (apertura), Hans Peter Schaefer, www.reserv-a-rt.de/wikimedia (lat.), Stefano
Pertusati/flickr (a tavola)
Nepi: Fabionepi/wikimedia (apertura, a tavola), fotolia (lat.)
Orte: Damitha Chanaka Perera Liyanage/flickr (apertura), Luca Ricc ardi/Bellazio (lat.), Francesco/alchemio/flickr (a tavola)
Ronciglione: Valentina_A/flickr (apertura), Stefano Fiaschi/wikimedia (lat.), Dirk Vorderstraße/wikimedia (a tavola)
Soriano nel Cimino: Pippo-b/wikimedia (apertura), Croberto68/wikimedia (lat.), Benjamin Gimmel/wikimedia (a tavola)
Sutri: Croberto68/wikimedia (apertura)
Tarquinia: Patrick M/flickr (apertura), PD-self/wikimedia (lat.), AlexanderVanLoon/wikimedia (lat.), Stefano Chiarelli/flickr (a tavola)
Trevignano Romano: fotolia (apertura, lat.), Patafisik/wikimedia (lat.), Ewan Munro/flickr (a tavola)
Tuscania: fotolia (apertura), Pug Girl/flickr (a tavola)
Villa San Giovanni in Tuscia: Croberto68/wikimedia (apertura e lat.)
Vitorchiano: fotolia (apertura, a tavola)

SABINA
Accumoli: Navin Rajagopalan/flickr (a tavola)
Amatrice: Morail/flickr (apertura), RossoGialloBianco/flickr (lat.)
Ascrea: fotolia (lat.)
Casperia: Tatyana Akrytova/Bellazio (apertura), Carrie Frizzlechicken/flickr (lat.), Paola Sersante/wikimedia/flickr (a tavola),
fugzu/flickr (a tavola)
Castelnuovo di Farfa: Raffaele Birnardo/flickr (apertura), Gengish Skan/flickr (lat.), Cosmin latan/wikimedia (lat.), Gabriele
Tudico/flickr (a tavola)
Cittaducale: Paolo Alfieri/flickr (apertura), Iacopo.Rossini/wikimedia (lat.), Terre dei Trabocchi/flickr (a tavola)
Collalto Sabino: Salvatore Colapietro (apertura, lat.), Marco/oliopepesale/flickr (a tavola)
Collevecchio: Aurelio Candido/flickr (apertura), Matteo Paoletti/wikimedia (lat.), « R☼Wεnα »/Rubber Slippers In Italy/flickr (a tavola)
Fara in Sabina: Patafisik/wikimedia (apertura), MM/wikimedia (lat.), fugzu/flickr (a tavola)
Labro: Antonella/anto_gal/flickr (apertura), Croberto68/wikimedia (lat.), Flavia Conidi/flickr (a tavola)
Leonessa: Raffaele Birnardo/flickr (apertura), Gaudimax/wikimedia (lat.)
Montebuono: Federica Piersimoni/flickr (apertura), Luciano/bragsw/flickr (lat.), Kate Hopkins/flickr (a tavola),
panciapiena.com (a tavola)
Poggio Mirteto: Sabfin/wikimedia (lat.), Alpha/avlxyz/flickr (a tavola)

VALLE DELL'ANIENE E VALLE DEL TEVERE
Anticoli Corrado: Mariano Colantoni/flickr (apertura), Fabiana/Geomangio/flickr (lat.), William Muzi/flickr (lat.),
Paolo Ferrarini/flickr (a tavola)
Cervara di Roma: Daniele Muscetta/flickr (a tavola), Pippo-b/wikimedia (lat.), LPLT/wikimedia (apertura)
Olevano Romano: Aurelio Candido/flickr (apertura), Wei-Duan Woo/flickr (a tavola)
Palombara Sabina: kappazeta/flickr (apertura), Sebastian Mary/flickr (a tavola), Fabiana/Geomangio/flickr (lat.),
Livioandronico2013/wikimedia (lat.)
Riofreddo: Tommaso Passi/flickr (a tavola)
San Gregorio da Sassola: LPLT/wikimedia (apertura)
Subiaco: Mirko Cellanetti/Bellazio (apertura), Alessio Sbarbaro/wikimedia (a tavola)
Tivoli: Jean-Pierre Dalbéra/flickr (apertura), Arpingstone/wikimedia (lat.), Daniele Muscetta/flickr (lat.), Hilde Kari/flickr (lat.),
Marc Biarnès/flickr (lat.) 



CASTELLI ROMANI, MONTI PRENESTINI E LEPINI
Ariccia: Daniele Muscetta/flickr (apertura e lat.), Bruno/_Pek_ /flickr (lat.), Alessio Damato/wikimedia (a tavola)
Artena: Henry Patton/flickr (apertura), Alberto Mastrigli / Concorso fotografico BelLazio (lat.), Justin H/traveltwist/flickr (lat.)
Bassiano: Harlock 77/wikimedia (apertura), Aldo Ardetti/wikimedia (lat.), Jean-Philippe Daigle/flickr (a tavola)
Carpineto Romano: fotolia (a tavola)
Castel Gandolfo: fotolia (apertura), Berthold Werner/wikimedia (lat.), Sudika/wikimedia (lat.), Ivan Marianelli/flickr (a tavola)
Cori: Paolo Meo/flickr (lat.), F. Ceragioli/wikimedia (a tavola)
Fossanova-Priverno: Jeffrey Coolwater/flickr (a tavola), Pippo-b/wikimedia (lat.)
Genazzano: fotolia (apertura), Guido/ guidosky/flickr (lat.), Lince16/wikimedia (lat.)
Genzano di Roma: Massimo Costantini/flickr (lat.)
Lanuvio: Carole Raddato/flickr (lat.)
Maenza: fotolia (apertura)
Monte Compatri: Simone Ramella/flickr (apertura), Guido Andreassi/wikimedia (lat.)
Monte Porzio Catone: Renato Clementi/wikimedia (apertura), Agiulfo/wikimedia (lat.), Greg Harness/flickr (a tavola) 
Nemi: fotolia (apertura), Stephen Sommerhalter/wikimedia (a tavola), Emanuele Nocentelli/flickr (lat.)
Norma: Paolo Meo/flickr (apertura), Fabiana/Geomangio/flickr (lat.), unit20072007/flickr (a tavola)
Palestrina: Sergio D'Afflitto/wikimedia (apertura), Riccardo Cuppini/flickr (lat.), Nova/wikimedia (a tavola), MM/wikimedia (lat.)
Rocca di Papa: Daniele/plusalpha1/flickr (apertura), Deblu68/wikimedia (lat.), Cristian Viarisio/flickr (lat.)
Segni: fotolia (a tavola)
Sermoneta: Susanna Fratarcangeli/flickr (apertura), Pensierolat./wikimedia (lat.), Emanuele/Erik il Rosso/yab994/flickr (a tavola)
Sezze: fotolia (a tavola)
Sonnino: Dario/Kellerio2007/darioalba/flickr (a tavola)

CIOCIARIA
Acuto: Ryesiloglu/wikimedia (apertura)
Alatri: Fabiosbaraglia/wikimedia (apertura), Tess Shebaylo/flickr (a tavola)
Anagni: Anthony Majanlahti/flickr (lat.)
Arpino: gerry.scappaticci/flickr (apertura), Olivia & Marino/flickr (a tavola), Beatrice/wikimedia (lat.), Bosch57/wikimedia (lat.)
Boville Ernica: Bocachete/wikimedia (apertura), gengish skan/flickr (lat.)
Collepardo: Beatrice/wikimedia (apertura), Wally Gobetz/flickr (a tavola)
Fumone: Claudius Ziehr/wikimedia (lat.), Luca Nebuloni/flickr (a tavola)
Monte San Giovanni Campano: Luigi Zarrillo/flickr (a tavola)
Paliano: Sarmale / Olga/flickr (a tavola)
Pastena: Luca Candini/flickr (a tavola)
Patrica: Beatrice/wikimedia (apertura), Sergio Battista/flickr (a tavola)
San Donato Val di Comino: Samuele Tocci (lat.), Samuele Tocci/wikimedia (apertura), Brooke-Lynn/flickr (a tavola)
Serrone: www.serroneweb.it (apertura)
Torre Cajetani: Jeffreyw/flickr (a tavola)
Vico nel Lazio: Paolo Margari/flickr (lat.), Dion Hinchcliffe/flickr (a tavola)

RIVIERA DI ULISSE, COSTIERA DI ENEA E ISOLE PONTINE
Anzio: fotolia (apertura), Zanner/wikimedia (lat.), Robyn Lee/flickr (a tavola)
Campodimele: Ra Boe/wikimedia (lat.)
Gaeta: Aldo Ardetti/wikimedia (lat.), Pufui Pc Pifpef I/wikimedia (lat.), Letizia Palmisano/flickr (a tavola)
Itri: Croberto68/wikimedia (lat.), Nicolaitri/wikimedia (lat.), Wento/wikimedia (lat.), Didi/Dey/flickr (a tavola)
Nettuno: fotolia (apertura), Stefano Nicolucci/wikimedia (lat.), Caspar Diederik/flickr (a tavola)
Ponza: fotolia (apertura), Claudio Vaccaro/flickr (lat.), Simone Carletti/flickr (lat.), chefpercaso/flickr (a tavola)
San Felice Circeo: N i c o l a/15216811@N06/flickr (apertura), Tautvydas Strazdas/Didintuvas/flickr (lat.), Giovanni Tufo/flickr
(lat.), Federica Piersimoni/flickr (a tavola)
Sperlonga: Michael Calore/flickr (lat.), MM/wikimedia (lat.),    Smabs Sputzer/flickr (a tavola)
Terracina: Piergiorgio Mariniello/flickr (lat.)
Ventotene: fotolia (apertura), Paolo Fefe'/flickr (laterale), Simone Carletti/flickr (lat.), Luigi Versaggi/flickr/wikimedia (lat.),
Andrea de Natale Sifola Galiani/flickr (lat.), Emily Carlin/flickr (a tavola)
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APPUNTI DI VIAGGIO

«Pian della britta, che fragor di mare / fan questi tuoi castagni alti e possenti! / Ma
l'ombra, sotto, qua e la' di rare / luci trafitta, ire non sa di venti, / e fra tanto fragor

sospesa pare; / recesso eccelso, a cui la maestà / di questi tronchi immani una
solenne, / misteriosa aria di tempio dà; / e quel fragore ad un oblio perenne / di tutto

invita: ombra e vento che va... / Pian della britta, oblio di tutto...»

Luigi Pirandello, 1909, Soriano nel Cimino



APPUNTI DI VIAGGIO

«Ecco Ninfa, ecco le favolose rovine di una città che con le sue mura,
torri, chiese, conventi e abitati giace mezzo sommersa nella palude,

sepolta sotto l’edera foltissima. In verità questa località è più graziosa
della stessa Pompei, le cui case s'innalzano rigide come mummie tratte

fuori dalle ceneri vulcaniche.»

Ferdinand Gregorovius, Passeggiate per l’Italia, 1856-1877, il Giardino di Ninfa



APPUNTI DI VIAGGIO

«Fece costruire con eccezionale sfarzo una villa a Tivoli ove erano riprodotti
con i loro nomi i luoghi più celebri delle province dell’impero, come il Liceo,

l’Accademia, il Pritaneo, la città di Canopo, il Pecile e la valle di Tempe;
e per non tralasciare proprio nulla, vi aveva fatto raffigurare anche gli inferi.»

Historia Augusta, Vita Hadriani,  XXVI, 5, Villa Adriana a Tivoli
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